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DISERTAZIONE PRELIMINARE . 


T Utti i Libri , che fi divulgano col- 
le ftampe dovrebbero avere uni- 
camente per oggetto la Verità , 
e l’utilità Pubblica; e giovereb- 
be, che folle rinovata oggidì l’antica leg- 
ge di quella Città, che condannava i cat- 
tivi Autori ad una pubblica emenda - Per 
tal modo non fi dibatterebbe più la que- 
flione intereflantiflima , fe il Siftema de’ 
PP. Gefuiti formi di ellì una Società per- 
niziofa al pubblico bene; poiché non a- 
vrebbero luogo tra i Libri che dimoftra- 
no l’evidenza dei fatti e la fermezza del- 
le ragioni le novellette, ed i foffifmi, che 
perturbano le menti dei femplici , ed av- 
valorano la baldanza dei pregiudicati . Ma 
poiché è un vano sforzo dei Filofofi il vo' 
ler raddrizzare lo fpirito dell’ Univerfale , 
che Tempre farà tratto dall’ignoranza, dal- 
la prevenzione , e dell' amor proprio , il 
-quale fa ftiraare ed approvare folo quel 
che gli è grato e nulla più , come rifl.-t- 
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te un famofo Autore moderno (4); cos? 
iella folo la infelice confolazione a que* 
che fcrivono per la Verità, e per l’amo- 
re della umana Società y che lentamente 
per infinuarlr nel mondo la cognizio- 
ne del vero, e che la pofterità fia per go- 
derne il futuro vantaggio , mentr’efli , o- 
debbono celare la mano benefica , o fof- 
frire l’urto dell’ignoranza , e della mali- 
zia degli uomini appafiìonari - 

Verrà certamente un tempo , fn cui pre- 
valendo il retto giudizio y fr conofcerà e- 
videntemente quanto il Siftem* di quei 
Religioli fiali ingolfato in progetti perni- 
zioh a tutte le Società degli Uomini , c 
chi piu avrà tardato a conolcerlo più a— 
vrà fofferto . Ma quello tempo dee com- 
perarli a caro prezzo dagli amatori pre- 
fenti del pubblico bene . Poiché fe fcor- 
riarao la Storia di tutti t Secoli veggiamo 
che chiunque ha levato qualche pregiudi- 
zio dagli uomini ne riportò fempre inve- 
ce di ricompenfa perfecuzioni , difonore ,, 
e talvolta la morte . ( b ) E fe poi leggia- 
mo 

(*) Il Stg. Elvezia nel fuo Tratatto De t* Efprtu 
Difcours II. De l’efprit pat rapport a la So- 
cietè chap. & 6~ 

( &) V. Il Letterato infelice dello Spizelio' , cd al- 
tri Autori di Storia Letteraria. £ di un’ eleni- 
. f * pia 
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mo in particolare la Storia de’PP. Geriti- 
ti, troviamo una non interrotta induzio- 
ne di lagrimevoli cataftrofi, per cui fi ve- 
de , che tutti quelli , che fi oppofero alte 
loro Dottrine , Intraprele , Mercature , o 
Favori, foggiacquero a inàfpetrati , e dolo- 
rofi infortuni. Le quali Storie divulgate 
da tante ftampe appaiono oggigiorno da 
loro medcfimi quafi in folenne forma au- 
tenticate, poiché denominano apertamen- 
te eretici , empi , e libertini tutti quelli , 
che difapprovano le loro mafiime ; e mi- 
nacciano chiaramente di venir contro di 
loro a rimedi più violenti , che di paro- 
le (a). E di fatto fembra , che in molti 
Paefi abbiano potuto , e pollano a man 
falva efcguiili, s’è vero, che abbiano tan- 

A 2 te 


f )io Angolare in Pietro Ramo riltaurafore del- 
a buona Loica V. Launojo de V. Fortuna 
Anllotelis cap. xiv. Pietr. Bayle Art. Ram. 
La Dilatazione De tribù* Logica: rellaurato- 
ribus. Ienae 1712. & c. 

( a ) „ Si attacherà un fuoco il quale non termi- 
„ neri ne così pretto, ne così bene.... quella 
,, faeenda non vuol andar a terminar mo'tq pla- 
„ cidamente. Non può dare in quello bivio: è 
,, lunga pezza che G va tentando il Vefpajo... 
,, converrà che un giorn» nafea qualche ftrava- 
,, gante difordine, c che fi vengfr a rimedi v:c^- 
„ lenti ec. „ Tomo Vili, delle Apologie de 
PP. Gefuiti del Zitta* Nelle quali fono fparfì 
altri fimili tratti. 


te arti onde eludere la giuftizia, e render 
vano ogni efame falla loro condotta , e 
far comparire giuftificate le azioni più ree. 

Per quanto però io fia perfuafo, eh’ ef- 
fi portano effettuare sì fatte minacce , 
non dubito tuttavia di far libero ulo del 
dirito, che dan le Leggi di Natura, e di 
tutte le Genti , le Umane e le Divine col 
divulgare quelli MONUMENTI , come 
m’ è incaricato, per li quali fi prova non 
poco la giuftizia di chi riprende il loro 
torto Siftema ; affinch’erti veggendolo feo- 
perto fi riducano finalmente a rinunziarvi, 
come finceramente lo bramano tutti i buo- 
ni; o perchè fe più lo foftengono, anche 
i più femplici e trafportati loro divoti col- 
piti dall’evidenza s’accordino nelle delibe- 
razioni che fembra efigere la Rcpublica 
Criftiana . Per tal m®tivo io disprezzo 
quelle minacce che mi fuonarono all’ o- 
recchio pell’occafione di altre mie ftampc; 
e che ho veduto in parte effettuarli ; ef- 
fendo ben giuflo , come Teocrito già dille , 
col picciolo danno di una particolar perfona 
togliere / e fi pojja alla Società civile un gran di - 
fìurbo . 

Io credo pertanto , che a convincere i 
più femplici e prevenuti lia neceffario un 
corpo d’ Illoria particolare del non fano 
Siftema de’PP. Gesuiti formato di fatti in- 
nega-. 
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negabili e di Scritture autentiche per cui 
fi rilevi , che quegli errori di opinione c 
di fatto che loro fi attribuifcono , furono 
veramente da loro infegnati e praticati in 
ogni tempo ed in ogni luogo . E poiché 
molte cofe (lampare in Roma , in Porto- 
gallo , in Lugano , in Parigi , ed in altri 
luoghi fendo ridotte all’ ultima evidenza 
potrebbero convenire a fifatta Iftoria, con- 
corro a contribuirne una porzione coi Mo- 
numenti Veneti innegabili , che finora mi 
fono fiati trafmeflì perchè li divulghi . Ai 
quali fe fi aggiugneflfero quei più , che mi 
mancano riguardanti principalmente le con- 
tenzioni, ch’ebbero più volte i PP. Gefui* 
ti coi Vefcovi , e Città della Dalmazia ; i 
torbidi che modero in Coftantiaopoli ; i 
tumulti che fucìtarono colle loro Midioni 
per varj Territori e principalmente nel 
Brefciano , le querele di varie Città contro 
di loro, e fpezialmente di Bergamo; i ma- 
neggi perniziofi alla Patria nelle occafioni 
che regolava i fuoi Territori coi Principi 
confinanti ; e le odervazioni fulla loro 
condotta in qtiefti ultimi anni , le quali 
febbene cadute ("otto 1' univerfal rifleffo , 
da me per alcun riguardo debbonfi om— 
mettere , fi formerebbe un perfetto corpo 
d’Iftoria Veneto - Gefuitica , che accrefce- 
rebbe di molto la mole de' foli monumenti 
A3. ■ - ‘ on- 
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tifizj frettanti al loro ritorno in Venezia, 
i quali nella raccolta Bottagriftana quali 
per disfida furono faftofamente divulgati , 
e eh’ io inferifeo fedelmente tra quelli 
miei. 

Balleranno tuttavia i pochi , che ho rac- 
colto a dimollrare il lillema che ferbaro- 
no , e che per quanto è lor polfibile fer- 
bar vorrebbero nello llato Veneto , per- 
chè confrontati con quelli che dimollrano 
il loro palTato e prefente lillema negli al- 
tri Dominj , faranno entrare in ragione- 
vole (ofpetto anche i men avveduti , che 
tale fillema fia fondamentale ed univerfa- 
le nella Compagnia di Gesù , e perciò per- 
niciofo, come li dimollrò ad una parte , 
così pure al CriHianelimo intero. Che fe 
alcuni de’ più impegnati nella divozione 
verfo i PP. Gefuiti crederanno tuttavia di 
non aver occhi mentre veggono, e teme- 
ranno d’ incorrere in colpa cercando di ri- 
levare la verità , poiché vien loro detto , 
che que’che la manifellano fono maligni, 
empj, ed atei (<*); la maggior parte pe- 


£ « 1 Quelle due alTerzioni che inculcano i PP. 
Gefuiti dai Pulpiti ancora y lì trovano fparfe 
in var; libri ferirti alla loro maniera. E’ ben 
▼ero che fu teologicamente provato in mol- 
le Itampc non effer* peccato, anzi in molti cf- 

/cr 
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tò degl’ uomini , che di far ufo del- 
la fua ragione , o per procedere al pub- 
blico bene, o per non effere involta nell* 
ignoranza « nell’ errore , -dirà certamente 
in fifatto argomento colle parole del fa- 
mofo Daniele Uczio; fiamo no/lri , cioè li - 
ieri ; non vogliamo f òttomettere il noflro [piri- 
co ad alcuna autorità ; e non approviamo , fe 
non ciò , che ci pare , che più Ravvicino fi ac- 
ato/li al vero ( a ) . 

A4 PA- 


fer dovere il prendere diligente notizia delle 
cofe a loro appartenenti ; ma e(Ti affidati ai 
loro raziocini non s’ incaricano punto delle 
oppofte (ragioni ~ Sembra che quello (ìa un 
piano generale .della loro condotta . Poichi 
nelle loro Apologie di legge una eontinua de- 
clamazione contro .le -Lettere Provinciali i- 
gnote alla maggior parte d’Italia, e invetti- 
ve piene di zelo , perchè fi legge un tal libre 
proibito nell’ Indice Romano. Pur erti {Ram- 
parono nel Tomo XV.. del JBottagrifi un libro 
del Daniele contro le Provinciali egualmente 
proibito nell’ Indice , ma di più perfettamen- 
te confutato dal Petit -didier lenza incaricarli 
«affatto affatto di rifondere a tale confutazio- 
ne . Anche .il denominare maligni , -eretici , ed 
empj molti Scrittori, :benthè neppur li cono- 
fcano , -egli è -un forzarli a .rifondere come 
giù fcrirte Menandro ne’ Monoil. che dai mal- 
vagi i buoni fono denominati pcffimi. 

.a ) Uezio Della Debboiczza dello fpirito unta- 
aia Lib li* cap. XI* 


* 
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I O credo che una Società inferita ifl| 
qualche Città ©Principato fi renda per- 
niziofa alla Città e Principato medefimo 
folo per tre motivi. I. Quando abbia nel- 
le fue private forze e nella fua infiftenza 
fiducia di fuperare tuttociò , che fi pro- 
pone di ottenere: II. *Quando negl’ uffizi 
che fi afiume manchi ai doveri , per cui 
ogni Cittadina dee renderli vantaggiofo 
agli altri : lil. Quando finalmente fi di- 
lunghi o diftrugga con un’occulto fuo pri- 
vato Sifiema il Sificma del Principato e 
viva fotte le leggi del quale efia vive . 

Quefti Principi fono per fc medefimi e- 
videnti , ne v’ha meftieri di prova. Difet- 
to egli è certo rifpetto al Primo , eh’ e£- 
fendo il cuore umano naturalmente traf- 
portato dall’ambizione'; fe un Privato , o 
una Società privata fi crederà sì póflente, 
che pofia fuperare qualunque fua intrapre- 
fa , ambirà di formontare i limiti prefiflt 
dalle Leggi , e perciò terrà fempre allar- 
mati quelli , che ne ftanno alla cuftodia ; 
fi airogherà gli uffizj o la robba altrui, e 
detterà perciò liti, tumulti, e fconcerti tra 
i Cittadini inurbando la pubblica tranquil- 
lità. Per tal motivo un gran Politico, ben- 
ché 
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che empio per i Tuoi falli principi di Re- 
ligione , annoverò -tra gli effetti fedizioft 
che può avere un cittadino sì fatta prefun- 
tuofa fperanza di fuperare tuttociò , che 
fi prefigga di ottenere . Inttr effeflus / editto - 
fos numer arida e fi etiam fpes vincenti (<»). È 
quello genio fovverchiatore appunto fem- 
bra formar la bafe del fiftema de’ PP. Ge- 
fuiti , fe fi riguardi generalmente la loro 
Storia per rapporto *a tutti iPaefinei quali 
fi ftabilirono , e fe fi efamini in quelli Monu- 
menti la loro condotta nello Stato Veneto 
Imperciochè prima che fi flabiliffero in 
Venezia, e nell’atto {leffo del loro llabi- 
limento recarono in quella Città per tal 
motivo turbazione e contrailo . Egli è me- 
ravigliofo , eh’ elfi con ellrema ficurezza 
vantino ne’ loro Libri di elfere flati dap- 
pertutto chiamati, pregati, fupplicati, men- 
tre dagli autentici documenti di varie Cit- 
tà fi rileva per lo contrario , che con in- 
fillenza ed artifizj s’intrufero; o almeno 
tratterò nel loro partito vomini femplici e 
ricchi , per fervirfene di opportuno llro- 
mento, onde infinuarvifi. Così tentarono 
in Venezia per lo mezzo del Lippamano 
piittimo Senatore ; ma trovarono dappri- 
ma in quell’ avvedutittìmp Senato forti, e 

re- 

• \ 

— — ' ■' ' **- 

(a]Tommafo IIobbes.De Civccap. Xlf.num.ii. 
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cepplicate repulfe. ( V. Monumento I. ); 
nè la franchezza del lóro P. Salmerone , 
che perorò la fua caufa , nè l’affettata bon- 
tà del fuo aftuto Collega Lainez che vaca- 
va agli uffìzi privati potevano con reppli- 
cate indanze piegare quei prudentiflimi Pa- 
dri. Chiunque fa, che a que’ tempi , ed in < 
appreflo molte Religioni nuove furono ac- 
colte , ed anche chiamiate benignamente 
dalla pietà Veneta può rilevare, come da 
ama Dimodrazione , che fe i PP. Ccfuiti 
foli trovarono intoppi dovcano eflerne ben 

J ravi le ragioni, in fatti quei prudentiffimi 
enatori non fi fermavano fedamente nell* 
cdrinfeco argomento de’ tumulti eh’ erano 
inforti in ogni paefe ov’edì avevano ten- 
tato di dabilirfì (a ) 3 e che volevano di- 
lungati dal loro tranquillo Dominio ; ma 
Antivedendo quelle confeguenze funede , 
che potevano trarfi dal loro fidema , le 
quali il Parlamento di Parigi in quedi ul- 
timi giorni foltanto rilevò chiaramente ( b ), 

dubi- 

1*1 Vedi tra gli altri Hi/ìoire de ? admirable Dm 
Innigo di Guipufcoa &c. Nel qual Libro fi dà 
nel fine una compendiofa relazione tratta da- 
lli Scrittori medelimi della Compagnia di 
Cesò, delle oppofizioni , eh’ erti trovarono qua- 
li in ogni luogo m cui vollero dabilurfi. 

A à ) Vedi gli Arredi del Parlamento di' Parigi 
de’ 6. Agodo ij6u che tradotti anche in lin- 
gua Italiana vanno per le mani di lutti • 
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dubitavano d’ intorbidare la quiete delle 
loro Città coll’ ammetterli . Tuttavia fen- 
do (lato l’animo de’ Senatori Veneti Tem- 
pre proclive alla benificenza ed umanità , 
s’ indurerò finalmente ad accoglierli , fi- 
curi , che la loro vigilanza avrebbe in o- 
gni tempo frenata qualunque intraprefa di 
quei Padri, che avelie potuto eflfere per- 
ni ziofa alla Repub^ica ed alle Leggi. Del- 
la qual grazia etti che fdegnano , come at- 
tera il loro P. Incoffer di riconofcere da 
chi fi fia benefìzio ( a ), ne attribuirono 
T origine ad un miracolo di S. Ignazio 
( V. Monumento I.), benché i mezzi af- 
fatto profani che tentarono fi pofTano leg- 
gere anche oggidì in molte Storie . ( b ) 
E bene egli è agevole l’ argomentare , che 
quelle arti fiefie le quali ufarono pel cor- 
l'o di quafi jo. anni ond’ ellere refiituiti 
in Venezia dapoichè furono sbanditi ( V. 
Monum. LV.) tentate pur avellerò anche 
nel principio per introdurli . E di fatto 
poiché entrati a pena nello Stato Veneto 

collo 


fi») Nella Monarchia de foli - elfi . 

£ b ) V. pag. 356. col. 1. delle Antichità Venete# 
Vedi ancora T. I. pag. 8 6 dell 'Hijloire det Re - 
ligieux de la Compagnie de ]efus contenant &c. 
pour fervir de (uptlemey t a /’ Hijloire Ecclefia - 

Jlicjue du XVI. XVII. XVIII. Siede . A Utrc <• 
*ht au depenfes de la Compagnie 174U 
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collo fvUupparfi del loro firtema nacquero 
fieri fcompigli nell’ Univerfità di Padova, 
divisone nelle Famiglie, e tratterò a gra- 
vi travagli e pericoli la Republica dimo- 
ftrandoji in ogni tempo per tante vie ed in tan- 
te maniere con efempio d’inaudita ingratitudine 
inimici fimi della quiete e libertà i/ìeJJ'a del Do- 
minio Veneto ( V. Monumento IIL. ) , e 
furono per tal motivo con efempio nuo- 
vo , e Angolare nelIa*Veneta Republica 
folennemente sbanditi, rivelarono eviden- 
temente le loro maflime tendenti a fupc- 
rare per qualfifia mezzo il loro fine . Poi- 
ché febbene per pubblico Proceflb con- 
vinti rei di gravitimi delitti , quali dovrò 
con ribrezzo rimembrare più abballo , non 
elitarono di prefentarfi arditamente per 
elfere incitili nell* accomodamento tra la 
Sereniflima Republica ed il Pontefice Pao- 
lo V. recando /’ efempio di Demofiene dell ’ ac- 
cordo fra i Lupi , e le Pecore efclufi i cani ri- 
putando tutto il mondo pecore che abbiano li- 
fogno della loro cu{ìodia( V. Monumento XI ) 
O più torto alfomigliando quel Principe i- 
ftelfo da cui imploravano grazia ai Lupi : 
e quantunque efclufi dalla coftanza del Se- 
nato , non fi reftarono quando di farne 
un punto d’onore alle Potenze mediatri- 
ci ed interettate ( V. Monum. XI. ) ; e 
quando d’ interporre coll’ infiftenza di qua- 
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fi 50. anni gli uffizj di tutte le Corti 
(V. Monura. LVII. ). Ma poiché conob- 
bero 1’ animo Veneto ad ogni uffizio in— 
tleffibile , credettero di aver forza onde 
violentarlo fuo malgrado; nè paghi delle 
latire e maldicenze con cui avevano ten- 
tato di render odrofo a tutta 1’ Europa 
quel Governo ( V. Monum. XXJI. XXIII. 
XXIV. XXVII. eg. XXVIII. ec. ) procu- 
rarono di metterlo a cimento coi Sovra- 
ni , e perciò talvolta gli tramarono guer- 
re fpirituali ed anche temporali preffo il 
Pontefice irritandolo a nuove rotture col- 
la Republica ( V. Monum. XLIII. XLIV. 
ed anche Mon. XXVI. cui aggiugni ciò , 
che v’ha in tal propofito neH’Iftoria dell* 
Interdetto) e talvolta tentarono di fufei- 
targli il fuoco di una guerra temporale coi 
Principi lluzzicando il Re di Spagna ( V. 
Monum. XLV. ) 1’ Arciduca d’ Auftria ( V. 
Monum. XLVI. ) e il Re di Francia ( V. 
Monum. XXXVII. XXXVIII. ) e procu- 
rando di fedurrc ed ingannare fino i Go- 
vernatori fubalterni delle Città e Provin- 
cie perchè fi faceiTero miniftri del loro 
fdegno coll’ oltraggiare le Armate ed i 
Rapprefemanti Veneti ( V. Monumenti. 
XXXIX. XLVII. ) perchè ne derivaffero 
impegni e liti . Quelle cole fono veramen- 
te forprendenti , nè facili a conciliarli col- 
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le protette del loro Generale Codino Ni- 
chel (a) fatte a nome della fua Società, 
che non fi credevano difctolti dall 1 obbligazione 
ielle preci dovute d’ impiegare le lo,o orazioni 
per la felicità di quel Dominio , e non refìarfi 
di efer citare quella gratitudine , che non può ef- 
fere loro impedita da alcun e figlio ( V. Monu m. 
LIV.) Affinchè poi ognuno comprendef- 
fe quante vie fapeffero e potettero tenta- 
re per conseguire l’ effetto dei loro defi- 
derj , non giovando maldicenze , infidie, 
o tumulti tentati coll’ infinuarfi , benché 
banditi, nello Stato Veneto travediti , o 
fingentitt efpulfi ( V. Monum. LII. ) ofa- 
rono veramente con inefeufabile temerità 
offerire non indirettamente , ma per Let- 
tere alla Repubblica anguftiata ed efauri- 
ta dalla fpietatiflima e lungbittima guerra 
di Candia cento e cinquanta mille Duca- 
ti tratti dalla loro povertà , che per altro è 
loro cariflìma ( V. Monum. LIV. ) Speran- 
do di comperare il loro ritorno coll’ iftef- 
fo mezzo defettibile con cui viene loro 
apertamente rimproverato negli odierni 

fcrit- 


C a) Vulgarmente io trovo il nome di quello Ge- 
nerale effcrc flato GosWino e non Cofimo ; 
tuttavolta io Seguo fedelmente il MS. traC- 
mefloHii da perlona diligentiffima * 


Icritti ( a ) 9 che rendano? lar fedeltà, de' 
Miniftri anche oggidì ligia del loro Sifte- 
ma, La magnaminità Veneta riggettò con 
ifdcgno sì vile ed indegna offerta, non o- 
flante che la voragine precipito!* della 
guerra aveffe di lunga mano afforbiti i 
fuoi Tefori ; ma non perciò fi ritratterò 
que' Religiofi dalla loro forprendcnre in- 
liftenza/ anzi avendo affai agevole il mo- 
do d’ inrereffare feqppre qualche Corte So- 
vrana nella loro tintela , quando incorro- 
no di qualche altra lo fdegno , impegna- 
rono la Francia, ed il Pontefice Aleflaa- 
dro VII. ad offerir venali alla Republica 
gli ajuti di cui avea un'afToluto bifogno, 
condizionandoli col loro ritorno (V,Mo- 
num. LVI. LVIL, LVIII.) onde alla fine 
«(torcendo sì gran Principi dalla Republi- 
ca anguftiata per una parte da guerre e 
immenfe (pefe , per V altra da uffizi » de 
preghiere , da lufinghe ; ed agitata ancora 
dal faggio timore , che non veniffe attri- 
buita a fua foverchia rigidezza la perdita 
di Candia(i), la grazia de'Gefuiti, invia-, 
rono foccorfi fiacchi o intempeftivi C V* 
Monum. LX1X. ) come avea predetto un 

No- 

# 

a Vedi la gra2'ofa e frizzante Lettera al P* 
Generale Ricci della Compagnia di Gesù.* 

£ b ) Non licer hominem effe /ape ita ut volt fi ret 
non finita Tcrcntio Heaut Ad* IV* 


Digitized by Google 


15 , 

Nobile Veneto ( V. Monum. LV.') il qua- 
le fe trovato (1 folle nell* attuale minifte- 
ro della Rcpublica avrebbe forfè colla fua 
eloquenza perfuafe quelle cole , che 1’ e- 
fito dimoftrò pienamente giuftificatc . 

Quella fidanza di vincere che conlìderam- 
mo ne* PP. Gefuiti quando s’ oftinarono 
d’infinuarli nello Stato Veneto fi può con- 
fiderai come un pofitivo fiftema fonda- 
mentale della loro Società ognora , che 11 
mettano infieme tutte le Storie particola- 
ri delle Città , in cui pure o con violen- 
za o con illratagemi s’intro dulie ro ; della 
qual cofa non lieve faggio trarre ne può 
ciafcheduno dalle loro controverfie colla 
Città di Bergamo, che qua prefento ( V, 
Monum. LXX. ). Ma fe folle mio feopo 
il maneggiare quella Dimollrazione , ne 
darebbe un’intero compimento il far riflet- 
tere , che il Re più magnanimo , che ab- 
bia avuto la Francia Arrigo IV. fi credet- 
te forzato per falvezza fua e del fuo Sta- 
to di richiamarli allorché erano flati sban- 
diti dalla Francia( a ); ed i terribili avveni- 
menti che noi mirammo ai dì nollri nel 
Portogallo, le guerre tentate, le ribellio- 
ni foflenute , le congiure attizzate , i Re- 
• • « 


I a J Vedi 1 ’ Hìjloire du Due de Jojeufe pag 299. 
ed anche Les Otamomics R oyales Tom: 3 pag. 6*3 
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gicidj macchinati e per folo miracolo non 
pienamente effettuati , ed altre cofe , che 
il fiftcma de’ npltri tempi non permette a 
privata penna porre in luce, fanno agevol- 
mente concludere , che quella pacione fe- 
dir iofa non fol fu per lo paflato 1’ anima 
reggitrice della Compagnia di Gesù, ma 
è tuttavia la medelìma. 

Ma fe i PP. Geliti armati delle loro 
forze e maneggi credettero di poter fupe- 
rare la renitenza de’Principi, egli è age- 
vole l’argomentare con quanta maggior in- 
liltenza abbiano affrontato i Privati ogni- 
volta che credettero, che gl’impieghi da 
quelli foftenuti convennero al loro lille- 
ma. Il quale clfendo affai giuflo perchè c- 
fige , che li rendano dipendente la volon- 
tà e l’arbitrio de’ Popoli debbeper necef- 
lità renderli fempre bifognofi di qualche 
cofa fecondo quel detto 

multa petentibus 
Defunt multa 

e perciò fempre inofluioli c turbatori del- 
la civile ed umana focietà . 

Le due forgenti che trafportano in mo- 
to dei privati la volontà e dipendenza di 
tm Popolo fono principalmente due ; l’ e- 
ducazione , ed i motivi di Religione: ed 
intorno all’ educazione della gioventù i 
PP. Gefuiti (e ne inoltrarono fempre avi- 

fi ' difli- 
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dittimi, e ritirarono Tempre accortamen- 
te al loro maggior vantaggio. Impercio- 
chè la loro educazione , ficcarne /’ burino deferi- 
ta nelle loro Cogitazioni , e ficcome la pratica- 
no {la in ifpogliare l' alunno di ogni obbligazio- 
ne verfo il Padre, verfo la Patria, verfo il 
Principe naturale , e voltar tutto i amore , e 
’/ timore verfo il Padre Spirituale dipendendo 
dai cenni e moti di quello . ( Monumento 
XII. ). Nè fi può giudicare .altrimenti, o 
fi confiderino gli effetti delle loro educa- 
zioni , o gli sforzi ftraordinarii , e tumul- 
tuofi con i quali alpirarono Tempre an- 
che colle maggiori violenze di metterTe- 
nc al poffetto . Non eranfi ancora bene 
inabiliti in Padova , che fi adottarono le 
Scuole de!la Grammatica , ma poi le trafo- 
rarono totalmente a fegno , che non vi 
era più alcuna Tcuoladi Grammatica in quel* 
la Città C Vedi Monumento II. § i. ) per 
ulurparfi le fcuole maggiori deftinate dal- 
le pubbliche Leggi ai foli Profettori dell* 
Univerfità ( V.- Monum. II. III. ) Per con- 
seguirne l’intento non Tolo ufarono il fe- 
lice artifizio di fpargere per tutta l’Euro- 
pa, che le Tettole di una fi celebre Uni- 
verfità erano inutili, ma dandoli mano 
dappertutto mandarono in Padova da tut^ 
ti i Pacfi del Criftianefimo la gioventù 
prevenuta contro i pubblici Lettori ( ivi ) . 

A 
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A tali difpofizioni aggitignendo il fafium’ 
aflòluto,che loro riufcì tante volte felice, 
pofero Cartelli , Tuonarono Campane , in r 
legnarono a porte aperte , ed arrogaronfi 
con privato arbitrio i privilegi; dello Stu- 
dio pubblico, e con quel gentile ftratagem- 
ma che li refe dilporici della metà della 
Francia, cioè di dividere per commandare 
almeno ad una m<*tà , piantando divilìone 
per metterfi # alla fella di un partito acce- 
fero i fervidi animi de’ giovani di un tu- 
multuofo ardore, onde dilìmguerli in due 
dalli, provocarli con ingiurie e ride , e 
turbare il tranquillo foggiorno delie Mufe 
( V. Monum. II. $ i. 2. ) . E perchè il 
corpo de’ProfelTon penfava d riccorrere al- 
la fuprema autorità per indennizzar la fua 
.quiete, c difendere i Tuoi Privifrggj, in- 
timarono al Rettore dell' Univet fità c agli 
altri capi pubblicamente ed elprefiamente 
le ccnfure, e le fcommunichc, c dichia- 
raronli nimici dei Sacramenti fe lo avef* 
fero intraprefo ( V. Monumento III. ) co- 
ficchè fe trovato avellerò timidezza in que* 
Profefiori onde fi atterriffero alle minac- 
ce , o men rifolura volontà nel Senato di 
rimandare inafcoltati i loro uffizj , e re- 
flrignerli dentro i loro definiti confini ( V. 
Monutn. IV. V. ) come avevano trovato 
in altri Principi , larebbefi annientato lo 
B 2 fplen* 
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So 

fplendore di quel!’ Univerfità , che fu Tem- 
pre di tanta gloria al Veneto nome , e di 
vantaggio alle lettere , come erafi eccliffa- 
to a quel tempo lo fplendore dell’ Univer- 
fità di R.oma col mezzo ifteflo ( V. Mo- 
numento II. $ i. ) . 

Ma quello impegno di aver nelle mani 
l’educazione della gioventù Veneta lì (Vi- 
luppo più chiaramente* dappoiché furono 
sbanditi da tutto lo Stato Veneto per pub- 
blico Decreto . Imperciochè non lafciarono 
artifizio intentato per attirarfela là dove era- 
no ftabiliti; e quantunque replicatamente 
il Senato a tutte le Città fuddite vie t afte 
in particolare il mandare la gioventù ai loro 
Collegi , ed in generale ne divulgale i fuoi 
Decreti ( V. Monum. IL. LUI. ) non per- 
ciò fi ritraffero dall* imprefa . Coll’ avve- 
dutezza , eh’ è il loro partaggio politico 
tonfiderarono che Caftiglion delle Stivere 
era quali un punto centrale degli Stati 
Veneti di Terra ferma e prevalendoli op- 
portunamente del bifogno in cui era il Mar- 
citele Gonzaga padrone di quella Terra , 
comperarono da lui la permiftione ed il 
(ito per ergervi un Collegio , e piantarvi 
un’ Univerfità, fagrificando quei poveri abitan- 
ti al pefo di mille aggravj ( Monumento XL. ) 
purché avelTero nelle mani la confinante 
gioventù Veneta . E per attirarli ancora 

quella 
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quella parte più lontana, che abitava ne! 
Friuli , comperarono un Palazzo in Gori- 
zia per farvi un’altro Collegio e perverti - 
re con quefle indirette vie i fudditi dalle [oliti 
difcipline , e tirarli [otto la di f ciplina loro , per 
poterli poi conforme i naturali inflituti loro am - 
maeflrare ( Monument. XLH. ) . Il Senato 
Veneto per prefcrvare le lue Leggi vietò 
ogni corrifpondenza a funi fudditi co’PP. 
Gefuiti ( Monum. L. ) ; ed intcrclufe a 
quei Religiolì ogni adito di entrare nello 
Stato Veneto, come facevano per fuborna- 
re la gioventù, travediti, o fingentili cf* 
pulfi ( Monumento LII. );e più volte proi- 
bì il mandar giovani ai loro Collegi , e 
richiamò i partiti ( Monument. IL. LIII. ) 
e venne anche a qualche fevcra dimoftra- 
zione con quelli , che ficcome è naturai 
talento bramare il vietato , erano men pronti 
ad ubbidire . Ma tutti quelli provvedimen- 
ti non tolfero ai PP. Gefuiti F ardente im- 
pegno di educare la gioventù Veneta, ra- 
pendo ben elfi qual frutto folle per recar 
a loro ; ed anzi eftefero i loro avveduti 
maneggi fin ad un confine , in cui pareva 
che bravar voleffero la Republica. Imper- 
ciochè confidatifi in quella lor famofa ri^ 
velazione Koma vobis propitiur ero , fecero 
i° Roma ogni sforzo , onde ripigliarli contro 
l’efprelTa mente della Republica il Colle- 

B 3 gio 
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gio dei Greci ch’efla in Roma teneva (<0 
( V. Monumento XII. ); ed architettaro- 
no un piano affai ingegnofo col Tempre fe- 
lice pretello del bene della Religione di 
fondare un Collegio in Ragufi, e con pen- 
doni tratte dai Vefcovad vicini , che fono 
tutti di Veneta dizione mantenerlo (Mo- 
numento XLI. ) , ed attirarvi pofcia i fud- 
diti Veneziani, che fidano intorno intor- 
no al confine . La qual cofa il Pontefice , 
che per maffima fondamentale era affai 
condifendente a quei Religiofì non lafciò 
di ventilare in Concifloro , e 1* avrebbe 
facilmente determinata, fe per i’efecuzio- 
ne non foffe fiata neceffaria la volontà del 
Veneto Senato. 

In fatti come poteva refiftere alle ri- 
chiede de’ PP. Gefuiti un Pontefice do- 
poché un* altro colle fue Bolle li aveva 
, deflinati ad effere gli univerfali Maeftri 
di tutta la gioventù del Criflianefìmo ? E* 
ben vero eh’ eflù non trovando pronti tut- 
ti i paefì ad accettarle , ufarono fpeffo 
flratagemmi , fpeffo maneggi , e Ja forza 

an- 


( a ) La Storia precifa di quello fatto , e l’inte- 
ro eftrato della Scrittura acennata nel Monu- 
mento XII. fi hanno dalla elegante ed erudi- 
ta penna del Sig. France/co Grifelini Veneto 
nelle memorie Anecdote fpet tanti a F. Paolo £?c. 
Parte IV- pag. 302. e fegg. ediz. 2. 
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ancora, come non folo ne rendono tcrti- 
monianza i Monumenti Veneti che ho re- 
cato, ma quafi Vittoria generale di tutte 
ie Univerfità dell 1 Europa . Imperciocché 
neffuno ignora gli fcompigli, che fi fufci- 
tarono nella famofa Uaiverfità di Lova- 
nio pel loro impegno d’ introdurvi!! in 
numero di quattordici;! a ) e gli fcompigli 
e le orribili turbolenze e la fatai guerra 
che fi accefe dopo che col patrocinio dei 
Regi miniftri «Spugnarono la refiftenza dei 
Proiettori , giacché la vampa defolatrice 
arfe miferamente la Fiandra , e comuni- 
catali nella yicina Francia la defolò , e 
tuttavia la defoia miferamente ( b ). Ne ai- 

fi 4. cuno 

( * ) La Storia del Gianfenifmo dell’ Abbate To- 
fini T, 1.* 

( b J Michel Bajo Profeffore famofirtimo fu Cubi- 
to tolto di mira dagli ofpiti novelli. Alcupi 
errori inferiti negli Icritti di lui circa dottri- 
ne attratte, e fublimi, e refi talvolta equivoci 
dalla varia interpretazione di una voce fareb- 
bero fcorfi fenza grande ortervazione , c forfè 
forpartati dalia Chiefa benigna , che ficcome 
atteftò il gran Pont. Benedetto XIV., non 
li approva gii , ma in alcuni vomini Samoli 
finge di non vederli , le 1 PP. Gefuiti non li 
averterò Sviluppati , ed attizzato molti erudì - 1 
ti a difenderli per impegno; tanto più che al- 
lora non cflendo condannati poteano foftener- 
£ con maggior franebetza » Quindi il Baja- 

nifmo , 

» ..... - ♦ * # ; 
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cuno legge fenza fremere le inquietezze 
e torbidi in cui involfero 1* univerfità di 
Coimbria , onde il loro Santo Inflitutore 
Ignazio fi vide aftretto a Severamente fgri- 
darneli . I dibbattimenti eh’ ebbe con lo- 
ro 1’ Univerfità di Cracovia fono noti 
per le querele, ch’efla divulgò colle ftam- 


pe , e per la risoluzione di fcacciarneli . 
Ben è vero, che il dolce genio di quegli 


Ben è vero, che il dolce genio di quegli 
eruditi Settentrionali placatoli richiamò i 
PP. Gefuiti , e con loro le nuove loro 
intraprefe, delle quali una parte fi ha al- 
le (lampe da frefehi monumenti ( a ) , ed 
un’altra parte , cioè le decifioni Regie y 
e Pontificie chiamate in loro foccorfo fi 
divulgheranno ancora. Ma più noti ancora 
•fono tra noi gli sforzi e 1’ impegno con 
cui foftennero in Parigi l’intraprefa vera- 
mente ardita di alzar a fronte della Sor- 
bona un’ Univerfità , e benché feonfitti in 
pubblico giudizio dinanzi il Parlamento , 

d’ in- 


niimo, e quindi la prima origine del Gian- 
fenifmo , di cui le fiammelle fi tenta oggidì 


lanciare nell’ Italia noflra con ingiuri firata- 
' gemmi , e con le franche accufe di erefìa che 
fi avventano non folo contro perfonaggi rag- 

f uardevoli , ma contro intere Congregazioni 
i Vernini iHuifri. Quando fi leggono di tali 
accufe principalmente negfi ferini eretici »/>»- 
re ì pii vantaggiofo , dirò con Eoripide nell* 
Elena , di una prudente diffidenza . 

( a) V. U Torno 11. delle Novelle InterefTanti et. 
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d’intereffarvi i! folito mezzo de* Nunzi Poti* 
tificii , e di attediar la Regina allora Reg- 
gente coi più predanti , cd indifereti uf- 
fìzi , fino ad indurre il Nunzio a pregar- 
la ginocchione , affinchè coftringeffe il Par- 
lamento a dittruggere la fua famofa e dap- 
pertutto venerata Univerfità per compiace- 
re ed avvantaggiare quel Religiofi; Della 
qual cola fé non reftaffero nella celebre A- 
zione del Sig. Servin Avvocato Generale 
più monumenti anche fpettanti all' Italia 
pottra , e fe non fotte divulgata la Storia 
per molte ftampe avrei particolari monu- 
menti , onde farne autentica prova . Que- 
lle pubbliche e note intrapreie, fenza eh' 
io entri ne dettagli particolari provano ba- 
flantemente , quanto i PP. Gefuiti fi cre- 
dano autorizzati dai loro fittema ad ufarc 
qualfifia arte o forza per ottenere a fron- 
te di qualunque refittenza l'educazione della 
gioventù, e l’impegno di coltivarla nelle 
lettere . 

Reilcrebbemi a dimoftrare quanto traf- 
portati pur fieno nell’ impegno altrettanto 
più gelofo quanto più vailo di attirare a 
fe medefimi i minifterj di Religione per 
cui fi poflìede lo fpirito, e la dipendenza 
dei Popoli. E ben egli agevole da com- 
prendere, che come dice Gcliio 


z6 

Cui plus licet quam par e fi , plus vult 
qudtn licet. • 

Senza che io entri a Sviluppare troppo mi- 
nutamente fi dilicata materia, che com- 
prende di necedità relaaioni non conve- 
. nienti al mio argomento , baderà gittar 1* oc- 
chio fui Monumento LXUI. ove è icrit— 
lo , che convieni tenere dalla pubblica vigilan- 
za e maturità /’ eccbto attento alle unioni che 
per avventura fuctedeffero contrarie alle Leggi & c. 
perchè ognuno fubitó comprenda qualche 
novella intraprefa de’ PP. Gefuiti. Intatti 
i frefehi avvenimenti dimodrano quafi por- 
tentosa la fidanza che hanno nella loro 
infide nza di confcguire qualunque cofa fi 
prefiggano di ottenere. Avvegnaché 1’ o- 
perarc con arbitrio privato contro le Leg- 
gi è ardita impreca . L’ operare contro 
quelle Leggi che a noi Spezialmente furo- 
no prefitte quando fummo aggregati alla 
Società Civile è temerità. L’operare con- 
tro le Leggi in quel tempo, in cui le no- 
ftre più pericolose vicende volgono Sopra 
di noi lo Sguardo di tutti, è pazzia. Ma 
l’operare contro le Leggi dappoiché Sap- 
piamo eflerfi la pubblica Vigilanza motta a 
nodro riguardo a rinnovarne la memoria , 
direi eflcre l’edrcmo confine dell’ ornano 
traSporto , Se non Se ne dade un grado an- 
cor più eccedivo, qual’ è, Se dopo efpref- 
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fi ordini , e intimazioni precife di offcr 
varie, tentammo di eluderle fugli occhi 
fteflì del Legislatore col proporci di eon- 
feguire fotte altro afpetto, per quanto ne 
fia poffibile, alcuno degli oggetti defidcrati 1 
Quello piano fui quale lembra , che i 
PP. Gefuiti regolino la loro condotta col 
Principi quando fi prefiggono di ottenere 
qualche miniftero di Religione, lafcià ben 
comprendere quanto felicemente l’efegui- 
fcano, e l’abbiano eleguito allorché l’in- - 
dolenza e la propenfione dei Sovrani ne a- 
prì loro la ftrada ; e danno a divedere di 
quante arti , uffiz; ed infiftenza pollano far 
ufo coi privati cittadini . Infatti le loro 
Fabbriche , gli Ornamenti Ecclefiaftici , i 
loro affollati Confelfionali , le loro Predi- 
che , i loro fatali Efercizj Spirituali , le 
Direzioni ne’Monifterj di Monache, la lo- 
ro impegnata Affiftenza a ricchi moribondi, 
i loro Oratorj , e Congregazioni , le loro 
Milfioni in fine fono fiate fempre una for- 
gente inefaufia di liti e lagnanze di Citta- 
dini , che fi querelarono degli occupati lo- 
ro terreni; di Eredi che fremettero per 
le perdute loro eredità; di Famiglie, che 
fi dolfero dèlia foggiogata loro libertà , di 
Privati , che fi offefero degli attentati fui 
loro diritti; di Perfone,che richiamarono 
del violentato loro arbitrio; di Ve (covi -, 

che 
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che credettero mvafa la loro autorità ; di 
Parrochi , che fi lagnarono per 1* ufurpa- 
ta loro giurifdizione ; di Città , che ere* 
dettero difeonvenirfi al loro regolamento 
quelle unioni ove non fotte aperto e libe- 
ro r accetto; c di Popoli infine che Tem- 
pre derifero , e derideranno le grotefche 
comparfe delle loro Miflìoni, le ftravagan- 
ze ed avidità de* loro Miflionarj , e la lira- 
jia inftituzionc d* intrudere a forza Mif- 
fioni in mezzo delle Città le più colte e 
le più cattoliche. Tali cofe , che fi ren- 
dono evidenti alla giornata in varj Paefi , 
c che poi fi pottono impunemente negare 
formerebbero in ogni Città in cui fono fta- 
biliti i PP. Gefuiti un particolare , e ben 
grotto Volume. Ma per annoverarle mi 
converrebbe entrare in particolari dettagli, 
dai quali la mia Dittertazione è aliena , e 
pct- provarle additare il nome particolare 
di molti tettimonj, dalla qual cofa è fchi- 
vo il mio cottume , fendo Tempre fiata mia 
maflima quella di Marziale: ( a ) 

{Jane fervare modum noflri novere libelli , 
Parcere perfonis t dicere de vitiis . 

Quella parte della mia Dittertazione a- 
vea per ifeopo il dimoftrare : che per i 
Monumenti che efpongo rifulta effere ne* 

PP. 



Marziale Lib. X. Epig. 33. 
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PP. Gefuiti la fatale fidanza «elle loro pri- 
vate forze di ottenere a fronte di ogni o- 
ftacolo ciò che fi prefiggono , la quale fidan- 
za è confiderata aliai perniziofa al pubbli- 
co bene .* ed ho il dolore di averlo pro- 
vato. 

• « i * * 

$ il * 

P Aflb ora ad efaminare il dovere gene- 
rale di tutti gli vomini confiderati co - 
me membri della Società civile , il quale 
è, dice il Puffendorfio , che ciafcheduno deh - 
he contribuire per quanto può commodamente 
farlo all ’ utilità degli altri (a ) : locchè 
prima di lui aveano fuppofto le Leggi u- 
mane, e le divine ancora come principio 
incontraftabile di natura a tutti noto . Ma 
quello eh’ è un dovere di umanità e di ca- 
rità in tutti , diviene un dovere precifo di 
rigorofa giuftizia, come ha offervato Gio- 
vanni Barheyrac ih) in coloro i quali fe 
ne fono adottati l’ obbligo per convenzione . 

f a ) Le troifteme devo ir generai au quel on ejl te - 
nu t c ejl que chacun doit contri bucr autant 
qu il le peut commodemcnt et /’ utilit * £ autrui . 
PuffendorfF. les Devoirs de l' Homme & du 
Gitojen. L. I. chap. 8 . §. i. de la verfion de 
BarbeyraC' . 

( h ) Bàrbeyrac note al trattato fuddetto d> Par- 
fendorff L. 1 . cap. 2. §. 14. Nota 1. 
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E perciò ancorché fi convenifle nel prln- 
cipio antievangelico del Grazio ( a ) , che 
alcuno pofla efentarfi dal contribuire all* 
altrui utilità pel titolo di obbligazione na- 
turale , fi dovrebbe nonoftante confettare 
col medefimo, che neffuno può mancarvi , 
quando aggiunta fia all’ obbligazion natu- 
rale la convenzione ancora . Ettendo dun- 
que obbligo di natura ne’ PP- Gefuiti di co- 
operare all’altrui vantaggio, diviene più {fret- 
to il loro obbligo per legge di convenzio- 
ne , per cui fi fono adottati di ettere utili 
all’ umana Società coll' inftruire la gioven-* 
tù nelle Lettere , <e fantificare le anime 
colla pietà . Per tal oggetto appunto li of- 
feriva con tanti elogi Aleffandro VII. alla 
Republica Veneta per utile delle anime , e 
per allevare i giovanetti cogli fiudj delle buone 
arti e della pietà ( Monumento LVI. ) ; e 
quello fi affunfero etti medefirni come lo- 
ro proprio mini/lero di coltivare campo sì lar- 
go , sì nobile , e sì acconcio a dare frutti copio - 
fijfimi di pietà e Ai dottrina ( Monumen- 
to LX. ): e per più ampiamente coltiva- 
re -campo sì fertile tifarono fempre tanto 
impegno, infiftenza , e violenze, come s’è 
efpofto . 5e però il loro fitte ma li coftrin- 
gette a tradire quella obbligazione natura- 
le. 


( <* ] Grozio de Jure Belli & Pacis Lib. IL cap. 14. 
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Ic, civile, e di convenzione, il loro, fitte* 
ma farebbe non foio all’umanità pernizio* 

10, ma in loro fletti produrrebbe una rei* 
tà inefeufabite r e quella reità dovrebbe 
confiderai tanto più enorme , quanto 
che dai minitter; appunto che fi allumo, 
no dipende unicamente la coltura delle 
Città , la tranquillità dei Popoli , il ner- 
bo e la forza dei Principati , e la falute 
defili vomini. 

Éfaminando pertanto fulla traccia de' 
miei monnmenti il minittero de’ PP. Ge- 
fuiti per rapporto agli ttudj , fi rileva, eh* 
etti entrati appena nella loro prima fon- 
dazione di Padova avevano del tutto di- 
ttriiue le fcuole di Grammatica , le quali 
fi avevano addottate - La qual cofa Sem- 
brerebbe incredibile, fe non l'avefle atte- 
sala ad un’ Augufto Senato, teftimonio del 
vero, tutta intera 1’ università di Padova 
nella fua fupplica , e per bocca del fuo 
Ambafciador Cremonino . ( Vedi Monum. 

11. §. I. 2. ) Vennero, diceva egli , quefii Padri po- 
veri in umiliffima fembianza ; incominciarono 
ad infegvare la Grammatica ai fanciulli .... e 
per cagione dei medefimi e avvenuto delle Scuo- 
le di Grammatica , che in Padova non ve »’ è 
più alcuna ... .e Roma giacche bo fatto men- 
zione di Lei può ejfere un giovevole efempio 
alla Rcpubl'tca di Venezia ; e (fendo lo Studio 

... . Pub~ 


I 


Pubblico per f introduzione de ’ Collegi di quefii 
Padri in ejfa diflrutto qffolutamente . Qpefta 
ideila diferzione dagli dudj fi rilevò pure 
dopo il loro ritorno in Venezia, atteftan- 
do un graviamo Senatore ( Monumento 
LXIX. ) che avevano aperte le Scuole , e che 
nel principio aveva avuto eoncorfo , il quale per 
molte vulgate loro mancanze ero andato a poco 
et poco fermando .E quella fembra edere fia- 
ta, ed edere tuttavia l’ universale lagnan- 
za di tutti i Paefi ov’ e di intraprefero d’ 
infegnare le Lettere . Per non rivangare tan- 
ti antichi fatti , il Card. Àrcivefc. di Vien- 
na Migazzi ne diè una frefea prova nella 
Scrittura, in cui fi giuflihca predo il Nun- 
zio Apoftolico per avere allontanati dai 
fuo Collegio i PP. Gelimi (a). Afferma 
egli , che non folo aveva trovato il fuo 
Clero in una profonda ignoranza; ma che 
avendo incaricato i PP. Gefuiti , che ne 
avevano cura, di erudirlo con miglior me- 
todo , non ne aveva rilevato dopo lunga 
pazienza alcun vantaggio , onde fi era cre- 
duto in neceflirà di allontanarli da tal mi- 
-•» niflcro , come per altri motivi ne erano 
flati allontanati alcuni dall’ Univcrfità , e 

da 

i imam» i i 

•X a ) Si ha intera la Scrittura dell’ Eminentiffì- 
rao Cardinale Arcivescovo Migazzi nel T&» 
ano IX. delle Novelle interefTanti . 
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da altri impieghi Letterari . Nè meno e- 
vidente prova ne adduce il nuovo piano 
degli lludj ftabilitofi in Portogallo . Si ma- 
nifefta da quello , che i PP. Gefuiti qua- 
li foli tenendo le Scuole, avevano invol- 


to runiverfale del Regno nell’ ignoranza , 
c avevano refo fcabbrolì gli lludj a fegno, 
che i fanciulli per fette c nove anni era- 
no trattenuti nella fola grammatica. La 
quale feoperta ficcome rende un* illuftre 
elogio a quel faggio Miniftro , che colla 
vaftità del fuo genio non folo foftiene le 
più gravi cure , ma difeefe ai più minuti 
dettagli per ben incamminar le feienze , 
così dimoftra quanto perniziofo li fofle a 
quel Regno il fiftema de’PP. Gefuiti, che 
avevano cfpofto la letteratura Portoghefe 
alle derifioni , ed agli amari fali di tanti 
critici, de’ quali alcuni fono ancor viven- 
ti ( 4 ) . Quella iftefla offervazione lì pufc 
ellendere a tutti quei Paelì , nei quali i 
PP. Gefuiti foli follengono le fcuole , e 
diftribuifeono le lauree , paelì nei quali 
l’ ignoranza più cralTa fiede trionfante fui 
grofli Volumi dei Poflibili , e tripudia de- 

C bac- • 


( « ) Sono fpàrfi di fcherzi in tal propofito gli 
fcrrtti del Voltaire del Marchefe à'^rgens , e 
di altri fimiglianti oftervatori dei coftumi , e 
. delle qualità dei Popoli. 
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baccante tra le qucAioni degli univerfali, 
e dei gradi matafifici con tanta maggior 
meraviglia del mondo erudito, quanto più 
in quelli colti tempi gran copia di meto- 
di lucidiffimi appianano lo Audio alla gip* 
ventù. Se abbia avuto pertanto ragione il 
Veneto Senato di forpaffare con prudente 
diflimulazione ( V. Monum. LVIII. ) gli 
elogi coi quali Aleffandro VII. aveagli 
propoAo i PP. Gefuiti per la cultura del- 
la gioventù, lo dimoArano gli effetti ; ed 
i giorni pojlenori , ben dille Pindaro , fono 
tejiimonj fapientijfimi ( a ) . 

La caula , dirò così , materiale di un 
tal difordine , che li rende inofHzioA all* 
umana Società nel loro miniltero è cono- 
fciuta chiaramente da tutti, e fu loro più 
volte rimproverata, quando fu impugnato 
il loro metodo d’ infegnare . Anche in 
queAi Veneti Monumenti fe ne fa cenno. 
Dovrei , diceva il famolo Cremonino di- 
nanzi il Veneto Senato , dire alcune cofe 
del loro metodo d' infegnare , s' egli è fuperfi- 
ziale o fondato ; fe gli Vomirli po/li in Catte- 
dra da loro fono giovani da efercitare fe jlef- 
fi , o provetti ec. ( Monum. IL ) Infatti 
neffuno ignora , che dal metodo con cui 
vien trattata una difciplina fi debbe , co- 
me 


[ a ] Pindaro Olymp. I. 
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me ben rifletterà il Mefemio ( * ) formar 
giudizio della bontà o diffetto della difci- 
plina fletta .* ed il metodo de 1 PP. Gefui- 
ti è flato moftrato mille volte matemati- 
camente anche nelle ultime (lampe ( b ) 
difettofo pella incapacità de’Maeflri , peli® 
qualità dei Libri , pella inutilità del'r* Que- 
ftioni , e per moltiflime ommifiioni , che 
per Rcceflaria illazione coftituendo gli flu- 
dj loro fenza fondamento , e mal tefluti 
li rendono depravati ed infelici 

Ma poiché etti febbene impugnati dai dot- 
ti , pure fono Tempre flati tenaci e collan- 
ti amadori del loro metodo , venne in 
penfiere a molti di penetrarne l’occulto fi- 
ne per cui fi muovono a follenerlo. Im- 
perciochè effendo certiflimo, che tra i Re- 
ligiofi della Compagnia hanno fiorito , c 
fiorifeono tuttavia vomini dotti (fimi , e nel- 
le più profonde cognizioni verlatiflfimi , non 
è poflibile , che credano di difendere una 

C 2 buona 


( a} „ Ego verò ditoplinar alicujus b -ni tate m 
,, vel pravitatem a fundamentis >p(ius, toto- 
„ que contextu arbitror effe metiendam . 
„ Mofemio nelle note al CudWorth. T. i. 
v Pag* S J 7» 

) Poffono vederfi traile altre Le (lampe del 
Portogallo relative a°Ii llud;' - Lettera II. ad 
una Dama dubbiofa &c. La graziola Lettera 
al P. Generale dei Gefuiti &c. 
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buona caufa difendendo con tanto impe- 
gno il loro falfo metodo , che occupa la 
gioventù in iftudj vani, e di niun profitto. 
I) volgo imperito degli Scrittori li accufa 
irragionevolmente d’ignoranza; ma alcuni 
Filolofi più penetranti efaminando gli ef- 
fetti dell’ educazione loro hanno creduto 
di rilevare una profonda politica, per cui 
nell’ educazione della gioventù non fi pro- 
pongono di erudirla , ma di formarfela di- 
pendente . Io prefento in quello propofito 
uno dei più belli e intcreffanti Monumen- 
ti ( Monum. XII. ) ( a ) eh# poffano ca- 
dere lotto i rifletti di qualunque Città o 
Principato, per cui da uno de’ più grandi 
vomini del fuo Secolo fi fviluppano mera- 
vigliofamente i funefti ed atrociflimi dan- 
ifi 0 che apporta al pubblico bene il fiftema 
dell’educazione de’PP. Gefuiti, e la oc- 
culta caufa, che muove la gran macchina 
ad aggirarfi nel folo centro del loro me- 
todo l'uperfiziale ( Monumento LXVIII. ) . 
Chi librerà i riflefli di quel grand’ Uomo 
colle giufte regole del buon criterio , e 
coel’ altri Monumenti ( Vedi Monumento 
5 XXVI. 


( a ) La intera Scrittura del celebre F. Paolo di 
cui quello Monumento rapporta un folo fquar- 
cio può leggerfi pienamente efaminata dall’ e- 
greggio Autore delle Memorie Anecdotc Jpet- 
unti al Sarpi% 
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XXVI. XXVII. XXVIII. ) avrà pur trop- 
po il rammarico di vederli non capriccio- 
famente efpofti , ma con verità : e quindi 
potrà rilevare, che s’è perniziofo alla u- 
mana Società chi non ne coopera al van- 
taggio , e ingiufto chi tradifee un minifte- 
ro allunto volontariamente , i PP. Gefuiti 
che s’incaricano dell’educazione della gio- 
ventù , effendo obbligati dal loro filicina a 
tradire uffizio cotanto gelofo , fono refi 
dal loro filtema medi fimo a tutta l’umani- 
tà pcrniziofi ed ingiufti . 

Ma affai più intereffante e delicato è 
l’altro impegno che hanno colla Società 
civile dei mifterj di Religione principal- 
mente confiderati nella direzione delle a- 
nime. Ritrarrei volentieri la penna da sì 
odiofa ricerca le non fodero troppo ana- 
loghe le Conclufioni de’ miei Monumenti 
con tanti fcritti divulgati contro la loro 
morale , e con tanti orridi fatti avvenuti 
per neceffaria confeguenza di quella ai no- 
ilri tempi . Pollo pertanto tra il mio ge- 
nio , e ’l mio dovere poffo ufar 1* efpref- 
fione di quel Talmudifta: guai fe rivelerò , 
guai fe non rivelerò ( a ). Sebbene a che 
fòfpcndere la penna , fe gli Scrittori del- 

C 3 la 



( a) Nel libro tanto pregiato dagli Ebrei che ha 
pet titolo II gran Sinodo Self. I. $. 4. 
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Compagnia di Gesù ne danno il moto 
col vantarli di avere nelle loro mani la 
più parte delle anime Criftiane o nei Con- 
te Ilio n ali , o nei Collegi, o nelle Milio- 
ni, o negli Efercizj, o negli Oratori .( a ) 
Il loro vanto medefimo di un tanto mi- 
niftero chiama alla neceftità di efaminare 
come Pefeguifcano . E bene è certo, che 
debbono infegnare le dottrine (lede , che 
infognano nei loro libri , e che credette- 
ro efli medefirtii poter praticare ficura- 
mente . Avvegnaché fe infegnarono nei 
Libri alcune dottrine , e le ditterò come 
buone nelle (lampe , nelle quali ciafche- 
duno può efaminarle commodamente an- 
che con animo odile ed acerbo , ella è 
naturai cofa , che le infegnino più fran- 
camente laddove il fagro velo della Reli- 
gione nafconde , e rende inviolato il fe- 
greto , e preferva da ogni cenfura : e fe 
etti , i quali pur fi lufingano di effcre in- 
nocenti , ed anche immuni dai più legge- 
ri difetti ( i ) credettero dì poterle pra- 

tica- 


[ a ) Sono fparfe di tali vanti encomialtici gli 
Opulcoli Apologetici, che formano la Raccol- 
ta delle Apologie loro Campate dal Bottngrifi % 
o Ha Antonio Zatta • 

f b ) Vedete il fa molo memoriale del P. Genera- 
le de’ Gefuiti a N. S. Clemente XUI. , ed 
altre confimili procede d’ innocenza univerfa- 
lc fparfe per i libri correnti . 
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ticarc ficuramcntc , quanto più creder deb- 
bono di poterle infegnare iicuramente al- 
trui ? Le dottrine però, che infegnarono 
nei Libri loro guidano il Criftiano per la 
via declive di tutti i vizj , e diftruggono 
nel cuor di lui la Temente della Religio- 
ne Criftiana ; e la pratica eh’ e(Ti medelì- 
mi ne tennero è uniforme alle dottrine 
ileffe ,che hanno infegnato. Dunque qua- 
le altra cofa dee prefumerfi , Te ìon Te, 
che nella direzione fegreta delle anime , 
ove niun teftimonio v’ha tra il penitente 
ancor allettato dalle non bene ammanfa-^ 
te paflioni , ed il Direttore perfuafo da’ 
Tuoi libri di dover aflfecondarle o blandir- 
le inlegnino le flefle dottrine, ch’eflì me- 
definii hanno già infegnato al mondo col- 
le ftampe, ed hanno l'eguito ancora colla 
pratica ad ogni occafione ? Quelle terribi- 
li alferzioni mi aggraverebbero di un ri- 
morfo eterno , quando non foflero eviden- 
temente provate» Ma riguardo alle dot- 
trine erronee, che fono nei loro libri, la 
cofa è oggimai tanto palefe , e dimoftra- 
ta, che la maggior parte dei PP. Gefuiti 
medesimi non ofa più di negarla. Una 
gran copia di Autori ha raccolte ed uni- 
te le loro depravate fentenze morali , e 
per intercluder loro ogni difefa ha citato 
cfattiflimamentc quali Autori della Com- 

C f ' pagnia * 



pagnia di Gesù le abbiano infegnate , in 
qual Libro, ed in qual pagina, e di qual 
edizione; quali Autori le abbiano difefe, 
ed in qual fenfo fieno fiate dai loro Au- 
tori medefimi interpretate . Tra tanti li- 
bri , che moftrano ad evidenza il numero 
enorme delle loro opinioni corrotte gio- 
va al mio argomento proporre quel foJo 
fcritto con tutta evidenza dalla famofa 
penna del celebre Eufcbio Eranille col ti- 
tolo -Lettere ad un Minifiro di fiato J opra le 
movali dottrine de Moderni Cafifii e i gravi fi- 
fimi danni , che ne rifultano al pubblico bene , 
alla Società civile , ed ai diritti , autorità , e 
fteurezza dei Sovrani. In efTo , ficcome fi 
rileva , che i PP. Gefuiti foli tra tutti 
gli Ordini Religiofi fi hanno affunto di 
foftenere , e difendere quelle perniziofe 
dottrine (*), cosi la qualità delle mede- 
fime è fpecificata . Imperciochè da tali 
condannate dottrine fi deroga all’ autori- 
tà dei Principi Lettera X. s’ in fievoli fee la. 
forza, e l’oflervanza delle Leggi. Lettera 
IX. fi facilitano gli omicidj Lettere II. III.; 
fi abbandona ai maldicenti l’onore , e la 
fama del Proffimo Lettera IV. ; s’ inquie- 
tano i Padroni nel tranquillo e ficuro pof- 
feflo della loro robba Lettere V. VI. ; ed 

oltre 


(a ) Prefi z. pag. XV, c fegg. 

i 


Digitized by Googl 


4 * 

. oltre altre illegittime permirtioni contra- 
rie alla Legge di Dio Lettera Vili. ; quafi 
per legarle infieme , ed aflìcurarle fi giu- 
flificano gli equivoci , le amfibologie , e 
le reflazioni mentali Lettera VII. 

Quelle dottrine infegnano i PP. Gefui- 
ti nei loro libri , ne vomo che fappia leg- 
gere può negarlo , poiché fi rifeontrano 
«fattamente ; refla a dimoflrare , eh’ eflt 
mede fimi le praticano ancora. 

Entrata la pefatiflìma Repubiica Veneta 
nel ragionevole impegno, di proiettar U 
nullità della cenfura di Paolo V., e per- 
ciò profeguir 1’ ufo delle facre uffiziature 
in Venezia, i PP. Gefuiti ditterò con a- 
perta bugia, che fi fottomettevano ai com- 
mandi Sovrani ( Monumento IX. $ j. Mo- 
num. XX , e Mon. XXV ) nel tempo , 
che non folo avevano configliato il Papa, di 
venire all’ Interdetto ( Monum. XIII. e 
LXVIII. ), ma avevano mandato in porta 
il P. Antonio Barifoni ad udire gli ordini 
Pontifizj ( Monum. VI.), c fi fapeva pel- 
le Stato Pontifizio, che era fidata la loro 
rifoluzione di partire ( Monum. VII. ). 
Anche con aperta bugia non folo negaro- 
no di aver trafugato robba nella loro par- 
tenza , ma in certo modo ne invocarono 
la teftimonianza Divina con quelle paro- 
le: Dio -ci guardi , che facemmo quejìo : J'appiatt 

che 
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che fi amo venuti qui non per robba , la quale 
non bramiamo , ma fola per fervire a Dio , 
alla Serenifiima Re public a , e per giovar alle- 
nirne ( Monum. XV. ) , e pure non Colo fu- 
rono veduti trafugarla (Monum. XVIII.), 
ma ne fu trattenuta porzione ( Monum. 
XVI. ), e fi trovarono infino i corigiuoli, 
i quali con nuova puerile bugia diflero 
fervir loro per modello di berette , mo- 
ftrando di avere Ipofato quell’ anticriftiano 
principio , che è bella la bugia , quando tor- 
na in vantaggio il dirla ( a ) . Alla bugia ag- 
giunfero anche la arditezza delle reftrizio- 
ni mentali loro favorite , e da lor create . 
per falvar la deforme apparenza della men- 
zogna ; poiché rimproverati in Senato di 
non voler celebrar Mefla, mentre avevano 
aflicurato la Maeftà del Principe , che a- 
vr ebbero continuato i divini uffizii , rifpofero , 
che non aveano mancato alla loro antica prò - 
mefia ; impcrciochè la Mefia per la fua eccel- 
lenza non è comprefa J otto quejìo nome di Di- 
vini uffizj ( Monum. IX. $. i. ). Nè di— 
moftraronfi meno perniziofi al pubblico 
governo nel formare le altrui cofcienze er- 
ronee pel proprio fine politico, o quando 
tentarono di fuperbia i Cappuccini ( Mo- 
num. 


£ a ] E’ di Eliodoro nel Romanzo delle cofc E- 
tiopichc Libro 1. 
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num. IX. c XVII. ) , o quando fi vanta- 
rono di aver negata l’afToluzione a quei 
Senatori , che aveano riconofciuto in Re 
di Francia contro l’ impegno di Roma Ar- 
rigo IV. ( Monum. X. LXVI. ) ; o quan- 
do proteftarono di avere gli animi dei Se- 
natori in mano per tirarli a cooperare aU 
le loro ingiuftizie ( Monum. II. $. i. e 
Monum. X. e Monum. LXVIII. ) o quan- 
do rapprefentarono come peccato gravif- 
fimo la difefa, che faceva l’Univerfità di 
Padova de’fuoi Privilegi (Monum. III.), 
o quando infinuarono alle Monache la di- 
fubbidienza al proprio Principe, e’Vefco- 
vo ( Monum. XXI. ) ; o quando femina- 
rono generalmente la difubbidienza ne’fud- 
diti , e principalmente ne’ rozzi Villani 
(Monum. XXII. ), i quali fecondo tutte 
le Leggi Civili, e Canoniche, e Naturali 
non mai potavano efier legati da unaCen- 
fura , che non era ne accettata, ne pro- 
mulgata , nè ben da loro cónofciuta ; o 
quando infine chiefero nel partire la be- 
nedizione dal Vicario Generale , il quale 
con tutti i Veneziani decantavano eflfere 
fcmmunicato , nell’ atto ftefTo , che infi- 
nuavano ai penitenti non doverli ai Supe- 
riori Ecclefiaftici ubbidire ( Monum. IX. ). 
La mormorazione , e lo fcandalo fu pur 
confi derato da efli come permeilo . Imper- 

cio- 
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«•iochè fe foffero anche flati perfuafi , co- 
me non lo erano ( Mon. XX. , e XXV. ) 
della validità delle cenfure di Paolo V. , 
neffun Teologo potrà porre in dubbio , 
che non fotte mormorazione unita a Scan- 
dalo la efecranda maniera con cui predi- 
cavano contro i Veneziani nelle Città ( Mo- 
numen. XXIV. e XXII , e XXVII , e XXIX, 
e XXXI, e XXXVI.) cui nulla fi appar- 
teneva il fatto dell’Interdetto i Padri Gon- 
di , Sarmierato, Gagliardi, Stadera, ed al- 
tri , per non dire come parlarono in ogni 
Città del Criftianefimo . Ma moftrarono 
ancora, di creder lecita la calunnia ( Mo- 
num. IX. X. XI. ),e perciò che fparfero 
per la Spagna, ed infinuarono nella men- 
te del Cardinal di Toledo ( Monumento 
XXXVI.), e perciò che divulgarono per 
la Francia ( Monum. XXXVII. e XXXVIII) 
e rapprefentarono al Re dell' intelligenza 
dei Veneziani coi ribelli del Regno , e 
per ciò che diffufero fin ai confini Vene- 
ti , che l’armata della Republica avea la 
pefte ( Monum. XLVII. ) ; e per quello 
che inventarono fin contro i fervi dei Mi- 
niftri Veneti per infultar la Republica ( Mo- 
num. XIL. ). 

Anche i libelli famofi pieni delle più 
groffolane , ed atroci ingiurie raoflrarono 
di credere permetti contro ogni principio 

Evan- 


Evangelico non folo perchè lafciaron ne* 
loro difbepoli un rio prurito di Icriverli 
( Monum. XXXV. ) e (limolarono nella 
gioventù da loro educata gran vaghezza di 
divulgarli ( Monum. XXVIII. ), ma per- 
chè elfi ne fcriflero apertamente di orren- 
di C Monumenti XXVIII. e XXXII. ) quai 
poflono vederli a loro eterno rimorfo (lami 
pati , e fenz’ alcun riguardo li fecero dai 
loro fcolari metter tra le mani de’ Mini- 
ftri Veneti ( ivi ); e per frangere ogni ri- 
tegno di convenienza T inviarono ai pili 
gravi Magiftrati Veneti in Venezia coll* 
indrizzo fcritto di proprio lor pugno , la 
qual cofa riconofciuta dal Senato, l’obbli- 
gò a citare come un reo di lefa Maeftà 
il P. Gagliardi ( Monum. XXXIII. ) , che 
n’ era fiato 1* autore. Le loro Dottrine 
fanguinarie infine di omicidio, e regicidio 
lì rilevano chiare da quelli Monumenti . 
Noa mi prevalgo delle convenienti con- 
ghietture , con cui 1' Autore delle Memo- 
rie Anecdote frettanti a F. Paolo Sarpi di- 
moftra , che agli emiflarj che ferirono 
quel dotto , ed utile Minifiro della fua , 
Patria fu pollo il coltello in mano dai 
PP. Gefuiti; poiché elfi ebbero parrco- 
lar cura degli emiffarj fielfi , dei loro fi- 
gli, e della lor robba; e gli fcrittori Ge- 
fuiti ben intefi fembrauo confettarlo ; ma 

credo > 


\ 

\ 
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«redo, che dai Monumenti, che prefento 
fi poffano abbaftanza fcuoprire fpiranti fan- 
gue umano , e agognanti di fpargere il fan- 
gue Criftiano. Dalla Storia di quel tempo 
fi fa, che fe gl’ intralciati interefli dei»Prin- 
cipi Criftiani averterò permeilo a qualche 
Corte cuoprire col manto della protezione 
Pontifìzia Ja fua ambizione , farebbe!! in- 
fanguinata l’Italia, e che il Papa attizza- 
to da loro non mancò di fare 1’ inutile 
fpefa di qualche Soldatefca per avvalorare 
coi fatti l’inumana dottrina nata nella bar- 
barie dell’ ignoranza , e infinuatagli allora 
dai Gefuiti di mover le armi temporali, e 
difpenfare i fudditi de’ Principi Criftiani 
dal giuramento di fedeltà (a). Così in- 
fognarono i PP. Geluiti nonché nelle pri- 
vate conferenze , ma nelle declamazioni 
dai Pulpiti per ifpargere il fangue Venero 
( Mon. XXVI. ) ; ma non avendo comportato 
i tempi il fanatifmo di una Crucciata an- 
ti- veneta, non lafciarono di tratto in trat- 
to fecondo che recava loro opportunità la 
politica cognizione de’ fatti dei Principi 
di attizzare contro di loro or l’armi Spa- 
gnuole ( Monum. XLV. ) , or le Tedef- 
che ( Monum. XLVI. ), e direi le Tur- 
chcfche , fe come ve ne ha tradizione , e 


con 



(! a ) L’ Moria dell’Interdetto . 


» 
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conghiettura , cosi io ne avelli ficure pro- 
ve. E perchè chiaramente li veda quanto 
fegui fiero nella pratica il loro fi fie ma mo- 
rale, non lancierò di notare lo fpirito a- 
perto^di vendetta, che dimoftrarono con- 
tro la Republica . Poiché non potendo 
dopo r accomodamento avvenuto tra la 
Republica , ed il Pontefice più colorire 
i loro trafporti , e le loro ardite intra- 
prefe collo fpeziofo manto di Religio- 
ne . e di Pontifizia difefa , non perciò 
defiftettero dalla loro privata vendetta , 
come rifulta da tutti i monumenti , che 
produco alle Rampe pofteriori di tempo 
all’ accomodamento avvenuto dentro l’an- 
no 1607., e che protraffero pe, venti an- 
' ni, finché la difefa delle Geluitefle peri- 
ricolofe , e temerarie , che volea {oppri- 
mere , ed infatti fopprefie Urbano Vili., 
li pofe in alti, e più gravi penfieri . Per 
tutto quel tempo non lafciarono intenta- 
ta alcuna via, onde far fentire ad una po- 
tenza fovrana altiflimi danni per averli 
sbanditi, come fi manifefta dalla metà dei 
miei documenti , che ognun può conci- 
tare . 

Mi farebbe affai facile di provare am- 
piamente , che fifatta morale da loro in- 
gegnata nelle Rampe , e nelle occafioni pra- 
ticata , inRillarono così pure non foto pri- 
ma 
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ma del loro Bando (Monum. IX $.2. ) , 
ma in ogni tempo; ne mi sfuggirebbero le 
prove , che potrei trarre da tutto il Cri- 
ftianefimo in quello ideilo teihpo in cui 
ferivo, fe volelfi farmi lecito nominar per- 
fone , e cofe prefenti per autenticarle . La- 
rdando dunque tal cura a chi è più dili- 
gente nel raccorre i fatti giornalieri , che 
pur fi van trafpirando dai fegreti dei Con- 
feflionali ( poiché l’errore non fa fempre 
cuoprirfi ) rapporterò folo , perchè fi veg- 
ga , che dalla loro origine fu perniziofo il 
loro miniftero dei Confeflionali in Vene- 
zia , la confufione recatavi un’ anno folo 
dopo che vi fi ftabilirono . Molti Autori 
ne hanno fatta menzione ( a ) , ed il P. 
Sacchini Idoneo Gcfuita la riportò fran- 
camente , benché aferivefle a calunnia im- 
putata ai Tuoi Religiofi l’efito fortunato 
dei loro maneggi . Subito aperto il loro 
Confeflionale in Venezia, fi „ attirarono 
„ le principali Madrone , e Mogli dei Se- 
„ natori, e fi pretendeva, che tentaflfero 

„ pel 


£ a 1 V. Hifloirc dts Religieux de la Compagnie 
de Jefur <&c. L. V. n. i. e (egg. e vedi an- 
che \‘ Hi floire Geuerale fur la nat (foncé & prò - 
grès de la Compagnie de Jefut &c. dampata 
nel 1761. Tom. 1 . pag. 196. 197. d’onde è 
fedelmente ritratta la narrazione , e volgariz- 
zata. 
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„ pel loro mezzo di penetrare i fegreti 
„ della Republica. Molti reclami ne fu- 
„ rono fatti a Giovanni Trevifano Patri- 
„ arca di Venezia, che dopo avere dafe- 
„ fteffo efaminata la cofa , trovò ben fon- 
„ date le accufe, e fcuoprì anche cofe di 
„ più perniziofa confeguenza . Sorprefo da 
„ tai fcoverte , predifle in prefenza di al- 
„ cuni amici, che i Veneziani fi penti- 
„ rebbero un giorno di aver ricevuti- nei 
» loro Stati i Gefuiti , che ne farebbero 
» alfin fcacciati , e che la Republica incon- 
„ trarebbe qualche dif grazia , fe non gli 
„ preftaffe fede . La cofa fece impreffio- 
„ ne ,* fe ne trattò in Senato ,■ ed un Sena* 
„ tore , eh era flato incaricato di prende- 
„ re informazione riportò: che i Gefuiti 
., fi mefehiavano in moltiflìmi affari civili, 
„ ed anche nei pubblici: che fi fervevano 
„ delle cofe piu fante , e rifpettabili per 
„ fubornare le Dame , che non contenti 
„ di trattenerle lungamente nei Confeflio- 
„ nali , le facevano andare in cafa loro per 
„ conferir con effe : che erano le Dame 
„ di primo rango , cui i più autorevoli tra 
,, i Gefuiti fi attaccavano : che conveniva 
„ rimediare a tale abufo fubitamente , an- 
„ ziche differire , o cacciandoli tofto , o 
,, commettendo d invigilar fopra di loro a 
„ qualche perfona di autorità , c di meri- 

D • „ to. 
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„ to, qual per ventura era il Patriarca,,# 
„ Il Senato lempre foave , e pelato nel 
j, veftire agli eftremi fi contentò di proi- 
„ bire alle Dame di andarli a cbnfeflare ai 
„ Gefuiti,,. (a) Si metta pure in dubbio 
la narrazione dei mezzi, con cui dice di 
aver ricavato l’Autore, che i PP Gefuiti 
fi fchermiffero deliramente dall’ edere al- 
lora fcacciati (£), perchè non fono di ta- 
lento di rivangar Morie oltre 1 miei Mo- 
numenti ma fi metta egualmente irt dub- 
bio la narrazione dei mezzi , che adduce 
il Gefuita Saccbino , poiché debbeli fcufarlo 
fe non come Storico, almeno come Stori- 
co della Compagnia . Qualunque fia fiata 
la caufa , per cui allora non furono fcac- 
ciati , io folo riguardo 1’ autenticità del 
fatto rilevato pure nel Procedo, che in- 
fiituì pofeia il Senato contro de’PP. Ge- 
fuiti all’occafione dell’Interdetto# Oltre 
le colpe attuali Ji giuflificò dice il Sarpi 
nel fuo riftretto compendio, che divulgò 

fugl’ , 


[a) Pare che in qualche Famiglia attacata alla 
ficura maflìrm degli antichi , fi tenga quella 
regola anche oggidì. 

( b ) lliftoire Generale &c. [ ivi ì T. I. pag. 198 
Un melange adroit de politiejue & de fiaterie 
fut le moyetn dont fe fervirent ces Peres pour 
parer le coup . l/s vepri fenterent le Prelat corn- 
ine uri ambi tieux Crc, 
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ftigi’ occhi ftefli di chi V avea compilati 
Cd efaminato, che èt' quanto dire in uit 
compendiò autentico ( V. Monum. X. ) fi 
giuftificò ohe s’ erano ingeriti nei negoèj del 
Governo J che avevano «bufato' della divo- 
zione verfo di lóro de' lor penitenti , è delle 
donne in particolare ; che avevano influiate 
muffirne mol.o contrarie al governo , e agP in- 
flittiti della Hepublica y è furono trovate colpe 
non folo nei particolàri di lo ò , via anche nelC 
■univerfale della Socie a molto più di quello % 
che fi avrebbe poi M'O penfarè ; E di qtiefte i- 
flefie colpe fe ne rilevò allora un’attuale 
prova, della quale ve ne ha qualche fag- 
gio ulterióre ( Montini. IX. §. z < Montimi 
X. Monurrti XXL Monum. LXVÌII. ), c 
potrebbe produrtene di più palpabili i le 14, 
neceflità lo efigefle < 

Se dunque i PP* Gefuiti irifegriàno nel- 
le (lampe empie dottrine , e le difendono, 
francamente, fe le praticano e (li ite Hi dap- 
pertutto j come è manìfertilfimo per ciéà 
che ho riportato dei Monumenti Veneti * 
per ciò che dichiarò il Parlamento di Pa« 
rigi full’ autentica difamiria dei fatti * eh* 
erano corrutori della gioventù , perturbatóri 
della quiete pubblica y inimici del He e della 
Statò \*)i P er ciò > che rìlevotrt ai noftri 

,D 2 ' tempi 

lo) Nei Decreto emanato dal Parlamento dt Pa* 

rigi 
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tempi aver etti operato in Portogallo, do- 
ve la loro condotta inumana, maliziofa,e 
vendicativa fi dilucidò tanto chiaramente, 
chi è dirti , che non porta, anzi' non deb- 
ba dedurre , che le flette cofe infegnano 
pure nei Confeflionali dove non han te- 
ftimonj per eflcre redarguiti , e convinti ? 
E fe rifulta l’ abufo dei loro Tribunali di 
Penitenza in Portogallo, dove permifero ed 
avvalorarono nell’ attuale direzione dell’ 
anime la mormorazione , la vendetta , il 
regicidio; in Vienna dove confettavano an- 
che fenza permiflionc dell’ Arcivefcovo nei 
Monifterj di monache (4) ; in Roma , 
nella quale guidano certi punti di cofci- 
enza con difapprovazione dell’Europa ; ed 
in tante altre Città del Catrolichifmo , dal- 
le quali fi può ritrarre qualche autentica 
prova: fe fi richiama della loro Confeflìo- 
tic fin la mifera afflitta Criftianità in Tur- 
chia 


rigi contro 1 Gefuiti nel Decembre del 1594. 
Aggiugni le ulteriori fentenze emanate in que- 
lli giorni, e le prove con cui le giuflificò. • 
[ a ] Leggete le Novelle Intereffantì nelle quali 
vi è d.lle amente rapportato lo fcritto dell’ E- 
minentiUimo Cardinale Migazzi Arcivefco- 
vo Viennefe; e vi fono altri fatti fu di que- 
llo argomento, che dimoftrano non folo uni- 
verfale l’ abufo che fanno 1 Gefuiti del Con- 
feffionale , col fatto , ma lo provano dalle 
conieguenze . 

\ • 
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> chia (4); ho già provato, che le dottri- 

,t ne perniziofe che infegnano nei libri , e 

1 lieguono nella pratica elfi medefimi, deb- 
i bono anche infegnar ne’ Confeflìonali . 

ì Dal pervertimento pertanto delle loro 
t- difcipline letterarie , e morali , che per 

fatti autentici fi prova effe re lor proprio; 
É e dalle neccffità in cui tutti i Gefuiti fi 
l veggono dappertutto di Tempre cooperare 
! per fiftema allo fteffo pervertimento ; può 
dedurli legitimamente , che fono pernizro- 
i li a titolo dei loro minifterj a tutto il 

1 Mondo Criftiano . 
l , • ' 

§. III. 

Spollo il danno, che recano i PP. Gè* 
JCi lui ti alla gioventù, ed ai penitenti 

> colla loro direzione letteraria, e morale, 

’• e però a tutte le Città in cui elercitano 

tali minifteri , ne fiegue , che fi debbono 
- riguardare in ogni più regolata Società con 
f ragionevole , e fondatiffima gelofia . Im- 
perciochè il principal fine dello (labilimento 
delle Società civili rifletteva bene il Puffen- 
dorfio ( b ) egli è di prefervarfi con una mu- 
» ' D j ' tua 

t — ; — : 

j Leggete le ftefTe Novelle Intereffanri Tom. 
t IL pag. 1 1 2. \ 

s ( b ] Puffendorf. della Verfione del Barbcyrac . 

Lcs 


Digitized by Google 


$ua difefa dai danni , e dalle ingiurie , che gli 
vota ini temono , e che ricevono fpeJJ'o gli uni 
'dagli altri : onde ficcome chi coopera a 
quello fine è buon Cittadino, così chi lo 
diftnjgge come etti , che coll’incolta edu- 
cazióne , e colle inique permittioni fomen- 
tano i perniziofi Cittadini ed accrefcono 
jl numero dei rei , ftrugge la fondamentale 
Wiattima delle Società , Perciò le Società 
medefime a confervare V oggetto per coi 
fi unirono, diftribuirono a ciafehedun par- 
ticolare yar) impieghi , e doveri ^ ad alcu-. 
ni, o ad un folo, conforme il genio dei 
Popoli fittati , p ip Governo di Repubhca, 
p di Monarchia adottarono la cura, e l’ au- 
torità d’ invigilare alla pubblica tranquil- 
lità, e fiflar le Leggi opportune fecondo 
le varie efigenze dei tempi , ed a tutti gli 
>ltri Tettarono i doveri di Sudditi, i qua- 
li come han avvertito Grpzio Pnffendor- 
fio, e gl» altri trattatigli del diritto di na- 
tura, e del fondamento delle Leggi , io- 
po p generali, o particolari; 1 doveri ge- 
nerali 

• L ì i • ’ * • •* *• * * 

gn m fp- ' ' *■■■ > > ^ ; , ■ 

• 7 v ’ J • . m j 

Les devoirs de /’ Hommc, £r du Citojcn. Lib. 
lì? cap. 7. §. 3. „ Le principal bar de l’ èta- 
„ bbffcment des SocietezCivilcs eftdefe met- 
,, treà convert par un fecours mutucl des dom- 
. f , mages & desinróres , que Ics homnes ont a 
craindrc , & qu’ ils re?oivent fouveqt de la 
,, pare les uits des autres „ r 
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ncrali dei Sudditi riguardano la fommiflione 
e l’attacco che debbono avere ai Mag> Ara- 
li , che li governano. Sono efprefli così 
chiaramente quelli doveri dal Puffendorfio, 
che in grazia dell’argomento , che tratto 
roi convien rapportarli; A riguardo , die’ 
egli (<Oi di quei che governano lo Stato , 0- 
gni [addito debbe loro il rifpetto , la fedeltà , e 
l’ obbedienza , che e figge il loro carattere . Don- 
de ne fiegue , che debbe ejfer contento del gover- 
no preferite , ne formar cabbaie , 0 / edizioni ; 
attaccarjì agl ’ interejfi del [no Principe più , che 
a quelli di qualunque altro ; rifpettarlo , ed 
onorarlo da Sovrano ; penfar vantaggio/. 'amente 
di lui , e parlar con rifpetto della Jua perfona , 
e delle fue azioni. I doveri particolari dei 
Sudditi fono dipendenti dagli efercjzj ed 
^impieghi fpeziali , che eferdtano, ne’ qua- 
gli debbono porvi tutta la cura, ed atten- 
zione, non ambirli, quando non abbiatio 

D 4 capa- 

I 

v II 11 u- ' T 1 - 

( a ) A l’égard des Condu&eurs de l’Etat, tour 
fujet leur d*>ic le rei pedi , lafidelnè,& l’o- 
beiflance que demande ieur carattere. D’ oìi 
il s’enjuit, qu’ il tauc cere coment du gover- 
nement preient, & ne former o» cabale , ni 
fèditioni s’attacher aux interdts de ion Prin- 
ce, plus qu a ccux de tout au'tre ; le refpe- 
£ler & f honnorer iojuverainement ; neofer fa- 
vorablement & parler avec refpedl de fa per- 
lonnc & de fes adlions , Puffendorfio 1 . q. Lib. 
II. chap. 18. §. 3. 
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capacità corrifpondente , ne divertirli dal 
ben pubblico , per cui fono inftituiti . Con- 
fiderandolì poi i doveri fpeziali dei Mae- 
rtri di collume, e di Icienza ; non debbo- 
no ne alterar la Religione con dogmi er- 
ronei , ne avvilirla con principi falfi , o 
inutili, o ridicoli; ne offufcar le fcienze 
con vani metodi, o infruttuofe queftioni , 
o perniziofe maflìme, o qualunque altra 
cofa che non lìa di alcun vantaggio all' 
umana vita e Società ( a ). Polii quelli 
vai) doveri di ciafchedun vomo , che vive 
in Società, i quali fembrano dal fiftema 
del Puffendorfio contrapporti al fiftemade’ 
PP. Gefuiti , egli è evidente, che lìcco- 
me Je martime loro fono perniziofe .gene - 
.Talmente, ed incompatitili con qualunque 
fiali Società , perchè diftruggono intera- 
mente i doveri Particolari , che fi aflumo- 
hé> come fudditi, lo che ho moftrato $. 2. 
così rendono i loro membri perverlì Cit- 
tadini nelle attuali Provinzie o Città in 
cui fono incorporati , poiché li rendono 
incapaci di ortervare i doveri generali di 
ogni Cittadino, che fono la dipendenza , 
e T attacco al Principe naturale , ed alle 
Leggi . Quella parte della mia Dilfertazio- 

ne 


( a ) Puffendf.rfio Lib. cit. §. 2. e 9. Vedi ciò che 
vi aggiugnc Bar bey) ac. 
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ne è dimodrata da uno dei recenti Arredi 
del Parlamento di Parigi, nel quale ana- 
tomizandofi le Codituzioni ed i privilegi 
dc’PP. Gelimi fi fcuopre com’elfi da una 
cieca ubbidienza al loro Generale legati , 
e dal folo vantaggio loro guidati non ri- 
conolcono autorità di chififia o Pontefice, 

0 Sovrano : locchè non era sfuggito al 
dottiamo Sarpi , come può vederli dalle 
riflcflioni che (tende fopra un loro Manu- 
fcritto intitolato . ReguU aliquot fervand* 

( V. Monum. IX. ). E di fatto fe ogni 
corpo che fi regge con particolari , e fe- 
cretilfime malfime dillinte , ed indipen- 
denti dalla malfima generale fu in ogni 
tempo, e in ogni luogo confiderato come 
perniziolb al pubblico bene, e fu fempre 
sbandito , ed edelminato da ogni ben or- 
dinato Governo , quanto maggiormente 
convieni! tal regolazione riguardo alli PP. 
Gefuiti , che non folo in ogni Paefe vi- 
vono lotto un filtema loro particolare , e 
didimo , ma che hanno oggidì fcoperto 
tanto il braccio perniziofo , coficchè o- 
gnuno agevolmente capifce, che quedo lor 
particolare fidema fi forma , e fi corrobo- 
ra colle rovine del fidema lodale di tutti 

1 Popoli , e che abbatte dai fondamenti le 
malfime di ogni Città, ov’elfi fi trovano ; 
e che quanto è maggiore 1* affett-o , che 

un 
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un Popolo di qualunque Città haverfo di 
loro , tanto è per neceffaria confeguenza 
maggiore il danno , che il Popolo (ledo 
dai Gefuiti riceve (V. Monum.LXVIII. ). 

Per rapporto al Dominio Veneto avea 
ben rilevato tutte quelle confeguenze il 
celebre Teologo Paolo Sarpi quanto pro- 
fondo nelle cognizioni, altrettanto aman- 
te della fua Patria, Perciò metteva Tem- 
pre lotto gli occhi al Tuo Principe quegli 
odiofi motivi , che yaledero a tenere i 
PP. Gefuiti perpetuamente sbanditi da una 
vigna cotanto da loro amoreggiata. Io ho 
riporto tra i Monumenti autentici , che 
do alle llampe alcuni fquarci tratti dagli 
Scritti di quel grand’ tomo ( Monum. IX. 
X. XI, XI f. ), benché non ignorarti pun- 
to , che i PP. Gefuiti lo accufarono Tem- 
pre di edere (lato loro aperto nimico ; ed 
il Signor Amelot de la Houjfaye Jo abbia 
anche in una nota alle Opere di detto 
Sarpi apertamente dichiarato (*). Poteva 

omm€t- 

( a ) Amelot de la Houffayc al §. 55. del Tratta- 
to delie Materie Beneficiarie di Paolo Sarpi. 
Quello Signore eflfendo fiato Ambafpiadorc in 
Venezia, parve impjegafle il tempo ddocupa- 
to del fuominiftero ncU’ invefiigar in tutte le 
fcritture, e Libri cote, con cui poterti: cen- 
trare e formar fatire contro il raefe in cui 
ri ledeva, . Ame- 
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ammetterli , poiché le fteffe cofe , che fi 

trovano in quelli, vi fono pure negli al- 
tri Monumenti che produco, ed in molti 
più che po$ea produrre , fejidochè tutte le 
Cancellerie dello Stato Veneto , e le anti- 
che raccolte di memorie di molte nobilif- 
fime Famiglie ne ridondano » Ma perchè 
appunto fi rilevi l’efattezza , e la verità 
degli Scritti del Sarpi, che fono ( princi- 
palmente fe fi parli della Storia dell’In- 
terdetto da me allegata ) un’ impafto , ed 
un’eftratto delle Pubbliche Scritture , e 
bene fpeffo le fteffe parole di quelle ; e 
perchè debbe confiderai come un’auten- 
tico Documento , mentre fcriveva in un 
tempo in cui aveva teftimonj della verità 
delle fue affezioni tutti i Senatori della 
fua Republica , tutti i Cittadini della fua 
Patria , tutti i Miniftri delle Corti , C tut- 
te le Città d’ Europa, , onde benché lace- 
rato nella perfona non fu mai confutato 
ne’ fatti , perciò !’ ho prodotto, Nè fono 
già a negare , che il Sarpi yedefle di mal* 
occhio i PP. Gefiiiti ; ma egli rilevando 
le loro colpe dal Proceffo iftituito contro 

d» 


Amelot dice il Voltaire Opere T. 17. p. 187. 
Edl: di Ginevra fe croyait le plus grande poli ti- 
que de f Europa j cependant fi ne fcut jamais 
fe tirer de <a mediocrità f O" il mourut dans la 
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di loro , credeva di potere come buon 
Criftiano, ed amatore della Legge di Dio 
abborirli per elezione a fomiglianza del 
Reai Profeta, che diceva di fé: Iniquos 
odio habut , Ò* iegem tuam dilexi ( a ) ; e co- 
me Confultore e Teologo della fua Pa- 
tria doveva eflere loro nimico per necef- 
fità , a fomiglianza del Confole Cicerone, 
che atteftava d’ incontrar , perché amava 
la Patria, volontaria inimicizia con tutti 
i perniziofi Cittadini . Quoniam meofato P. 
C. fieri die am , ut nemo bis annis vigiliti rei- 
pubkcx hofiis fuerit , qui non bellum eodem 

tempore mihi quoque indixerit ? nemo 

illorum immicus mihi fuit voluntarius . Om~ 
nes a me reipublicx c auffa laceffiti ( b ) . Sic- 
come 1’ odio del Sarpi non era paflione 
fua particolare , che fuol prorompere in 
trafporto di fconvenevoli parole , ma dimo- 
ltrazioni fvifeera te del fiftema , e della 
condotta de’Gefuiti $ così riprefo di tal o- 
dio avrebbe rifpofto come agli eretici già 
S. Agoftino : ceffate di rendervi perniziofi , 
cd io cefferò di odiarvi . 

Da quello buon Cittadino dunque fu 

fatto 


( « > Pf. CX V HI. V ll3 . 

(b) Cicer. Philip. II. Poteva anche il Sarpi con 
più ragione agguignere le feguenti parole : 
mihi petnarum Hit plus quam optartm declerunt » 
Poiché gli diedero ferite mortali. 
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fatto riflettere di quanta gelofia doveanci 
eflere in una ben regolata Re publica i PP. 
GeluitJ , che col loro Siftema ne fovver-. 
nvano dalle radici le mattime : nè io fta- 
rò ad affettare a quello argomento anche 
le ragioni evidentittìme , che ho prodotto 
nell’anteriore Paragrafo, in cui dimofira- 
tofx , che guaftano l’educazione della gio- 
ventù, e corrompono le cofcienze ; retta 
pur dimoftrato , che fono perniziolì alla 
civile Società , e perciò debbono cadere 
lotto il rifletto di chi è cuftode dell’ in- 
dennità , e felicità di quella . Solo fullc 
traccie di lui sfiorerò alcuni de' miei Monu- 
menti , da cui deducendolì , che hanno i 
PP. Gefuiti veramente un fiftema a parte 
ed un fiftema unito in fe , ed indipen- 
dente da tutti i Paefi ove fono , un fitte- 
ma in fomma politico , che tende o ad. 
ammollire , o a rovefciare tutti gli Stati 
per iftabilire la fua grandezza , poffa eia 
lcheduno trarne per confeguenza, che ve- 
ramente anche per motivo di fana politi- 
ca fi rende il loro fiftema perniziofo in 
tutti gli Stati del Mondo . Ad un Princi- 
pe , da cui profeffavano di aver avuto fe- 
gnalatì benefizi ( Monumento LX. ) , e per 
cui larghi ed infigm benefizi fi cre- 

devano aftretti dì eferciiar quella gratitudine 
che non può e fiere impedita da mun efilto ( Mo- 

v num. 
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Imm. LIV. ) non aveano motivo d’ interi- 
care l’ attroce guerra , che intraprefero con- 
tro i Veneziani * motivando fupremd ingrd - 
iitudine ) pèrverfo anima * é cattive qualità 
< Monumento VIIL ) come fe ne quere- 
lava il Senato. Sé averterò anche credu-* 
to erter in obbligo di partire per ubbidir 
al Papa , o ai loro Superiori , locchè non 
Credevano ( Monum* XX* e XXV. ) neflfu- 
na legge però Umana , o divina potea co- 
ftrignerli a (catenari! cosi furiofameùte cón- 
tro il Veneto nome. Ma quel principio 
efeCrato tanto in Machiavello di facrifi ca- 
re onellà , religione * 6 dovere di natura 
al proprio inrererte fembra , che li traf- 
portaffe . Sin a quel punto avevano fiera- 
mente fififtito al Pontefice Paolo V* fino 
a minacciarlo di impugnare dieci mille pen- 
ne contro di lui. Ma il Pontefice rifolu- 
to nelle fue deliberazioni $ non piegando 
ad uffizj* ne temendo minacce già li con- 
dannava , quando erti con accorto (Irata-* 
gemma lo impegnarono nel disparere con- 
tro la Republica ( V, Monum* LXVIII ); 
t (carenandoli fieramente contro di quel- 
la tentarono acquifiarfi una benemerenza, 
che efponendoli allo fdegno di Un Pria* 
«ripe , Che poi fpefavano di placate , li pre- 
fervaffe da una condanna univerfale * e per- 
petua* Ecco perchè erti (òtto V apparenza 

dei 
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«lei loro Minifterj covando idee più va- 
I {le , non folo fi fervirono di particolari 
i Corrieri ( Moniinient. VII. ) facendola da 
Sovrana potenza, ma fpediron per la po- 
{la il P. Barifoni ( Mortum. VI. ), e pri* 
ma aveano fpedito il P. Gagliardi Pado- 
vano ( Montini. ÌX, §. l«) a pervadere il 
Pontefice , ché più avrebbero cooperato 
nel foftener l’ impegno di lui contro i Ve- 
neziani {landò in Venezia . Il qual confi- 
glio volpino , che avrebbe infatti recato 
gravi (fimo danno alla Repubblica , fe elfi 
con apparenza di ubbidienti fudditi fotte-, 
fo reftati a perturbarla nei fegreti dei lo- 
ro efercizj, e Confeflìortali , come fecero 
a di noftri in Portogallo , e come aveva- 
no fatto nelle guerre civili di Francia 
( Montini LXVlII. )i non fu beri capito 
dal Pontefice , che come fono gli fdegno- 
fi , e di Subitane risoluzioni non era ca- 
pace della freddezza politica ( V. Monu- 
menta VI. ) ; ma lafcia ben capire a noi 
quanto rei di atroce lefa--Mae{Ìà fi fodero, e 
quanto incapaci di quei doveri di Cittadi- 
no , che nel principio di quello Paragra- 
fo ho dispiegati: Anche cofe piu recondi- 
te , che non Jt yojjbno cori bene efpr intere in 
lettera ( Motìum. VI. ) di un Miniftro con* 
feritone col Pontefice, le quali benché fi 
Sappia, ch’erario un piano delle forze del- 
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la Republica , delle rendite di ciafcheduna 

Famiglia , dei fenfi di ciafehedun loro Pe- 
nitente ec. , non potendo io ora compro- 
varlo con ficuri Monumenti , tralafcio . So- 
lo accennerò per piena dimoflrazione del 
loro animo difumano verfo la Patria , ed 
intento folo ad ingrandir il loro fiftema, 
che reggendo erti il Pontefice incapace di 
raggiri politici , e di artifiziofe macchine, 
fe ne addoffarono predo di lui la direzio- 
ne ( Mtìnum. XIII. e LXVIII. ) per com- 
perare l’animo di lui col fagrifizio dell’o- 
nore della 'Patria , e forfè del fangue dei 
Cittadini . Quella inumanità di fagrificare 
il naturale lor Principe agl’elteri quando 
lo elìge il loro interefle , e di fagrificarlo 
anche coll’orrendo abulo delle Confeffio- 
ni ( V. Monum. X. LXVIII. , ed ancora 
Mori. XIV. , e XXXIX. ) fi fcuopre chia- 
mente uniforme anche oggidì dai monu- 
menti di varie Nazioni , e fpezialmente 
del Portogallo ; ma egli è maravigliofo , 
che anche il Pontefice è da loro fagrifi- 
cato al proprio interelfe, come al Ponte- 
fice fagrificano grinterelfi altrui; c balla 
per illuminare in tal argomento il Libro 
intitolato Appendice alle Rjflejfioni ec . il qua- 
le febbene non contenga tutto ciò , che 
v’ha in tal materia, pur folo bada per tut- 
ti i libri ferini -, c che fi pollano feri v ere . 
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A qual fine tenda tant’ ambizione, tan- 
ta politica, e tanti raggiri, io non lo sò. 
Solo rilevo dai Monumenti miei, che ol- 
tre i mezzi della violenza , della infelice 
educazione , della rea morale , e della 
pratica di ogni trafporto , le quali cofe ho 
già dimoftrate, han altre vie per giugner- 
vi, che meritano da quei, che invigilano 
alla ficurezza dei Popoli alcun rifledo . 
L’adito, che lì procacciano con infiftenza 
imperturbabile predo i Sovrani nelle Mo- 
narchie , e predo i Magiftrati nelle R.ppu- 
bliche , e nelle Città; e la cognizione, 
che acquidano degl’ interedi di ciafchedu- 
no ( Monum. LXVIII. ) fpiana loro la 
drada, onde renderli necedarj, o col por- 
gere de’ lumi opportuni all’ uno ricavati 
dall altro, o con maneggiar le prime dif- 
pofizioni de’ matrimoni , o con giovar agl* 
interedi di uno Stato colia potenza che 
hanno nell’altro, onde ne ottengono qua- 
fi per gratitudine , anche forzatamente gra- 
zia e favore. Forfè non mi manchereb- 
bero Monumenti autentici per dimoftrare. 
come tentadero dopo il loro ritorno in 
Venezia di captivarfi l'animo di que’gra- 
vidimi Senatori a fpefe,e difonore altrui; 
ma lenza toccar per ora sì odiofa mate- 
ria , mi badi il ricavarne la prova da quei, 
che prefento . Siccome aveano nel J6o6? 

E io 
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in Venezia fletta la protezione degli Am- 
bafeiadori de’ Principi (Monument. IX. e 
XVIII. ) v così pretto tutti i Principi fi 
vide poi y che aveano sì alto favore , on- 
de impegnarli o contro la Republica nel 
fatto dell’ Interdetto, o al fianco della Re- 
publica per obbligarla con uffizj ed infi- 
ttenti preghiere a ricbiamarli . E’ degna 
di rifleflìoue l’uniforme diligenza, che u- 
farono pei* tutta V Europa : poiché nell' 
atto fletta Che interettavano nei loro af- 
fari tutte le- Corti più grandi, e fpaventa- 
vano dal favoreggiare i Veneziani le Cor- 
ti minori , quali erano quelle di Lorena, 
e di Tofcana ( Monum. XI. §. ■£. e Mon. 
XXXIX. ) non perdevano di vifta fin un 
pugno di Cattolici ramminghi per l’ In- 
ghilterra C Monum. XXX. ) i quali attiz- 
zavano contro la Republica . L’ ardir loro 
rifoltuo, e franco non folo nel prefentar- 
fi , ma ributati non atterirfi ( Monument. 
LIV. ) rende loro anche oggidì , come al- 
lora , agevole il formontare alfine ogni dif- 
ficoltà a fronte di qualunque opposizione, 
che li contratti ( Monum. LVII. ) . Etti 
non rifparmiarono giammai parole , vio- 
lenze, denaro, e neppur la vita (Monum. 
XIV. ) per confeguir quanto inrraprefero ; 
e tanti di loro fagrificati fui Patiboli nel 
tempo pattato , e quei che fono in prò-' 

cinto 



6i 

Cinto di efferlo oggidì in Portogallo ne fari 
chiara fede. Siccome gl’intereffi intralciati 
dei) Principi refero per lo più grato in una 
parte quel eh’ era odiofo per l’altra, così 
col pericolo anche di qualche loro partico- 
lareSoggetto fi acquiflarono fempre l’aura, 
e la potenza di un Principato per poi man- 
i cargli a vicenda < Per non tracciar prove 
lontane : col Portogallo refiftetfero al Pon- 
tefice Benedetto XIV ,ed oggigiorno per un 
Contrapoflo ajuto trionfano in quel luogo * 
t L’altro mezzo per cui mantennero ferri- 
f pre il loro fiftema , fu la ricchezza diftri- 
i butta con . fagacità meravigliofa ; poiché 
i laddove fembrarono piu poveri , furono 
b più ricchi* Sotto titolo di Cafe Profeffe 
li affettarono povertà j e fotto titolo di Co- 
i legj ammalarono ricchezze incredibili ( V* 
b Monum* XXIIL )* Ma la povertà delle 
t Cafe Profeffe , che per altro fono póchif- 
u firae, non perciò vietò loro giammai di aC- 
i cogliere eredità le più pingui , e contra- 
à ftarle in giudizio, come al di d’oggi con 
& raro ardire difputarono un’ eredità <i‘ qugt- 
£1 trocentomille Ducati contro il N. H. Laz- 
;if zari in Venezia, norioffartte , che per pub- 
is Miche leggi , nou mai rivocate per.quan- 
ro to io fappia, ne foffero flati dichiarati in* 
ti Capaci per fempre (Monum. LI* e Lll. ) ; 
i* c le ricchezze di un particolare Collegio fi 
> E 2 diffri- 
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diftribuifcono ad ufi politici , ed in paefi 
lontani come il loro fiftema lo efigette ( Mo- 
num. LIV. ). Quello ammalio di ricchez- 
ze , che per l’ una parte li fa eflere fuper- 
fìuo alla loro vita frugale, e per l’altra è 
evidente dai loro mercimonii , fempre , 
nonoilante qualunque canone , bolla , o 
reclamo praticati , delle eredità ottenute 
dai penitenti ,o dalle donne in particolare con 
molto danno delle Famiglie ( Monum. X. ) 
anche con abufo dei Sacri Minifterj (*); 
dai grofli doni dei deboli , o divoti , e da 
mille altri raggiri, quello ammalio, dilli, 
di ricchezze fu fempre volto a follenere 
il loro fiftema politico , come il fangue 
foftiene il corpo umano. Si è manifellato 
anche in quelli tempi non folo l’immen- 
fità del loro commercio, ma il giro poli- 
tico dei loro danari da Lisbona in Roma per 
quanto poterò i Regi Mmillri rilevare dai 
Libri ,. che non bruciarono iPP. Gefuiti ; 
fi manifellò in Roma, dov’ebbero perpe- 
tue botteghe, onde fi porea dire con una 
voce del P. Gaiini i guardarobbieri di tut- 
ta la Città; fi manifella in Genova , do- 
ve 


( a ) Sarà perpetuamente commendata la modera- 
tezza del N. H. Lazzari , il quale potendo 
produrre nella fua caula qualche monumento 
autografo in tale argomento, lo foppreffe , 
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ve il vafiò Fondaco, che tengono ilei Por- 
to franco è altrettanto cfpofto a tinti , 
quanto celato il giro del guadagno inutile 
a que’ Gefuiti affai ben provveduti dalla 
pietà Genovefe ; e fi manifeft-erebbe affai 
più , fe fi legaffero infìeme tutti i Monu- 
menti autentici di cialcbedun Paefe * 

Ma il mezzo più poflente , che fempre 
unì, ed unnà la loro tremenda politica 
egli è 1’ affoluta dipendenza che hanno tut- 
ti i membri dalla mafiima generale per 
quanto fembri irragionevole, e l’uniforme 
penfare, fcrivere, ed operar di tutti, fenza 
che la maggior parte fappia Pìmrìnieca 
ragione per cui debbe penfare , feri vere , 
ed operar così. Io tralafcio mille offerva* 
zioni in tal propofito : che uri* opinione , 
O libro benché erroneo di qualunque di 
loro fu fempre difefo da tutti; chedichia- 
ratofi il P. Generale de’ Gefuiti per un 
Principe , o contro un R.e , per un fifiema 
o per una opinione , tutti i Gelimi del 
Mondo vi fon fempre concorfi , e che a 
graviflime pene |u fempre foggetto eh un- 
que volle mancarvi , ancorché mancando 
ubbidiffe al Pontefice ( V. Moh. LXVIII. 
verfo il fine ). Quelle cole benché fcritte 
in moltiflimi Volumi , e provate colla e- 
videnza, non fono però mai fiate credute 
<lai loro divoti. Ora però, che il Parla- 

E 3 mento 
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jneato di Parigi ha diraoftrato la ragione 
jn quel luo famofo Arredo de' 6 . Agofto, 
dovranno crederlo all’evidenza, ed io ne 
aggmgnt-rò un’altra prova tratta da’ miei 
Monumenti . Era fentimento di alcuni PP, 
Geiuiti Veneti di reftarfi tranquilli , ed 
ubbidienti al fno Principe nella Patria all’ 
ccc. bone dell’ Interdetto di Paolo V, C Mon, 
IX. XX. XXV. ); ed il P, Gagliardi avea 
anche prodotte le ragioni Canoniche, che 
l’ autorizzavano . Nonodante poiché fu con- 
traria la rifoluzione del loro governo po- 
litico ubbidirono prontamente ; e pron- 
tamente pattando ad un’ edremità oppofta 
fnariero mille infami dicerie contro la Pa- 
tria ( Monum. Vili. ) , e lafciarono m 
dubbio alcuni fciocchi, fe dovettero pre- 
dale al loro Principe, ed ai loro Prelati 
quella ubbidienza , che avevano etti pocan- 
'zi provato edere dovuta per ragione Ca- 
nonica (Monum. XX. ). Nonodante ìlP, 
Gagliardi Padovano, ferbando forfè qual- 
che’ rifpetto al fuo Principe, nonfolode- 
fideva dallo fparlare contro la fua Patria, 
come facevano gli altri, ma afcoltando un 
fuo' Predicatore in Mantova mancar di ni- 
petto r alla Maedà Veneta , pubblicamente 
nella Chiefa delta lo ri prete ( Monumen, 
XXII. ) . Chi non capifce , che un Gelui- 
ta debbe anche , come l’ attedava in piena 

adunan- 


. . ' 7i 

adunanza un faggio Religiofo della Com- 
pagnia di Gesù ( a ) fagrificare la fua co- 
scienza, e l’anima fua al filtema della 
Compagnia, Sappia,, che il Gagliardi me- 
dcfimo,fu obbligato a predicare nella Chie- 
la ftefla contro della fua Patria, e che vi 
predicò con ifcandolo così grave di tutti, 
che il Duca di Mantova fi vide in necef- 
fità di cacciarlo via . ( Monum. XXXI. ) ; 
o che per dilhnguerfi nel zelo di inoltrarli 
più dipendente, che Cittadino, o Criltia- 
no fcrilfe i più infami libelli che ufcilTe- 
ro in quel tempo, e sfrontatilfimamente 
gli inviò ai Magiftrati Veneti , onde eccitò 
il Senato a citarlo ( Mon. XXXIII. ) con par- 
< ticolardimoftrazione ,che fi efigeva contro 
un rubello cotanto temerario, e sfacciato. 
Anche nel Bellarmino potrei produrre un li- 
mile cangiamento di opinione tanto più me- 
raviglioio , quanto che elfendo egli Cardina- 
le fembra dovette elfere indipendente dal 
commando politico della Compagnia ,e var- 
rebbe il mio Monum. per inferirli nei Prp- 
celfi , con cui tentali la fua Apoteofi . Ma 
baiti oflervare lo fcateoamento generale ed 
uniforme che trafportò tutti i Gefuiti con- 

E 4 tro : 

[ a ] 11 fatto di cui ho uditi teltimonj viventi è 
rapportato anche dal dottiamo Eufebfo Era- 
nitte. Letto* ad nn Minijiro ec . T. I. pag. 
v 248. nota C a ) 






Digitized by Google 



/ * 

tro la Republica in quell’ incontro ; confron- 
tarlo coll’ union# univerfale dei Gefuiti di- 


. chiaratifi una volta per la Lega contro i 
due Re di Francia Arrigo III. , ed Arrigo 
IV. , e combinarli colla preferite uniforme 
loro condotta volta non folo a negare un 
Regicidio avidamente tentato in Porto- 
gallo , ma a lacerare quel Sovrano, e quel 
Mmiltero con graviflime calunnie , e mal- 
dicenze , ad inferir fin ne’ fogli giornalie- 
ri dei paefi eretici le itefle fallita , e det- 
tarle nelle Scuole, perchè fi rilevi la (in- 
goiar unione dei Gefuiti nella dipendenza 
dalla fiftematica politica, cl)e li dingge . 

Quelle cofc già note a tutti i Venezia- 
ni ( Monum. LV. ) molto meno erano 
ignote al Senato Veneto; che perciò nel 
ribandire i Gefuiti per connivenza ai Prin- 
cipi intercettori ( Moum. LV1I. ), e nel 
refcrivcre al Pontefice ( Monum. LVIII. ) 
non moftrò di edere punto perfuafo dalie 
elaggerate lodi , con cui gli avea efaltati 
( Monum. LVI. LLY. ): e benché i Ge- 
fuiti abbondanti in parole uffiziofe promet- 
teffero gran cofe ( Monum. LY. e LXL ) 
alle quali per altro mancarono ( Monum. 
LXlX. ) come era fiato predetto ( Mon. 
LV. LXVJII- ), non lafciò di circofcri- 
verli con molte leggi . Di quelle una por- 
zione è nota dall’ufo, nè io anderò ora 


a 


♦ 
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a rivangarle , poiché quelle frefchiflìme 
leggi che li riguardano , o circa la con- 
danna del loro beftemmiatore Berruyer . 
( V. Mommi. LXV. L-XVI. ) o circa le 
vietate unioni ( Monum. LXIII ), o cir- 
ca altri punti ancora ( Monum. LXIV. ) 
fembrano efleie o leggi antiche rinovella- 
te perchè le frangevano, o leggi come in 
altri Paefi apertamente violate , così da 
loro non punto confiderai obbligatorie, 
fe non fe in quanto veglia l’autorità a 
conservarle . ( a ) 

Effendofi pertanto dimoftrato per l’ef- 
pofizione dei Monumenti Veneti il fìfte- 
ma dei PP. Gefuiti perniziofo al pubblico 
bene I. perchè li fa prefumere nelle loro 
forze . e nella loro influenza di fuperare 
qualunque cola fi propongano a fronte di 
refiftenze pubbliche , e private ; II. perchè 
li rende mancanti ai doveri che ha ogni 
Cittadino dell’ utilità pubblica ; III. per- 
chè forma di efli un corpo privaco indi- 
pendente anzi contrario alle maffime del- 
le Città , ove fono ftabiliti , e potendoli 
conofcere col confrontare i fatti da me 
prodotti con quelli delle altre Città e 

Prin- . 


( a ) Vedi i loro privile?; , che li rende efenti 
dall oflervanza di qualunque legge negli ulti- 
mi Decreti del Parlamento di Parigi. 
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Principati o prodotti , o da produrli , che 
«il tale ftftema dei PP. Gelimi è univer- 
fale in tutti i Paefi, cilLeftefe per tutti 
i tempi, ne fregne per' donfeguenza >\che 
anche i più femplici e tr^fportati loro di- 
voti debbono accordarli nel confettare , che 
i PP. Gefuiti pernii loro- fiitema fono re- 
fi perniziofi al pubblico bene in ogni Cit- 
tà, ed in ogni tempo.,. . , i 

Nè alcuno può Indagarli, che le foro 
promette e giuramenti punto vagliano a 
ritrarli dal loro fiftema poiché a- quello 
ritornano fieuramente-, come fan fede le 
molte cofe da loro in Francia giurate , e 
poi violate , ed io poffo provare > chiara- 
mente col Monum. LXIX. per cui fi ve- 
de , come infidiattero le Leggi .genere ap- 
rpena ritornati dopo tanti impegni rin Ve- 
nezia : nè alcuno può prefiervarlLcolla vul- 
gar cantilena, che nei tale luogo non dan 
motivo di lamento . Imperciochè non deb- 
bono già que’ foli dirli' perniziofi, che at- 
tualmente rivolgono le loro macchine in 
danno altrui, e tengono l’animo intento 
per etterminare l’uman genere , e difgre- 
gare la Società; ma quelli, che nelle oc- 
cafioni fono fpinti dalla loro mattana , e 
dal loro fiftema a farlo , fono perniziofi 
ancora nella guifa fteffa che un calzolaro, 
fcriffe l’impareggiabile Eroe delSettentrio 


n 

wc U) quando oflfervi efattamente gli uf- 
fizi a lui appoggiati nella Società è tip 
grand* vomo , e la fua efattezza e dHigen- ^ 
fa lo renderebbe egualmente un gran Ge- 
nerale , <fe fi folle applicato al meftier dell 
armi, ed un gran Sovrano, fe fofle nato 
Principe ( b ); così un’ vomo che offenda 
la focietà civile in picciole cofe , ma per 
gema, 1* offenderà in cofe maggiori , ed 
intereffanti ognor che fe gli dia L J °f 
tunità , il tempo , e ’l luogo . ; Nft debbe 
alla fine abbagliare ldfplendore della Com- 
pagnia di Gesù, per le ^ofe operate , per 
la vaftità dei Paefi ove fi diftefe., per gl 
impieghi ottenuti , e finalmente per il me- 
rito particolare di alcun Soggetto , che tra 
lor fi diftingua. Impercioche le cofe ìllu- 
ftri de’ Gefuiti debbono effere una confe- 
renza neceffaria del piano generale del 
loro fiftema, il quale abbracciando tutto , 
e ardentemente trafportandoli ne luoi im- 
pegni , forza è che produca azioni e cole 
grandi così nel bene, come nel nialeCV, 
Monum. XIV. ). V azione impreffa nei 
membri della Compagnia doveafofpignerli 

in 

7T) Vedi Difcorfo fatto per fuo paffatempo dal- 
, la M. di F. il G. R- di P. »n morte di S, 
Jacopo Matteo Rcinart P art i y TV 
X b ) v, P Autore de l’ Efpn* Dùcourf. IV, 
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In cofe eftreme ; poiché La natura fcriffe 
faggiamente Aleffandro Pope (a)„ ci dà 
5, per virtù quelle azioni , che piu con- 
„ finano, e più ftan dappreffo ai vizj. La 
„ ragione è quella, che inclina la paflìo- 
5, ne dal male al bene. La fteffa ambizio- 
„ ne produce o la perdita , o la falute ; 
,, infpira egualmente il tradimento , che il 
„ zelo per la Patria. 

Thus Nature givcs us ( let it checK our 
pride ) 

The virtue neareff to our vice ally ’ d / 

Reafon thè byas turns to good from ili , 


• ••••• i 

The fame ambition can deftroy or fave , 
And maKes a patriot, as it maKes a 
Knave. 

Non è pertanto che fi riprenda dagl* 
vomini faggi alcun Religiofo della ;Com- 
pagnia fingolarmente confiderato . imper- 
ciochè i PP. Gefuiti generalmente riguar- 
dati fono fobrii , difprezzatori di ogni cul- 
to e vanità , ma nel tempo fteffo compo- 
ni , cffiziofi , l'offerenti ogni difaggio p 
travaglio , parchi nel cibo , dotti , ed ap- 
plicatiflimi ad ogni impiego . Ma fi ripren- 
de 
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de il loro fiflemà, e la loro politica am- 
bizione, che rivolge tali doti dai panico- . 
lari membri non al vantaggio , ma alla per- 
nizie della focietà. Anche „Catilina, fcrif- 
„ fe Salluftio, nobilmente nato, fu di gran 
„ forza d’animo, e di corpo, ma di genio 

„ cattivo e dapravato Avea il cor- 

po paziente firn all’incredibile inedia , ge- 
„ lo , fonno ; l’animo audace , doppio , 

„ verfipelle , pronto a fingere, o dilfimu- 
„ lare qualunque cofa , avido dell’ altrui , 

„ prodigo del fuo . Era violento nelle paf- 
„ fioni , a fufficienza eloquente , poco fag- 
„ gio . Il fuo genio vallo gli faceva fem- 
„ pre bramare cofe fmoderate , d’ incredi- 
bile riufcita , troppo alte ec. ,, 

Non fembri dunque malevolenza, ma 
fi c*nfideri dai PP. Gefuiti medefimi co- 
me effetto di amore per l’ umanità il rim- 
provero contro i loro trasporti . „ Che 
„ polliamo ragionare dice Pope ( a ) di 
,, Dio , o dell’ uomo fe non per confe- 
„ guenza degl’ effetti, che ne riconofcia- 
„ mo? 

Say fir(l ; of God above , or man beloni , 

W bat can me reafon , but from mhatb 
me Knom ? 


( a ) Pope faggio full’ uomo. Efijìola I. 
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I Seguenti Monumenti non fono flati 
difpofli con ordine cronologico , poi- 
chi P Autore della Di fienagione pre- 
liminare l' ha refo fuperfluo, riunendoli 
J otto determinate materie , a cui tut- 
ti li richiama. 

Spero , che s egli potrà raccogliere quelli 
che mancano , com egli P accenna nel. 
la Jua Di fienagione, vorrà trafmetter- 
meli , perchè io poffa appagare /’ arden- 
te deftderio nel Pubblico col divulgar- 
li, come ho fatto di quefti , colle ftampe • 
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• « 

Relazione /lorica dello (labilimento de' PP. Ge- 
suiti in Venezia tratta dai più fedeli ed 
accurati Scrittori delle cofe 
. ... ; Venete . 


I Gefuiti non poterono ftabilirfi in I- 
talia colla facilità , che incontrata a- 
veano in altri Paefi . Il P. Diego 
Lainez eflendo fiato inviato a Venezia 1* 
anno 1542. ed eflendofi grandemente infi- 
rmato nella buona grazia di Andrea Lip- 
pamano Nobile Veneto , e Priore della 
Trinità, Teppe in tal guifa difporlo a fa- 
vore de’ Geluiti , che quello buon Signore 
credette di predar lervigio {ingoiare alla 
Patria , fondando loro un Collegio in Pa- 
dova per l’educazione della Gioventù . Ri. 
lafciò loro a tal’ effetto un Priorato con- 
fiderabile , ehe poffedeva in quella Città; 
ed afpettando che il Papa approvata avef- 
fe la donazione, mandò intanto S. Igna- 
zio alcuni de'fuoi a Padova , dove Gio- 
vanni Polanco^e Andrea Frufis allora, liti» 

F diavano 
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Piavano, c che furono pofcia i primi, che 
gittarono infieme i fondamenti di quel 
Collegio* 

Nel 1546. Tmpetraron eglino da Paolo 
III. il Priorato, ch’era flato loro donato, 
ma due anni dopo, preferitalo avendo u- 
na fupplica ailaSereniflimaSignòria di Ve- 
nezia per efler melfi in pofleflo di qtiefto 
ricco Benefìzio fecondo le Bolle di Ro- 
ma, un Senatore ftretto Parente del Lip- 
pamano , vi fl oppofe con gran coflanza ; 
e flccome era quelli Soggetto di gran cre- 
dito , diede molto che fare al Lainez e 
al Salnierone , che maneggiavan l’affare. 
Ebber eglino un beU’aringare in Senato, 
sfoggiare la più fina ed infirmante eloquen- 
za, ed inalzare fino al Cielo il merito e 
futilità delia Compagnia, che non furo- 
no tuttavia afcoltati « Il Senatore , a cui 
s’unì 1 ' univetfità di Padova, ritrovar fep- 
pe oppofizioni fi forti , che Lainez , per 
quanto abile egli folle, difperava co’ mez- 
zi naturali di . poterle formontare . In fat- 
ti fcrifs’egli À S. Ignazio, ch’era perduta 
ogni cofa, fe Sua Paternità non offerivi 
1 ’ Auguftilfimo Sacrifizio della Metta , per 
impetrare dal Cielo una grazia , che non 
poteafi più afpettare dalla Terra* Offerì 
S. Ignazio quello Divin Sacrifizio agli 8* 
di Settembre , giorno per lui . fortunato , 

pcr- 
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perché è quello , in cui la Chiefa folen- 
fiizza la Fella della Natività della Glorio- 
la Vergine Mafia, di cui era egli divotif- 
limo Cavaliere* Ripieno dunque di fidu- 
cia per il poffente ajuro della Tua Protet- 
trice e Signora : lo bo fatto quel che avete 
bramato , tifpofe egli a LaineZ ; abbiate io- 
fàggio , e fiate ficttro , che carrt mera ogni cof a 
a feconda de noflri defiderj . Il fucCeffo per 
verità cofrilpole alla Tua predizione $ im- 
perciocché , fé creder vogliamo al Rica- 
de tle ira , otto giorni dopo la celebrazione 
di quella MelTa, l’affare fu decifo in Se- 
nato a favore de’Gefuiti, fenza veruna itt- 
terpofiziótìe dei loro Amici , 

Quando lì videro coti ficttrezza iLb'liti 
in Padova, affettarono di fare le loro Le- 
zioni a porte aperte nell’ ore rriedefime t 
che 1 ’ Univerfità pubblica faceva le file * 
Le annunziavano Com’effa a fuon di Cam- 
pana , e con cartelli llampati ; e fecero 
pubblici difcorfi per efortare la Gioventù 
ad andare al loro Collegio , chiamato da 
loro il Collegio di Padova della Compagnia 
di Gesù . L’ Univerfità portò i fuoi lamen- 
ti al Senato , ed ottenne ai 23. di De- 
cembre dell’anno 150 1 . un Decreto, che 
proibiva ai Gefuiti di far pitbbi che Lezió- 
ni, e di derógare in ùcun modo agli Sta- 
tuti t Privileg; dell’ Univerfità « 

F i An- 
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Andrei Lippamano , non contento do- 
verli Inabiliti in Padova , donò loro inol- 
tre nell’ anno 1549. una Cafa , ed una 
Chiefa in Venezia medefima. N’ eran e- 
glino in pieh poffeffo , quando nell’ anno 
1606. furono fcacciati da tutto il Domi- 
nio della Sereniflima Republica , a moti- 
vo delle differenze inforte con Paolo V., 
che allora regnava. 

Quello Pontefice aveva minacciato la 
Republica di Venezia dei Fulmini Eccle- 
fiaftici , fe non confegnava in mano del 
fuo Nunzio un Canonico ed un Abbate , 
che avea fatto imprigionare per alcuni de- 
litti da loro commeSi; e fe non annulla- 
va due Decreti , 1 * uno de’ io Gennajo 1603 
che proibiva di fabbricar Chiefe fenza la 
permillion dei Senato , s 1 altro de z6. 
Marzo 1605., che impediva l’alienazione 
de’ beni Secolari agli Ecclefiaftici : Ma 
la Republica di Venezia ficura di non a- 
ver con ciò fatto cofa veruna , che fonda- 
ta non folle fui Jus , che ha ciafchedun 
Sovrano ne’proprj Stati di gaftigar i mal- 
fattori, e di promulgar Leggi tendenti al 
ben de’fuoi fudditi ; non volle rendere i 
due Prigionieri, nè annullare i Decreti. 
Dichiarò Ella all’ oppofto , ch’era rifoluta di 
non far alcun parto, che ridondar poteffe 
in pregiudicio della fua Sovranità tempo’ 
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rale , e che faprebbe confervarla contro 
tatti gli sforzi di coloro che intraprendef- 
fcro di violarla . 

Quella fi celebre e magnamina coftan* 
za commolTe in sì ftrana guifa il Santo 
Padre, che fulminò li 17. Aprile dell’an- 
no 1Ò06. un Breve di Scomunica con- 
tro il Doge ed il Senato , fe nei termi- 
ne di 24. giorni rivocati non avellerò i 
due Decreti accennati , e fe non conle- 
gnalfero il Canonico , e l’Abbate nelle ma- 
ni del fuo Nunzio . 

Subito che il. Senato ebbe notizia di 
quello Breve, lo dichiarò nullo , e vana- 
mente ed illegit imamente fulminato . Proibì 
pofcia a rutti 1 Vefcovi, Vicarj Generali, 
ed altri Ecclefiallici di far pubblicare ed 
affiggere in luogo alcuno quello Monito- 
rio , ne verun altro Breve di Roma ; e 
commife loro di continuar come il folito 
la celebrazione del Servigio Divino , o 
di partir dallo Stato . 

I Gefuiti , che aveano fpedito a Roma 
uno de’ fuoi, chiamato Achille Gagliardi 
per intendere da Sua Santità, fe giudica- 
va appropofito , che per bene del ìuo fer- 
vigio fi ferm afferò in Venezia , promife- 
ro, quando fi fè faper loro l’ordine del 
Senato , che celebrarebbero V Uffìzio Divi- 
no. Ma il Papa confiderando , che non 

F 3 offer- 
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ottervando eglino l’Interdetto, nuocereb- 
bero alle fue pretenfioni più di quello, 
che giovar gli potettero coi loro legreti 
maneggi , comprando loro di ritirarli , e 
nuliaoimeno di prolungar quanto mai fof- 
fc po (libi le ilumpodclla loro partenza. Ef- 
fi dunque fecero correr voce , eh’ erano de- 
terminati di fermarli ; ma eflendo fui pun- 
to di lpirare il termine preformo dal Mo- 
nitorio , chiamati per intendere finalmen- 
te l’ultima loro rifoluzione s ricufarono 
allora apertamente di dire la Metta, e quel 
che fuvvi in ciò di particolare fi e , che 
pretefero , che quella negativa non fotte 
punto contraria alla prometta , che fatta 
aveano di celebrare 1 Uffizio Divino per la 
ragione , dicevano etti, che la Metta a ca- 
gione dell’ eccellenza fua non era compre, 
fa lotto il termine generale # Uffizio Di- 
vino, .... , r i 

Sdegnato il Senato della lor inala fede, 
commendò loro di partir iubito da tutt’t 
luoghi del Dominio della Republica, Etti 
partirono in effetto li io. Maggio , due ore 
dopo mezza notte, e divulgarono trai loro 
divoti , che Gelucritto abbandonava con 
loro i Veneziani , 

Ritiratifi negli flati circonvicini, ditt?- 
minarono nello Stato Veneto un infinità 
di Libelli p^eni di nere calunnie contro la 

con- 
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condotta, Religione, e Governo della Re- 
publica, e macchinarono mille garbugli, e 
cabale per mover ed eccitar (edizioni con- 
tro di e(Ta. 

Il Senato avendo ciò Caputo , ed eflen- 
dofi il tutto beniffimo verificato, li bandì 
per Tempre con Decreto irrevocabile , e- 
manato li 14. Giugno 1606. Il Mele di 
Agofto Ccguente proibì con altro Decreto 
a tutt’ i Sudditi della Republica di qualfi- 
voglia grado e condizione , Cotto pena ir- 
remiflibile di Bando da tutto lo Stato, d’ 
aver alcuna corriCpondenza co’GeCuiti; e 
lo (le(Co Decreto comandava , Cotto la ftef- 
Ca pena a tutti quelli , che aveano Figliuo- 
li , Nipoti , Parenti , o altri giovani da lo- 
ro dipendenti, nel Collegio della Compa- 
gnia, di tantofto richiamarli , e di non più 
mandarli , 

Ai due di Maggio , eh’ era P ultimo gior- 
no del termine accordato dal Papa ai Ve- 
neziani , ordinò il Senato a tutti quelli , 
che avellerò qualche Ccrupolo a continua- 
re r Uffìzio Divino, di ritirarfi ,1 Coli Cap- 
puccini , che fi eran lafciati Cedurre dai 
GeCuiti , eleffero quelV ultimo partito , e 
Ceguiti furono dai Teatini e dai Riforma- 
ti di S. Francefco , recando nell ubbidienza 
lutti gli altri , 

Arrigo IV, offerì la fua mediazione . E(fa 
F 4 fu 
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fu accettata da ambeJue le Parti interef- 
fate . Alla fine fi conclufe Taccommoda— 
mento ai 21. d’ Aprile del 1607. dopo mol- 
te difficoltà , di cui una delle principali ri- 
guardava il ritorno dei Gefuiti, che il Pa- 
pa volea efigere come una condizione , da 
cui egli diceva di non poterli efimere con 
onore . 

I Veneziani non rivocarono le Leggi , 
nè richiamarono i Gefuiti, nè fecero cos’ 
alcuna, che potefle dar motivo di credere 
che averterò fallato . Le Cenfure levate fu- 
rono fenz’ alcuna ceremonia ; ed in quell’ 
incontro non vi furono allegrezze di for- 
ca nè pubbliche , nè private . Non fuvvi nem- 
meno alcun Trattato d’ accommodamento . 
(Quello che apparifce ftampato, e che con- 
tiene molti articoli, è affolutamente falfo . 
Si giudica che il Cardinal Gaetano ne fia 
1’ Autore . Mem : de /’ Etoile ) Accordofli fo- 
1 amente al Papa la fodisfazione di confe- 
gnar i due Prigionieri all’ Ambafciatore di 
Francia: e quello ancora fi fece con prò? 
tella di farlo fcnza pregiudizio dell’ au- 
torità, che ha la Signoria di giudicar gli 
Ecclefiallici . Fugli altresì accordato il 
■ ritorno de’ Cappuccini e de’ Teatini, che 
non aveano co mm erto altro errore , che 
quello di aver per fuggeflione de’Gefuiti, 
obbedito alla Bolla . 

Grego- 
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Gregorio XV. che fuccedette a Paolo 
V. fece fui principio del fuo Pontificato 
premurofiffime inftanze in favore della So- 
cietà ; ma febbene Lodovico XIII. le fecon - 
dalle con gran calore , quello Pontefice noa 
potè ottener cos’ alcuna. 

I Gefuiti non fi perdettero tuttavia di 
corraggio. Andavanfi eglino confidando col- 
la fperanza, che il tempo prefenrar potef- 
fe qualche favorevole congiuntura per il 
loro riftabilimento , che arrivò finalmente 
l’anno 1657. I Veneziani attaccati da ogni 
parte dal Turco, e correrti ad implorare Tal - 
fiftenza de’ Principi Cattolici , s’ indrizzaro- 
no al Papa, cd al Redi Francia.* Aleflan- 
dro VII. e Lodovico XIV. Protettori ze- 
lanti della Società intercedettero caldamen- 
te per efla;c la loro interceflione fu tanto 

5 iù efficace, quanto che promettevan que- 
i due Principi alla Republica degli ajuti 
confiderabili per Candia . 

Cosi i Gefuiti fono debitori del loro ri- 
ftabilimento alla neceffità , in cui ritrovava!» 
allora la Republica di compiacere al Papa , 
ed al Re di Francia, de’ quali avea allora 
cftremo bifogno. Ed ancora non acconfentl 
ella al loro ritorno , fe non aflbggettandoli 
a ftrectiffime condizioni , perchè non recai- 
fero in avvenire alcun danno a quefto giufto 
e religiofo Governo. 

Tal 
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< Tal fu la maniera con cui i Gefuiti fi 
ftabilirono in Venezia, e vi ritornarono 
dopo la loro efpulfione. Se poi abbiano e- 
fercitata dopo il loro ritorno la pubblica 
vigilanza nel tenerli riftretti in quei limiti, 
che furono loro prelcritti al lororiftabili- 
mento , quella è materia di non difficile 
difculfione • 

MONUMENTO IL 

Orazione recitata al Sereniamo Principe , ed al 
Collegio dal Sig. Cefare Cremonino per far 
levar lo jiudto de' PP. Gefuiti 
in Padova , 

D A. quel tempo , Sereniamo Principe , 
Senatori Eccellenti (fimi , che Padova 
Città altrettanto per ogni grado d’ Eccellen- 
za rifplendente, quanto per antichità di 
nafcimento riguardevole e veneranda , ven- 
ne fpontaneamente a ricever le Leggi del- 
la feliciifima EAepublica Veneta; lo ftudio 
della medefima Città iftituito dal fecondo 
Federico Imperatore < ftudio da paragonarli, 
prima che foffe divifoe difunito, come ora 
è , non pure con lo ftudio di Bologna , a 
concorrenza del quale egli fu eretto da 
quella Maeftà , ma con l’antica Accademia, 
c col famofo Liceo , pervenne infiememen- 

te ad 
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te ad efler regolato dallo ftclTo Sereniflim# 
Senato Veneziano; e quel ch’eccede le più 
gran lodi , che dar fi pollano ad ogni pub- 
blico fuggimento, fi è il rimembrare con 
quanta geìofia elfo Audio fia flato Tempre 
riguardato da’ Principi Sereniflimi di que- 
lla Repubiica, con quanta follecitudine fi a 
flato Tempre provveduto alle nafeenti occor- 
renze ’ t con quanta vigilanza fifia Tempre a- 
vuta cura deU’accreTcimento di lui, bene- 
ficandolo di ogni poflib'le favore , privilegi 
giandolo per tutte l’efenzioni , amplifican- 
dolo di ogni autorevole dignità , Ed è pa- 
rimenti gran maraviglia il ripenfare con 
quanta grido, per occafionedi quefto Stu- 
dio , fia paffata alle reraociflime Nazioni la 
gloria della Magnanimità Veneziana. Par- 
lo cofe , Sereniamo Principe , Senatori Ec- 
ceUentiflimi, fapute beniflimo da tutti voi, 
i quali intendendo ottimamente quanto im- 
porti alla dignità di quella Streniflima Re- 
pubiica l’aver in Padova uno Audio mae- 
flrevole e Angolare, feguitandole genero- 
Te velligie de’ voflri AntepalTati il fenno di 
voi medefimi, tutto giorno l’arricchite di 
grazie, e d’immunità, e radunate con o- 
gni fpefa i primi Uomini , acciò fi conTer- 
vi il decoro e la Maeftà di lai, Ma, Prin- 
cipe eccello , ma , favillimi Senatori , a che 
giova la diligenza, e i provvedimenti per 

mante- 
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mantener Io fplendore e la magnificenza 
dello Audio voftro , fe vi è gente in Pado- 
va , che in concorrenza voAra , avendo in- 
trodotto uno Audio fuo, ha di già guaAo 
e corrotto il voAroaffolutamente ; e quan- 
to alla giornata fatte voi per la grandezza 
di lui, tanto alla giornata ella disfa. Ac- 
cordate voi le efenzioni e i privileggj per 
aggrandirlo di numerofe perfone; ed efTa 
con le fue invenzioni non attende ad altro 
falvo che a diminuir la frequenza defidc- 
rata e proccurata da voi. Vedete pertan- 
to, Sereniflimo Principe, qui a voAri pie- 
di lo Studio di Padova venuto a far inten- 
dere a VoAra Serenità lo Aato di fe me- 
defimo , ed a fupplicare , che non gli fia man- 
cata in queAa così grave importanza quel- 
la calda protezione, la quale ha fempre 
tenuta di lui queAa Sereniflima Republi- 
ca . Si prefume dunque , che avendo i PP. 
Gefuiti di propria autorità contro le Leg- 
gi di VoAra Serenità , introdotto a Padova 
nafcoAamente in concorrenza dello Studio 
della Republica un’altro Studio, eh’ elfi 
chiamano il fuo; queAo fuo AnriAudio , 
che così fi deve chiamare , fia levato in 
conformità delle Leggi del Senato Vene- 
ziano ; della quale propofia io così depu- 
tato ,. e comandato mi sforzerò di porre 
innanzi a VoAra Serenità brevemente alcu- 
ne 

» 
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G ne ragioni , afpetcando poi l’ efecuzione con-' 
forme all’ onefià deJJa dimanda, ed al giu* 
fio fapere di lei medefima, e del fuo Se- 
nato Eccellentiflìmo . Ho detto che i PP. 
i Gefimi di propria autorità , perchè non- 
veggo quella loro introduzione di Audio 
aver fondamento fopra Decreti del Sena- 
. to Veneziano. Solamente hanno prodotte, 
a’ Rettori Magnifici dell’ Univerfità delle 
Bolle, in materia delle quali non è, pffizio 
mio il ragionare , fe non. quanto abbifo- 
gna per far rifpofia ai Privileggj, de’ quali 
fi vogliono valere contro 1’ Univerfità , in 
virtù di quelle Bolle. Mi copvien.dire , 
che l’ Univerfità dello Audio ■> di Padova , 
in particolare di Audio, non conofce altra 
autorità che quella del Sercniflimo Prin- 
cipe di Venezia; e fe queAi Padri presup- 
pongono diverlamente, e pretendono, che 
altri Principi portano ad efli concedere 
Privileggj, e dar loro facoltà nello Stato 
Veneziano; quefio tocca a, VoAra Serenità, 
e non ha che fare con la caufa noAra . 
Ho detto , che Y iAituzione di queAo Au- 
dio è contro le Leggi della Republica Ve-, 
neta. Leggafi negli Aatuti dell’ Univerfità 
de’ Signori ArtiAi il capitolo nono del Se-, 
condo Libro, il Capitolo decimofeAo de’ 
medefimi; negli Statuti de’ Signori Leggi - 
Ai al Capitolo fecondo del Libro fecondo. 

In 
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In quelli Statuti fi vieta fotto grave pé- 
na , che le lezioni, le quali fi leggono nel- 
le fcuole del Bo , pollano efier lette iti 
qualfivoglia modo da altri fuorché da De- 
putati a quelle Letture . E le quelli fia- 
tuti non ifpecificarto nominatamente il ca- 
lo per li PP. Gefuiti , non è per quello, 
che non vengano comprefi , perciocché ba- 
lla , che la ragione di fare elfi Hatuti li 
comprenda efprelfamente . Quelli Hatuti 
non fon fatti per altro , che per confer- 
var M decoro dello lludio , é mantenerlo 
in dignità , perilchè tanto più comprendono 
i PP. Gefuiti , quanto che il legger loro 
è appunto unicamente contro la 1 dignità’ 
dello lludio. E noti fi poteva già, quan- 
do quelli fiatuti fi fecero , particolarmen- 
te far menzione di quelli Padri, percioc- 
ché non fi farebbe mai potuto indovina- 
re, che vemffero perforte da parti sì lon- 
tane a voler in Padova Città della BLepu- 
blica Veneta , dov'c uno lludio il primo 
del mondo , piantar elfi un’ altro lludio . 
E chi ncm sà, He fi folle penfato, che al- 
cuno foffe sì ardito , che prefumelk di 
voler far a Padova Un nuovo iìudiò, che 
fi farebbero fulminate contro di lui le 
più rigide pene , che fi pollano immagi- 
nare ?Veggafi in fimil cafo quel che pre* 
vidde Giumniano Imperatore . S'erano iti- 
i - 1 tfodo^ 
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trodotti alcuni feqz’ aver facoltà dall* Im- 
pero ( come appunto non fi fa che ab- 
biano quelli Padri da Venezia > in Alef- 
fandria ad infegnare . La qual cola, ime fa 
da Giudiniano , furono dal medelimo per- 
feguitati con quei feyeri Editti , che li 
leggono accora nelle fue Leggi. Ma che 
parlo di Giudiniano ? Se mi lode conce- 
duto, Sereniamo. Principe , d’addur altre 
Leggi , che le medefime di Vodra Sere- 
nità , non mi mancherebbero Decreti e 
Configli a favore dell’Univerfirà; non mi 
mancherebbero altre Leggi d’ Imperatori , 
e di Giudiniano , e di Valentiniano . Ma 
reputo , che non d debbano allegare in 
quedo altre Codituzioni , che le proprie 
della Republica Veneta. Frà le quali Co- 
dituzioni della Repubblica appreffo alle 
addotte finora , in confermazione, e di* 
chiarazione di effe , vi fono ultimamente 
lettere degl* Illudrifs. Signori Riformatori 
con le quali fi proibifce che chi fi fia polla 
leggere o in pubblico , o in privato la No- 
tturna nel tempo, che il Chirurgo depu- 
tato legga , e fia in effa impiegato : Nè 
mai per ricor Co che fi fia fatto a Vene- 
zia fi è potuto per grazia otrenere diver-, 
famente . Ora fe non fi ottien grazia, che 
vien creduta di qualche benefizio dello 
dudio » quanto più è da vietarli , che al- 
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tri facciano profelfione di legger in con- 
correnza dello Audio, e a diluzione di 
effo? Se convenifle , Serenifiimo Principe, 
che la Repubblica Veneta fi regolaffe coll* 
efempio degli altri Paefi , addurrei Pifa, 
Pavia , Bologna , Perugia , Ferrara , e gli 
altri luoghi di Audio , (alvo Roma per 
intereffe proprio di quella Città ,dove non 
ii permette altro Audio , che il Pubblico; 
e Roma , giacché ho fatto menzione di 
lei , pub elfere un giovevole efempio alla 
.Repubblica di Veneaia, eflcndo lo Audio 
Pubblico per l’introduzione de' Collegi di 
queAi Padri , in elTa diArutto affolutamen- 
te; ma tralafcio tutte queAe cofe , e ri- 
torno alla propofia . 

Ho detto, che hanno fatto queAi Padri 
un’ Antifiudio . vedete mo fe ho detto il 
vero ? Non voglio per provar il mio detto 
proppor molte cofe fuorché quella , che que- 
Ai Padri vanno lufingando gli Scolari , ac- 
ciò vadano allo Audio loro, e lafcino quel- 
lo della Serenità VoAra; perchè nel loro 
fi fa profitto grande , e giovevole , ed in 
quello di VoAra Serenità fi hanno poche 
lezioni, e vi fono tumulti infiniti : quali 
che lo Audio voAro, Serenilfimo Signore , 
fia male i Aituito nell’ ordinar le lezioni ; 
quali che non bafiino le leggi di VoAra Sere- 
nità , e la prudenza degl’ Illufirilfimi Signori 
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Riformatori, c de’ Tuoi Rettori IlIuArilfi- 
mi di Padova, a mantener gente in quella 
Città, ed in quello Audio ,c quali non ft 
vegga alla giornata, che l'aver elfi eretto 
un’altro Audio in concorrenza del Pubbli- 
co , partorifce la difunione de’ScoJari , ef- 
fendofi di già formati due partiti , di mo- 
do che altri A chiamano Gefuiti , altri 
BoviAi , come i Guelfi e Gibellini ; e chi 
fa che perturbazioni fieno per nafcere un 
giorno ? Quefio è certo , che tutte le di- 
vifioni fono prave e perniziofe . Non vo- 
glio ancora porre in campo , che quefia 
opinione feminata da loro nello Audio vo- 
Aro, Sereniflimo Principe , capitando a Pa- 
dova mol<i ForeAieri , fi và lpargendo per 
l’Europa; e lo Audio di VoAra Serenità 
fi và rendendo vile, e difonorato . Tace- 
rò parimenti qualche configlio pubblico 
dato da quefii Padri nelle loro Congrega- 
zioni a’ior Compagni , che fi afiengano 
dal converfare nello Audio di VoAra Se- 
renità. Benché tutte queAe cofe fieno dt 
grandiflima confiderazione , ho io da di- 
moArare, che i PR. Gefuiti hanno fatto 
un’ AntiAudio da toccare un punto folo . 
QueAi Padri fanno il Rotolo , lo Aampa- 
no con titolo in Gymnafio Patavino Società- 
tiijefu, quali debba elTer in Padova altro 
Audio, che quello della Repubblica diVe- 

G nezia, 
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nezia, lo pubblicano fecondo la ceremo— 
ria dello ffudio , con una Orazione efor- 
raioria a tutta la Gioventù , che vada a 
loro, con qualche tacito pregiudicio de- 
gli altri, nè quello bada ; lo affìggono per 
tutta la Città, acciocché fi pubblichi me- 
glio . Hanno anch’ rfli le fue Scuole de- 
putate , luonano la fua campana , hanno 
le ore delle Lezioni in ordinanza , ogni 
cola in pubblica forma , come Io ffudio 
di Yoftra Serenità. Yeggafi per grazia, fe 
quello è fare, coni’ efli dicono , uno ftu- 
dio per li luoi Novizj , o fe pure egli è 
fare una mar.ifella concorrenza allo ffudio 
della Repubblica , dalla quale concorrenza 
nafee diminuzione notabile della dignità di 
effo (tudio, mancando per quella cagione 
in lui la frequenza , che già vi foleva ef- 
fere degli Scolari ; £. perchè pare , che 
quelli Padri vadano proponendo di lafciar il 
lonare della campana, e di far il Rotolo, 
e cert’ altre pubbliche circoffanze , giudi- 
co bene di metter in confidcrazione , che 
quelle cofe , oltre contro i Privilegi del- 
lo ffudio, non levano la difunione tanto 
importante del medefimo , che vi faran- 
no parimenti in Padova dne forti di Sco- 
lari, e de’ PP. Gefuiti , e dello ffudio Pub- 
blico, da eccittare tumulti e fedizioni maf- 
fimamenie dando , che finora fe gli Sco- 
lari 
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lari de’ Gefuiti veggono alle Scuole del 
Bo , le gli grida dietro , fuori i Gefui- 
ti ; ed il Umile fe quelli del Bo van- 
no alle Scole de’ Gefuiti , e mi pare an- 
cora di dover dire, che il far quella co- 
fa è ,un confermare le loro Bolle , e Aa- 
bilir io lludio loro ; onde avendo efli 
fenz’ autorità fatto tanto a danno dello 
lludio pubblico, abbiano poi per l’avveni- 
re a far molto più . Io qui per avventu- 
ra acciocché non fi credclfe , che gli Sco- 
lari andaflero ai PP. Gefuiti , come a Au- 
dio più perfetto, dovrei dire alcuna cofa 
del loro modo d’infegnare , s’ egli è fuper- 
fiziaie, o fondatole gli Uomini polli da 
loro in Cattedra fono Giovani da eferci- 
tare fé Aeflì , o provetti da illruire gli 
altri ; fe leggono lu quelle carte , che ten- 
gono innanti, dottrina ch’eflì intendono, 
o dottrina tolta in preAito da altri; fe col 
moltiplicare tante lezioni , e far un volo 
per le .fetenze, fanno danno o profitto a 
chi li fegue ; e dovrei forfè anche propor- 
re con che mente tirano queAi Padri allo 
Audio le Perfone; fe fono modi lodevoli 
o modi ingannevoli ; fe fono mezzi con- 
venienti , o arti e preteAi ; fe rivolti al be- 
nefizio di quelli che vi vanno , ovvero per 
pròpria autorità. Ma patterei, dilatandomi 
in quelle cole ,i termini dell’intenzioa mia, 
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c del comando che io ho per le Univer- 
fità dello Audio di Padova . Non fon ve- 
nuto innanzi a Lei per rimproverare a 
quelli Padri difetto alcuno ; fon venuto per 
fervire a Voftra Serenità col metterle in 
confiderazione lo fiato dello Sutdio di Lei 
medefima; dimandando che fi a provifio , che 
tutto quello che fi legge nello Studio di 
Voftra Serenità, fia Jafciato di leggere da 
quelli Padri, penfando le medefime Uni- 
verfità di fare con quell’uffizio il debito 
della loro devozione , e cofa di notabil 
fervizio di quella Sereniflima Repubblica; 
non potendo io fe non credere, che Vo- 
ftra Serenità con quello fuo Collegio Ec- 
cellentiflimo , c con tutto il Senato Ve- 
neziano , fia per aver gran zelo di con- 
fermar la Maeftà dello Audio di Padova , 
ricordandofi , che quello ftudio è fuo: Au- 
dio dal quale lenza i PP. Gefuiti fono 
per tanti fecoli innanzi ufeiti tanti Uomi- 
ni fegnalati; ond’ ogni eminente dignità, 
e Configlieri di Principi, e di Re, e Pre- 
lati , e Vefcovi, e Cardinali, e Papi ; ed 
è quello ftudio, che ha fatto a quella Se- 
reniflima Repubblica fenza i PP. Gefuiti 
tanti Uomini Angolari , e di quelli , che 
morendo hanno lafciata fama immortale, 
e defiderio di fe medefimi , e di quelli , 
■che ora vivendo apportano tutto il dt be- 
- nefizio 
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nefizio a queAo Sereni (Timo Dominio . Re* 
ltituifca, SereniAìmo Principe, reAituifca, 
VoAra Serenità , allo Audio Tuo il decoro, 
le facre mura di quel Palagio avventura- 
to, deputato da Lei Sede dello Audio, le 
quali folevano effere negli anni addietro 
tanto onorate dalla frequenza di tanta No- 
biltà, ed ora fono povere e vuote , per Io 
nuovo Audio introdotto da queAi Padri . 
Se ave Aero anch’eAe, come non hanno, 
lingua, e favella, che altro direbbero; fe 
non con pierofiflìma voce : Sovvengami Sc- 
reniAimo Principe, di noi; ricordatevi di 
Voi medefimojdi eAer Voi il Principe di 
Venezia, e non i PP. Gefuiti. La Gre- 
cia tutta ebbe uno Audio folo , e Padova 
ne ha due ? Dunque vien altra geme a 
fignoreggiare in concorrenza con la Re- 
pubblica Veneziana, nelle Città proprie di 
Lei? Ricordatevi, direbbero tutte le Sco- 
le Pubbliche ad una voce,fe potè Aero ra- 
gionare, che lo Audio al quale Voi , Se- 
reniAimo Principe , ci avete deAinate , fu 
fatto dal favio Imperatore Federico per 
concorrere in dignità, con la Città di Bo- 
logna , e eh’ ormai egli fi va riducendo 
non pur a cedere a quello di dignità , ma 
alle più neglette Accademie d’Italia. Pa- 
dova , SereniAiroo Principe , per infegnar 
le feienze non ha bifogno dell’ ajuto de* 
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PP. Gefuitt > llante la Provvidenza Ve- 
neziana , la quale va per tinto a quello 
fine Tciegliendo gli Uomini,! quali è fa- 
cil cofa , che Temendo eflere due ftudj in 
Padovane Temendo feemata la dignità del- 
lo ftudio della Repubblica, non vi corrano 
per l’avvenire così volentieri, come han- 
no Tatto per lo pattato ; onde avvenga del- 
le Letture dello ftudio per cagione di oue- 
fti Padri quello, che per cagione de’ rtie- 
defimi è avvenuto delle Scuole della Gram- 
matica, che in Padova non ve n' è pii* al- 
cuna : cofa che non è ora luogo da cón- 
fiderare Te fìa di danno , o di giovamen- 
to . Ho detto ultimamente che quello ftu- 
dio contrario alle Leggi voftre , Sereniflì- 
mo Principe , contrario alla voftra Mae- 
ftà , è ftato introdotto nafeofamente , e 
Tu detto il vero . Vénnero quelli Padri po- 
veri in umiliftìma fembianza, incomincia- 
rono ad inlegnare la Grammatica ai Fan- 
ciulli, e così a poco a poco, così pian pia- 
no , io non sò come , accumulando rie- 1 
chezze,di mano in mano infin’uandofi Tò- 
no pervenuti ad infegnar tutte le Tcienze, 
con intenzione, cred’io,di far fi in Pado- 
va i Monarchi del fa pe re , purché anche fi 
contentino di così poco ; e trionfare de,ì- 
lo ftudio della Repubblica Veneziana , dì- 
ftruggendolo , come or ora lo diceva, che 

hanno 
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hanno trionfato delle Scuole della Gram-’ 
matica , che le hanno in Padova eflinte 
del tutto. 

Quelle iole ragioni vogliono eflere pro- 
pone di molte, che potevano proporre le 
Univerfità dello Audio voflro , Serenilfimo 
Principe ,' le quali non hanno temuto di 
venir per quella caufa a’ piedi voilri , an- 
corché gli Avverfarj abbiano cercato di fpa- ' 
ventarle, e con le Bolle eh’ io difli da prin- 
cipio, e con proporre di poter tanto irr 
quella Repubblica , che la fatica farebbe da 
noi iparfa in damo . Non hanno temuto le 
Univerfità dello ftudio , perciocché fanno i 
Nobili di quella Repubblica elfer favillimi , e’ 
giufliffimi, e di prudenza tale , che non fono 
giammai per favorir alcuna cauia per affet- 
to particolare contro la dignità comune , 
ammaeftrati che l’Uomo pubblico non giu- 
dica, e non opera per interefle privato. 
Hanno dico voluto proporre quelle ragio- 
ni, affine che Voflra Serenità per là pru- 
denza tua, attelo il fervizio di Lei mede- 
fima’, del quale tanto gagliardamente fi 
tratta in quello negozio, attefe le Leggi 
dello lludio fatte dalla Repubblica Vene- 
ziana, alle quali tutte fi contraila , atreio 
il vero 1 pubblico benefizio, e noti 1 i prete- 
fli delle loro Reverende Paternità, attefa 
la confcrvazione della quiete , che male 
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può ftar in Padova con due ftudj in con- 
correnza , atteio in fomma l’onefto , e il 
dovere , voglia in cfecuzione degli Statuti 
della Repubblica confermare nel primo fuo 
flato lo Audio pure di Voftra Serenità , e 
della medefima Sereniflima Repubblica , fe 
non fatto da Lei , aggrandito da Lei, rego- 
lato da Lei , privilegiato da Lei, e levare 
l’altro Antirtudio introdotto nello Stato 
voftro , Sereniamo Principe , da gente lira- 
niera,di propria autorità ; c quello coman- 
dando, che la Supplica dell’ Univerlità fìa 
letta nel fuo Cot.leglio Eccellentiflimo di 
Pregadi, ed in quello determinata 1’ efe- 
cuzionc. Ho detto. 

2 • 

Supplica dell’ XJniverfità dì Padova contro i 
Gefuiti . 

Serenijjìmo Principe. 

S I fupplica Voftra Serenità a voler effer 
fervita di ritornare lo Audio fuo di Pa- 
dova nella fua prima dignità c perfezio- 
ne ; comandando che i RR. PP. Gefuiti fi 
rimangano di leggere tutte quelle Lezioni 
e materie , delle quali in effo Audio fi leg- 
gono, in conformità delle Leggi del medo 

fimo 
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fimo Audio, fatte e confermate daVoftra 
Serenità, e da’ fuoi Sereniflimi Anteceffo* 
ri. Attesoché quefti Padri, i quali venne- 
ro umili e poveri a Padova, ed incomin- 
ciarono ad infegnare le prime lettere a Pa- 
dova della Grammatica, ove arricchiti e 
fatti grandi , fi fono pianpiano infinuati a 
fare pubblica concorrenza ad elfo Audio, e 
di J 3 U*olo llampato , affilfo per Ja Città , 
con titolo di Gymnafio Patavino Societatis Jefu , 
e della campana , e delle Scuole aperte pub- 
blicamente, e delle ore ordinate, ed ogn* 
altra cofa non meno, che abbia Io Audio 
della Repubblica , il quale effi con quella 
concorrenza danneggiano in molti modi, 
ma in quello particolare , che lo inoltrano 
in difprezzo ,e lo avvilirono , elfendoliper 
quella cagione feminato non folo in Pa- 
dova, ma in tutte le parti d’Europa, mal- 
fintamente dove quefti Padri hanno le lor 
Congregazioni , che lo Studio di Voftra Sere- 
nità è tumultuofo , e non vi fi fa profit- 
to alcuno, onde nafce,che venendo a Pa- 
dova gli Scolari cosi imprelfi da’ Ge filiti 
delle altre Città, e poi elfendo a Padova 
lufingati dai medefimi , vanno allo Audio 
loro ; e la frequenza e dignità dello Au- 
dio Pubblico rimane tanto diminuita, eh’ 
egli non pare a chi l’ha veduto fiorido 
ne’ tempi palTati d’ clfer più lo AelTo Au- 
dio di Padova. Atte- 
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Attcfo di più gli Statuti, c Privilegi di 
e(To ftudio il Cap. ix. cxvi. del fecondo' 
Libro, i quali proveggono, che le Lezio- 
ni che in lui li leggono, non pollano ef- 
fer lette in pubblico, nè in privato , altro- 
ve, ma nè anche nel medefimo ftudio da 
altri, eccetto che dai Deputati; ed attefa 
la confermazione , e dichiarazioni di e (li fta- 
tuti così fatta nel volume dei medeftmi 
come per le lettere fcritte in particolare 
dal Chirurgo di eflo ftudio , per le quali 
comanda lo ftefto. Ai quali ftatuti quelli 
Padri prcfumono di poter contravenirc in 
virtù d’ alcune Bolle , le quali hanno pro- 
dotte ai Rettori Magnifici dell’ Univerfità, 
minacciandoli di fcomunica, e medefima- 
mente ad alcuni de’ Lettori dello ftudio . 

Attefo àncora il convenevole, non pa- 
rendo bene , che fiano in uh luogo due 
ftudj in concorrenza , onde per 1’ ordina- 
rio non fi tollera il leggere di quelli Pa- 
dri oltre le prime lettere negl’ altri luo- 
ghi di ftudio, come a Pavia, Pifa , Bolo- 
gna , Perugia , e Ferrara , ed altre; anzi 
vedendoli , che Roma per l’ introduzione 
de’medefimi Padri, ha perduto affatto lo* 
ftudio Pubblico ; e ficcome elfi dicono ; 
leggono pure a Parigi ; e perchè Parigi 
non è luogo di ftudio , ma di iholti Col- 
1 egi, per la grandezza della Città , e per 

' 1 ‘'il 


Digitized by Google 


l 


Monumento II. I07 t ' 

il numero delle Perlone , e là forfè fi tol- 
lerano per altri particolari, che fi debbo- 
no tacere, gl’intereffi de’ quali noli fono 
in Padova. Voltra Serenità pertanto è lup- 
plicata dall’ Uni verfità dello Audio di Pa- 
dova a voler provvedere conforme l’one- 
ftà della dimanda, e quello commettendo 
la determinazione della caufa al fuo Sena- 
to Eccelientiflimo di Pregarti, e fi riceve- 
rà in grazia fingolarilìima quella fpedizione . 
1591. zo. Dicembre. 

che fia rimelTa ai Savj dell’ una e 
l'altra mano, 

Alvile Zorzi Z. Mattio Pifani 
* Ciò: Batti/la Padavin Secretarlo . 

monumento III. 
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Atteflato di Gafpare Ivano di alcune minacce 
di J comunica Ottimate ai /lettori dell'Un 

niV'irfitd da' Gefutti , perché non ri - 
correderò a Venezia. 

Ex Aftis Alma Univerfitatis Domtnorum 
Artiflarum-Medicorum , atque Scholariorum 
Celeberrimi Patavini Gymnafii . Indizione 
quarta , die Luna Menfis Decembris . 

M Agnificus & Perilluftris Dominus Au— 
gullinus Dominicus Ftflginàs Alma; 

Univer- 
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Univerfitatis Philofophorum & Mcdicorum 
Patavini Gymnafii Rettor Digniffimus an- 
notare fecit,quod fub ditta die Revercn- 
dus Pater D. Marcus Antonius .... nunc 
Mathematicorum legens in Collegio Socie- 
tatis Jefu, accefìfit ad eum in Domo fu» 
Magnificenti» , & nomine Societatis fu», 
poft longum ferraonem , oftendit quandam 
Bullam,feu quoddam Privilegium a D. D. 
Noftro Pio V. conceflum, & deinde a D. 
D. Gregorio XIII. confirmatum, & regu- 
latum. Tali decaufa audientes ipfi Admo- 
dum Reverendi , nomine totius Univerfi- 
tatis velie nos conferre Venetias ad Sere- 
niffimum Principem exponendo , quod pro- 
pter varias rationes , & caufas , ipfi Reve- 
rendi non amplius continuent in fuis le- 
ttionibus. 

Ditte il prefatto Padre Marcantonio , che 
per quella Bolla io non poteva in niun 
modo procedere più oltre in tal caufa ; e 
che per il fuddetto Privilegio veniva data 
loro facoltà , e autorità di poter leggere 
in tutti gli ttudjjle quali Bolle però fpe- 
cifìcano quella autorità, che s’ intenda in 
cafo d’ inopia di Dottori , è che alcuno 
non le poteva impedire , imponendo pena 
di Scomunica , ed altre pene ad arbitrio di 
Sua Santità ai Rettori di qualfivoglia U- 
niverfità, ed altri, che fiotto qualfivoglia 

ricer- 
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ricercato colore avelie cercato in tal ma- 
niera di {turbarli, o moleftarli. Però che 
quello per intereffe dell’ anima mia , e dell' 
onor mio, per quella caufa io non proce- 
deri più avanti , e mi ritiraffi dall’ inco- 
minciato , perchè altrimenti facendo, farei 
fcomunicato, e mi farei dimollrato d’aver 
tenuto poco conto de’ Santi Saci amenti, 
e di Sua Beatitudine , le quali cofe dopo 
da me molto confiderate , ancorché a lui 
rifpondeflì , eh’ io non intendeva altrimen- 
ti loro molellare, e ch’io onorava quelle 
Bolle per ogni rifpetto ; ma folo voleva 
rapprefentare al Principe 1* onor del mio 
ftudio , elfendo veffato con si mali modi 
da loro , e confervar i Privilegi e Giurif- 
dizione di quello. Determinai per tal ef- 
fetto il medefimo giorno, liccome io fe- 
ci , congregare avanti di me il Molto Re- 
verendo Maellro Angelo Antronico Meta- 
llico, ed il Molto Reverendo Maellro Gi- 
rolamo Palatiero Teologo del nollro llu- 
dio , ed il Reverendo fuddetto Gefuita , il 
quale, riportate le loro Bolle furono vi- 
lle dai fopraddetti alla prefenza lua . ed 
intefo anche in parte il medefimo già det- 
to di fopra dal Reverendo Padre Gefuita 
fuddetto , conclufero doverfi andare a’ pie- 
di di Vollra Serenità , e farle ructo lapere . 

Furono anche vedute effe Bolle , e mo- 
liate 
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ttrate dal fuddetto Padre al Magnifico Ret- 
lor de’Leggifti , ed all’ Eccellenti. Signor 
Francesco Piccolomini . 

Gafparus Ivanus Notarius altnx Uni - 
verjitatis Aittftarum ijc. 

MONUMENTO IV. 
DECRETO 

DELL' ECCELLENTISSIMO SENATO 
Per frenare i Gefuiti in Padova. 

IJ9 1. Dicembre. 

C HE fatti venire nel Collegio noftro i 
Rettori dello Studio di Padova , e 
gli Ambafciatori dell’Univerfità de’ Letto- 
ri , fia loro fimo leggere quanto fiegue . 

Magnifici Signori. Per quanto in voce, 
ed in ificrittura con molto valore e pru- 
denza n’ elponefte i giorni pattati , ab- 
biam potuto affai chiaramente comprendere 
il zelo eh’ è in tutti voi di ampliare con 
Ogni mezzo pcffibile 1’ antica riputazione 
e onorevolezza dello ttudio noftro di Pà- 
dova ; la qual cola apportandoci con giu- 
ria ragione fommo contento , per quella 
cer.ta lperanza , che di tal maniera pollia- 
mo fermamente tenere , che tanti Scolari 
di Jomaniflime Provincie , e diverfe Na- 
zioni, 
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zioni, ed i noftri proprj, concorfi a que- . 
fto folo fine in quella Città, debbano far 
molto profitto con fervizio e maggior glo- 
ria della Criftianità tutta . 

Vogliamo però dirvi in riipofta , che 
corril'pondendo a quello voftro buon zelo 
l’antica Paterna protezione , r cd il conti- 
nuato defiderio , che teniamo di conferva- 
re intatti ed illefi i Privilegi conceffi a quel 
NobilUfimo ftudio, abbiamo col Senato 
noftro provveduto di S ue ^ m °do , che n e 
parlo conveniente , e fatta quella rifolu- 
zione, la quale potrà non folo manifelta- 
mente dimoftrare la noftra pronta volon- 
tà intenta Tempre al benefizio di detto fiu- 
dio ; e che le operazioni ed il fine noltro 
in ogni tempo, in tutto e per tutto con- 
formi a quello nollro animo , leggendo 
l' ordinarie Lezioni , attendendo ad elle con 
quiete e levando del tutto 1 abufo del 
dettare nelle Cattedre; ma che (periamo 
ancora , che quella noftra provvifione le- 
vera nell’ avvenire ogni dubbio che pota- 
no e Iter introdotte novità, ovvero altera- 
ta la ben regolata jftituzione di quello a 
Noi cariflimo (Lidio . Potrete dunque par- 
tire confidati , perchè ben prcllo vedrete 
il frutto dell* effe re Hate levate le divifio- 
ni , e gii (caudali , 

MO- * 
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MONUMENTO V. 
DECRETO 

BELL' ECCELLENTISSIMO SENATO 

1591. 23. Dicembre 

Ai Rettori di Padova fallo Jlejfo / oggetto . 

S Timando Noi per ogni ragione molto 
necertario provvedere in tutt’i modi pof- 
fibili, che la divisione e discordia nata tra 
quei fcolari, per le caufe fcritteci da Voi, 
ed efpofte nel Collegio noftro dai Magi- 
ftrati, Rettori, ed Ambafciatori dell’Uni- 
verfità dello Studio noftro in quella Cit- 
tà , non prenda maggior fondamento con 
evidente pericolo di male confeguenze , e 
deftruzione del medefimo Studio. Vi di- 
ciamo col Senato , che chiamati a voi i 
R.R.. PP. Gefuiti dobbitatte far loro fape- 
re conforma tal di parole, che da un can- 
to efli portano chiaramente comprendere, 
che fìccomc faremo fempre pronti a pro- 
teggeree favorire la loro Religione in tut- 
te le cofe , che faranno convenienti , per 
cfercizio e gloria del Signor Iddio , così 
dall’altro convenendo per giuftiflìmi rifpet- 
ti cfleme parfo ftrano 1’ aver intefo , eh* 

abbi a - 
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abbiano in quella Città noftra introdotto 
con varj modi una nuova forma di ftudio, 
con Tuono di campana , con botoli in 
iftampa alle medefime ore , con porte a- 
perte, e pubbliche Scuole , intitolando an- 
che il loro Gymnafium Patavinum Socictatis 
Jtfu, quali in concorrenza , e con mani- 
fedo pregiudizio di quello della Signoria 
Noftra , iftituito già tanti anni , e protet- 
to fempre da Noi , per il molto frutto , 
che fe ne ricavava in que’ tempi a benefi» 
zio della Criftianità , fenza che alcnno ab- 
bia per T addietro pretefo mai in qualfi- 
voglia maniera apportargli alcun mioimo 
difturbo, ovvero fcandalo, come col nuo- 
vo ftudio introdotto da loro. 

Intenzione noftra è , che non portano 
leggere, fe non per eflimedefimi a bene- 
fizio de’fuoi proprj, e non d’altri/ fenza 
contravenir in alcuna maniera agli ftatuti 
e Privilegi dello Studio noftro di Pado- 
va , nella maniera appunto , che fempre han- 
no fatto , e tuttavia fanno molti altri Mona- 
fterj di R.R.. PP. &eligiofi in Padova , com’ 
è ben noto, e non in altro modo . Efc- 
guito che avrete queft’uffizio coi detti R.R., 
PP. Gefuiti , li quali vogliamo efler certi, 
che faranno pronti nel conformarli in ciò 
col voler noftro ; vogliamo , che chiamati 
a Voi i Pottori Leggenti nel Pubblico Stu- 
• H dio 
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dio del Bo , dobbiate far loro fapere in 
nome noftro; ch’effendo ftato dai Rifor- 
matori dello (ludio , per T autorità che han- 
no, fcritto ai Predeceffori Voftri, che do- 
veflfero levare la mala introduzione del 
dettar nelle Pubbliche Cattedre , ed inten- 
dendo Noi continuare tuttavia quello per- 
nizioftflimo abufo , facciamo loro fapere , 
che fe ne aftenganoin ogni modo, apportan- 
do quefta maniera di legger quel molto 
danno, e forfè maggiore, che gli Amba- 
fciatori medefimi dell’ Università hanno 
efpofto nella Scrittura prefentata alla Si- 
gnoria Noftra, e fe alcuno ardirà di con- 
irafare vi diamo licenza ed autorità di 
provvedervi con quelle pene , che faran- 
no convenienti ec. Dell’efecuzione ci da- 
rete' avvifo , facendo anche regiftrare le 
prelenti dove ftimarete appropofito a per- 
perua memoria . 

MONUMENTO VI. 

Lettera dei Cav. Ago (lino Nani Ambafciad. 
da Roma 6. Maggio 1606. 

Circa alcuni movimenti dei Gefuiti, 

.... ^vRA in Roma molti ftudiano fo- 
V/ pra diverfi punti , che vengono 

^ ad 
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ad effer contro 1 automa Pontificia nort 
iolo di dire, ma anco d’ afcpltare la Mefla 
con merito delle perfone interdette che 
la fentiffero , non avendo colpa ; ed altre 
cofe fimili dipendenti da detto Interdet- 
to . I Gefuiti in particolare hanno manda- 
to per le poftfc il P. Antonio Barboni t 
che fi trovava in Ferrara per meglio rap- 
prefefttar al Pontefice alcune ragioni , e rif- 
petti , che non fi poffono così bene cipri- 
mere in lettera : e finalmente Sua Santità 
per i fopraddetci nuovi avvilì venuti di là, 
fi ridufle con efcandefcenza a far faperc à 
tutti i R.eligiofi, che nonoftante qual fi vo- 
glia forza oflervaffero con ogni maggior 
rigore l’interdetto; e bifognando, partano. 
E ficcome, eccettuati li Gelimi, ftà dubbio- 
fo dell’ effecuzione , così pare, che li pre- 
fati Gefuiti alTolutamente penfino ubbidir- 
le , e levarli dal Dominio di V. Serenità 
con animo, per non abbandonar affatto il 
nido con rifoluzione dì non poterlo più 
riavere, di lafciarvi quelli , che non fono 
da Meffa , perchè aprano le Porre della 
Chiefa, fpetando con tal mezzo partico- 
larmente confervar la Cafa,che hanno in 
Padova di più di ottanta de’ loro ftudentl 
di rendita di quattromilla ducati all’ anno ec. 
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Lettera dello flejfo 14 . Maggio 1606. circa 
un Corriere de' Gefuiti. 

t ... T A fera dei 12. i Padri Gefuiti ifc 
I 4 pedirono un Corriere con eftrer 
ma diligenza a Ferrara ; e per quanto ho 
fotratto , intorno il modo di governarli dei 
loro Padri in quel Serenirtimo Dominio , 
o fia per moderare l’ordine del partire rifo- 
Juto da loro, o per confermarlo : e G dice , 
che anco li Padri Toleotjni, e Cappucci* 
ni portano levarli , fe non faranno con 
pubblici cpiflandamenti impediti , li quali 
da loro, e dalli altri Frati faranno defide? 
rati per pretefto della loro dimora ec. 

MONUMENTO Vili, 

1606 14. Giugno in Pregadi , 

f)ucal Circolare a tutti li Miniflri della Sere* 
niflìma Repubblica enfienti prejjo le Corti 
. flr artiere circa la condotta de' 

Gefuiti . 

, ... TN tutti i Religiofi fu trovata Ogh» 
JL maggior prontezza di celebrar i Di- 
vini Uffizj eccettuati alcuni ai quali è par-. 

, / (Q 
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fò bène di partire, e li avemo compiacciti* 
ti ; e lono Itati li Gefuiti , li Cappuccini* 
e Teatini, ai quali li è data ogni commo- 
dità maggiore , facendoli «nche pagar e 
- provveder di Barche , viveri, ed ognaltrt 
cofa neceflaria al fuo bilogno , conforme 
all'ordinaria pietà, e Religion noftra mal 
conofciuta però da alcuni di efli , e fpe- 
cialmente da* Gefuiti , li quali in ricom- 
penfa de i fingolari benefìzi , favori , e co- 
modi ricevuti in quella e in altre princi- 
pali Città dello Stato noflró non ceffano 
colle maldicenze private, e pubbliche nei 
Pulpiti di inoltrare la lorofuprema ingra- 
titudine con fcandalo di ognuno, ma ben 
Con altrettanta noltra confolazione di ve- 
derli allontanati di quà , giacché lì fono 
fatti conofcer dell* animo, e delle cattive 
qualità e condizioni, che fcrivemo cc* 

MONUMENTO IX; 
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£flratto del ProceJJo de Gefuiti tratto dalle 0 - 
pere di F. Paolo Storia dell’ Interdetto L. 

IL pag. 28. tfegg. in fol. 

I Gefuiti immediate ch’ebbero avvifodet 
Monitorio pubblicato in Rèma fpediro* 
H 3 no 
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no alla volta del Pontefice il P. Achille 
Gagliardo Padovano per lignificare a Sua 
Santità T opere, che avrebbero potuto fare 
a Tuo benefizia» quando foffero reftati neh 
lo Stato ; perlochè dando in afpettazione 
della rifpofta da Roma , quando lor fu in- 
timata la mente del Senato avevano par- 
lato in apparenza come gli altri, nondime- 
no, o perchè fodero, dubbi della mente del 
Pontefice , o per altra caufa , valutili del- 
la loro folita equivocazione , dittero , che 
avrebbero continuati i divini uffizi , le pre- 
dicazioni, e confettioni fecondo il loro con- 
tile to : ma il Pontefice iatefe le,propofte 
dc’Gefuit» , confiderando,che maggior dan- 
no alle cole fue avrebbero fatto col non 
fervare l’Interdetto in pubblico, che be- 
ne cogli uffizj in privato, rifolfe , che vo- 
leva, che fervattero 1* interdetto, e mandò 
loro il comandamento per lo fteffo Cor- 
riere , che portò al Nunzio l’ordine di par- 
tire: perlochè intefa la mente del Papaa- 
vevano prefa rifojiizione di partire, diffe- 
rendo però quanto potevano. Fecero non- 
dimeno ufcir fama , che avevano delibera- 
to di reilare , allenendoli dal dire la Metta 
in pubblico {blamente, feguitando però i 
divini uffizi fecondo il loro folito. Pare- 
va loro etter con molta diminuzione del- 
la propria riputazione , che quando partif- 
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fero elfi, i Cappuccini reflaflero: e per 
farli partire oltre 1’ aver ufate molte arti , 
così per mezzo del Nunzio , come di qual- 
che altro Mioiftro di Principe , che per 
due giorni continui andò ogni dì al loro 
Moniftero: finalmente gli viniero col dir 
loro, che tutto il Mondo mirava ne’Cap- 
puccini , e che la loro risoluzione farebbe 
fiata una Sentenza definitiva, fe il Moni- 
torio del Papa fotte valido, o no: perio- 
chc dovendo effere abbracciata da tutto il 
Mondo l’opinione Seguita da loro, avea- 
no grande occafione di meritare appretto 
la Sede Apoftolica: Dalla qual’ arte refta- 
rono così gonfiati e perfualì, che andaro- 
no al Principe per dichiararli di non po- 
ter re Ilare ( Steppe poi circa tal argomento 
alla pag. 30. Ma i Cappuccini de’ Territori 
Brefciano, e Bergamalco, dove non era- 
no Geiuiti , che potelfero Sedurli, non fu- 
rono concordi ; reftarono ; c attefero ai 
Servigi Divini Senza far novità; perlochè 
furono anche acerbamente perseguitati da* 
ioro Superiori domani cc,). Maapprotttman- 
dofi il termine di 24. giorni prefitto nel 
Monitorio , furono chiamati i Gefuiti il 
dì 9. Maggio per aver da loro certa riso- 
luzione ; i quali allora dichiararono 1’ e- 
quivocazione loro con negare di poter dir 
la Metta : U che non era contrario, alla 
. . H 4 ioro 


t 

i2o Monumento ix. 

loro antica prometta . Imperciocché la Mef- 
ia per la fua eccellenza non è compre fa 
lotto quello nome d’ uffizj divini. Bellif- 
furia certo era^l’ invenzione , offerirli di di* 
re gli uffizj divini , ed efcludere poi da 
quel numero la Metta per ia fua eccellen- 
za , e gli alcri tutti per non cffer foliti di 
celebrarli ; e per tal via prometter tutto , 
e non attender niente alla Repubblica, e 
reflare nello Stato, e infieme fervare l’In- 
terdetto fecondo la mente del Papa . La 
cofa fu metta lo lleffo giorno in confulta- 
zionc,e fu deliberato in Senato, che fof- 
fe mandato il Vicario Patriarcale a rice- 
ver in confegna la robba della Chiefa , e 
ai Geluiti fotte comandato, che immedia- 
te partiffero : c fu fcritto a’ Rettori delle 
Città , che gli faceffero partire da’ luoghi 
delia loro giurifdizione nella maniera (Uf- 
fa . I Gefuiti a Venezia intefa la delibera- 
zione chiamarono tumultuariamente alla 
Chiefa le loro divote , dalle quali otten- 
nero famma di danari attai grande, e fe- 
cero uffizio co’ Cappuccini , che partendo 
ufcifferc proccflionalmente col Crifto in- 
nanzi per concitar la plebe, fe fotte flato 
poflibile; poi venuta la l'era dimandarono 
Miniflri pubblici a’ Magiftrati per loro fì- 
curezza , i quali anche furono mandati, 
nè contentandofi di quello, mandarono a 

ricer* 
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ricercare 1* Ambafciador di Francia , che 
gli facefle afliftcre per guardia da fuoifer» 
vidori , il che non fu giudicato convenien- 
te da quel Signore, efTendovi la guardia 
pubblica* Partirono la fera alle due ore 
di notte, ciafcuno con un Criftò con lo^ 
ro . Cóncorfe moltitudine di popolo , quan- 
to capiva il luogo fuori della Chiefa , Co- 
sì in terra, come in acqua ; e quando il 
Prepofito, che ultimo entrò in barca di- 
mandò la benedizione al Vicario Patriar- 
cale , ch’era andato per ricever il luogo, 
lì levò utia voce in tutto il Popolo , che 
in lingua Veneziana gridò dicendo i atidi 
in malora . Aveano occultato per la Cit- 
tì vafi e ornamenti preziofi della Chiefa, 
e la miglior fuppellettile di Cafa, e affai 
Libri; e lafciarono la cafa quali vuota, e 
nuda. Vi reftarono anche per tutto il gior- 
no feguente reliquie di fuoco in due luo- 
ghi, dove aveano abbrucciata incredibile 
quantità di fcritture. Lafciarono ancora 
alcuni corigiuoli da fonder metalli in buon 
numero/ delchè e (Tendo ufeita la fama 
per tutta la Città, che dava fcandalo an- 
che a que’ pochi divoti loro, che recava- 
no, il P. Poflevino fcrifle, e la lettera fu 
veduta pubblicamente , che non erano per 
fondere ori nè argenti, com’erano calun- 
niati, ma per governar bcrette . Nella Ca* 
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(a non redo cofa di momento , (alvo , che 
la Libreria donata loro per legato dal gii 
Arcivefcovo Luigi Molino Vefcovp diTre- 
yifo, ne’ luoi armari , e una cada di 14- 
bri proibiti a parte - Ma in Padpva refta- 
rono molte copie di una Scrittura conte- 
nente diciotto Regole con quello titolo: 
ReguU t aLiquot fervami* ut cumOrtodoxa Ec- 
tltfia vere fentiamus . Nella decima (ettima 
delle quali fi comanda a Predicatori il guar- 
darli di troppo inculcare la grazia di Dio; 
e nella terza fi ordina di creder allaChie- 
fa Gerarchica, s’ ella dirà etter nero quel- 
lo, che agl' occhi par bianco. Innanzi che 
partittero lafciarono a’ loro penitenti iftru- 
zione, come dovettero governarti nell’ of- 
fervanza dell’ Interdetto . 

. . I Gefuiti partiti fi ritirarono in 
Ferrara , Bologna, e Mantova , luoghi pro- 
pinqui , e dove potettero ricever le con- 
fultazioni de’ loro i e far le rifpofte pretta- 
mente, e adoperarti per concitare più fa- 
cilmente , con metti , o lettere frequenti 
qualche fedizione ..... 

In Polonia ritrovandoli Luigi Fofcarini 
Ambafciadore della Repubblica andato ef- 
prettamente per congratularfi delle fue noz- 
ze, il Nunzio del Pontefice in quel Re- 
gno, e i Gefuiti operarono quanto fu pof- 
Sbile per fargli ricevere qualche affronto . . . , 

Alla 
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Alla Corte dell’Imperatore .... venuto il 
giorno del Corpus Domini nel quale è fo- 
li to farli una folenniffima proceifione 
Gefuiti, infieme coti tutti i Minillri de’ 
Principi, fecero i Padri uffizio coll’ Am* 
bafeiadore, che reftatte d' intervenirvi, il 
quale avendoli riprefi afpramente , rifolfe 
d’ andarvi per ogni modo , come fece ec. 

.... In Spagna fi fece in Madrid in 

cafa , e alla prefenza dd Cardinal di To* 
ledo una Congregazione di li. Teologhi, 
e fi pofe in deliberazione Ce fi dovette am- 
metter l’Ambafciador ( Veneto ) a’ divini 
uffizj ; facendo non folo il Nunzio , ma i 
Gefuiti ancora molta ittanza per l’efclu- 
fione : La qual congregazione al fine ( non 
fentendo contro la Repubblica alcuno tra 
quel numero delli ia. fe non i Gefuiti 
foli ) conclufe di non efcluderlo. 

§. a. 

Lo fiejfo pag. 2$. 

I N Venezia il Nunzio Apoftolico , dopo 
l’avvifo della pubblicazione ( del Mo- 
nitorio ) fi tratteneva tutto il giorno nel- 
la cafa de’ Gefuiti, dov’ erano Padri molto 
cofpicui per le azioni loro pattate in ri- 
voglimento e negozj di Stato, a’ quali era 

Pre- 
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Preposto il P. Bernardino Senefe ( end 
fi trovò anche con fimil carico in Parigi, 
quando iGefuiti furono fcaceiati da quel- 
la Città ) e il P, Antonio PofTevino mol^ 
to nominato per le cofe fatte da lui in 
Mofcovia* e Polonia , tanto rie’ tempi , quan- 
do fu in perfona in quelle regioni , quan- 
to anche dopo con maneggi , e trattat ti ; 
il P* Giovanni Barone Veneziano ancora 
perfona molto entrante * che nelle Città 
dove abitava non permetteva che foffe fat- 
ta cofa alcuna notabile fenza la ftia pre- 
fenza ; e il Pi Giovanni Gerttes perfona 
verfata nella profeflione , che fi chiarita de* 
Cali di cofcienza / efpertiffimo per danna- 
re , e trovar che riprendere in ogni azio • 
ne fatta fenza darne contezza ai Padri , t 
per giuftificare qualunque azione de’ loro» 
divoti ; ed altri Padri tutti buoni efecuio* 1 
ri del loro quarto voto ec. 

MONUMENTO & 

Siegue lo Beffo Proceffo 

Lo Jieffo Libro Terzo pag. 42. 43* 

M Entre quelle cofe fi trattavan in Ve* 
nezia , a Roma , e nelle Corti de* 
Principi . i Gefuiti non reftavano di far 

ogni 


Digitized by Google 


Monumento x. 125 

ogni finidro uffizio contro la Repubblica, 
fuori d’ Italia , e dentro nelle Città , dove 
fi trovavano , feminando molte calunnie 
così ne’ ragionamenti privati , come nelle 
pubbliche predicazioni , e nel Dominio 
della Repubblica con lettere a’ loro ade- 
renti : chiamavano anche i loro divoti a 
confini, entravano efli nel Dominio tra- 
vediti, e fconofciuti a fare finidri uffizj. 
Dideminaron varie Indulgenze a quelli , 
che oflervavano 1* Interdetto , e a chi per- 
fuadefle altri ad odervarlo, o predace al- 
tro favore alla caufa del Pontefice : feri f- 
fero lettere falfe, e le dideminarono per 
tutto fotto nome della Repubblica di Ge- 
nova a quella di Venezia, e ne Geminaro- 
no anche in molti luoghi un’altra fcritta 
da un loro di voto fatto nome della Cit- 
tà di Verona alla Città di Brefcia : le qua- 
li cofe vedute dal Senato fu commeifo, 
che fi formaffe Procedo delle fediziofe a- 
zioni da edi fatte , così ultimamente in 
quede occafioni , come anche ne* tempi 
precedenti in diverfe altre: e quanto alle 
cofe fatte in qued’ ultima occafione fi giu- 
dificò abbondantemente, che nelle Predi- 
che avevano parlato conrra la Repubblica, 
chiamandola Eretica, Luterana, Tiranni- 
co governo , abbominevole , e con innu- 
pierafiili altri Epiteti; e ciò nelle Cirtàdi 

Ferrai 


i a 6 Monumento x. 

Ferrara > Bologna, Parma, Mantova, in Ba- 
ri , Palermo, e altri luoghi : che le ope- 
re , e fuggedioni loro furono caufa di tut- 
ti i mali incontri avvenuti in Spagna , e 
in Boemia agli Ambafciadori della Repub- 
blica; e che in Francia , e in Polonia a- 
vertero tentato di farle ogni ingiuria : fino 
in Inghilterra co’ Cattolici di quel Regno 
hanno fatto ogni finirtro uffizio , fino ri- 
prendendo che la Repubblica tenefle Am* 
bafeiadore pretto a quella Maedà,ed erta 
lo teneffe in Venezia; con dire per ifeu- 
fa degli altri Principi , che i loro int crei- 
ti lo comportavano , ma non militare lo 
deffo per la Repubblica: che fecero tini- 
tiri uffizj co’ Principi d’Italia , acciò non 
permetteffero , che la Repubblica afloldaf* 
fe nello Stato loro : e non ertendo loro 
fuccertb quello , andarono per i Villaggi 
defedando il nome Veneto, e minaccian- 
do arrabbiatamente chi folle andato alia 
guerra - Le fedizioni , che ti trovarono ec- 
citate da loro nel Dominio con lettere , 
con iftruzioni , con trattazioni a bocca , 
tenute co' fudditi,che per qualche aceiden* 
te andavano nelle Città dov’erti erano * « 
alli confini dello flato co’ divoti loro chia- 
mati là, furono innumerabili* Fu giudi* 
ficato anche , che molti de’ didurbi dati 
dal Pontefice in quede occafioni fono pro- 
ceduti 
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ceduti da iftigazione loro , e da fperanzè 
dategli, eh’ dii averterò parte nel governò 
della Rdpublica , e che potevano metter* 
divisione fra i Senatori . Ma delle cote 
pattate ftt giufiificato , che Quando la Re* 
pubblica dopo la morte di Arrigo III. die* 
de titolo di Criftianiflìmo al preferite Ré 
di Francia , eflfi avvitarono Roma di aver 
fatto di ciò cofcienza a moki Senatori t 
che perciò erano pentiti , è avevano ne* 
gato loro 1 ’ «Abluzione fe non promette- 
vano di ritrattare ; e ch'era faeil cofa , che 
iftando il Pontefice , ogni cofa fi rivoltaf- 
tc: per la perfuafiorte il Pontefice 
fece l’iftanza;nè eflendo fiato foddisfatto 
partirono molti difgufii e travagli ; che in 
diverte occafioni s* erano moftrati fautori 
di Principi grandi ; e perciò s’erano inge- 
riti ne* negozi del governo : che fpende* 
vano più di cento feudi in porto di let- 
tere, che arguifle la moltiplicità de’ nego* 
zj , e delle corrifpondenze pertutto . Si 
provarono anche molte infidie tefe alla 
robba de J loro penitenti, e delle donne in 
particolare , con molto danno delle Fa- 
miglie. Fu anche confederata la dottrinai 
loro nelle cofe politiche in elaitazione 
dèlia Monarchia , e depreflione dell’ Ari* 
teocrazia con certe ma rti me molto conrra- 
rie al goverA® , c agl’ infilimi della Re- 
pubblica 
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pubblica ; oltre edere (lati autori e fru- 
mento di tutte le follevazioni , fedizioni, 
difordini , e danni faccetti a' noftri tempi 
in tutti i Regni e Provincie del Mondo; 
perlochè furono trovate colpe non falò 
ne’ particolari di loro , ma anche nell’u- 
niverfale della Società, molto più di quel- 
lo, che fi avrebbe potuto pensare. Fu prò- 
pollo il tutto al Senato , e fu da quello 
deliberato fatto i 14. Giugno; che efsen- 
do fiata ricevuta la Congregazione de'Ge» 
filiti fa Venezia ne' primi principi del lo- 
ro nafcimento ; ed efstmdo fcmpre fiati 
favoriti, nè avendo etti ufato mai altro, 
che ingratitudine contro |a Repubblica ; 
ed efscndofi fempre mofiran inclinati a 
fare ogni uffizio pregiudiziale a quella, e 
vedendo che al prefente convenivano con 
infapportabjli molefiie , mali uffizi , e in- 
folentittime maldicenze , procurando di 
offenderla, non potefsero mai più efsere 
ricevuti in alcun luogo dello Stato , ne 

? u?fta deliberazione potefse efter rivocata, 
è non letto prima il processo formato, 
e con configgo di tutto il Collegio con* 
forme , co’ voti di cinque fefii del Senato 
ridotto in numero fapra 180, Ed è chia- 
riflimo argomento le loro colpe effer e- 
normi ed evidenti, che nefiuno di tanto 
numero parlò a loro favore; e nello far 4- 

tinio 
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tlnio fatto per voti fegreti fi trovarono 
tutti conformi a decretare la perpetua lo- 
ro efclufione ; con tutto che di quel nu- 
mero ve ne forte qualche parte , che per 
lo pattato fi forte confettata da loro , e gli 
averte in altre occafioni favoriti affettuo- 
famente ec. 

H 

MONUMENTO XI. 

y t 

Lo fiefo Libro vi. pag. ni. 

$ tegne lo flcjjò Procedo. 

I N quello mentre i Gefuiti in Roma , 
e in Spagna, ma più in Spagna face- ' 
vano folleciti uffizi per etter inclufi nel 
Trattato dell’ accordo , moftrando i loro 
gran meriti colla Corona, la poca riputa- 
zione del Papa fe fi conchiudeva con ef- 
clufione di quelli, che avevano foftentati 
più di tutti grinteretti del Re , il quale 
parrebbe che non averte forze per ridurre 
i Veneziani alla ragione: e portavano l’e- 
fempio di Demoftene dell’ accordo fra i 
Lupi e le Pecore, efclufi i cani; riputan- 
do tutto il Mondo pecore , che abbiano 
bifogno della loro cuftodia; e mandarono 
fuori una Scrittura fopra quefte confidera- 
zioni ; adoperarono anche in quello il Con- 

I felfore 
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feffore della Regina, Religiofo della loro 
Compagnia, il quale apertamente andava 
dicendo non lolo al Re , ma anche a tut- 
ta la Corte , che non fi poteva con buo- 
na cofcienza comporre quella controverlia, 
fenza l’ inclusone de’Gefuiti, e lenza ob- 
bligare la Republica alla loro reftituzione. 

• §. 2. 

Lo fieffo Libro vii. pag. 129. 

N ON aveva potuto il Padavino ( Mi- 
nierò Veneto in Lorena ) nè alcu- 
no di cala fua confeflarlì per opera fatta 
da’Gefuiti con tutti i Confelfori di Nati- 
si. Ma venuta la nuova dell’accomodamen- 
to, il Padre Rettore di elfi Gefuiti man- 
dò a fcufarli, offerendo, che gli avrebbe- 
ro data licenza di confelfarli , fe voleva 
promettere di non operar più cofa contra 
il Papa . A ciò egli rifpofe , che non a- 
vendo lino allora imparato alle loro Scuo- 
le , non voleva dar principio in quello 
calo cc. 

. se>> 

r 

« » * * * * 
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Scrittura di F. Paolo Sarpi in oc enfiane , che g 
Gefuiti tentarono d' introdurfi nel Collegio 
de' Greci in Roma , ed efcludere i 
Domenicani i6lz. ì 7. No* 

- fvembre. ' 

i * , 

.... T 'Educazione dei Pp. Gefuki , lie- 
I- e come l’hanno defcritta nelle lo- 
ro Coftituzioni ,e ficcome la praticano fU 
in fpogliare l’ iVlunno da ogni obbligazio* 
ne verfo il Padre, verfo la Patria, verfo 
il Principe naturale, e voltar tutto l’amo- 
re e il timore verfo il P. Spirituale , di- 
pendendo da’ cenni e motti di quello . Que- 
lla educazione è utile per la grandezza de- 
gli Ecclefiallici , e di quei Principati Con 
li quali gli Ecclefiallici vogliono eflere fog- 
getti; ed è verillimo, che in ben maneg- 
giare quella li Gefuiti non hanno pari; 
ma quanto è migliore per quelli , tanto è 
peggiore per quei Governi, dove il fine è 
la libertà , e la vera virtù ..... Dalle 
Scuole de’ Gefuiti non è mai ufcito un 
Figlio ubbidiente al Padre , affezionato al- 
la Patria, devoto al fuo Principe. La cau- 
fa di quello altro non è fenonchè li Ge- 
fuiti attendono a levar 1’aiqor naturale, e 

li la 
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la riverenza paterna e del proprio Prin- 
cipe. Dove che per una Repubblica libe- 
ra non vi fono maflìme più utili , quanto 
quelle del Vangelo, che neftuna obbliga- 
zione lega maggiormente che la Paterna: 
e quella di San Paolo , che il Principe 
fia ubbidito non folo per timore .ma per 
cofcienza • E fìccome li Gefuiti non ha::- 
no pari in alienare li animi dal Padre ,‘e 
dal Principe, e per tanto meritano d’ ef- 
fer Rimati e lodati da chi mira ad ingran- 
dire con la depreflione degl’ altri ; così 
quelli, che fecondo la Dottrina CriRiana 
Rimano eflere virtuofa la riverenza pater- 
na, e la divozione al Principe , non pof- 
fono fe non abborrire quella contraria. 
Non fi può in Scrittura efprimere quanto 
siili Governi, e delle Cale , e delle Città 
importino le maflìme concepite dai gio- 
vani . 

Ognuno può efperimcntare in fe , che 
ciafcuno opera fecondo le maRime credu- 
te ; e crede quelle , che fono dalli educa- 
tori inRillate nell’ animo , le quali quan- 
do hanno fatto radice, è imponibile fepa- 
rarle, onde nefluna altra cofa è più atta 
a mutar il governo d’ una Famiglia , o 
Città , che con 1’ educazione contraria a 
quello . Io concludo , che 1’ Illuflriflimo 
Nunzio ha detto veriRìmotli Gefuiti non 

aver 
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aver pari nell’educazione , ma non in quel* 
la , eh’ è utile a quella Repubblica ec. 

MONUMENTO XIII. 

Lettera dell ’ Ambajciador Veneto 

in Inghilterra 30. Aprile 1606. 

Circa il configlio tenuto dal Pontefice coi 
Gefuiti . 

D A uno di quelli iflrumenti che aveirtd 
a villa del Papa fono avvifato in que- 
fta Settimana, e mi molirò in una lette* 
ra in cifra colla datta del 1. . Aprile da 
Roma ; che non fapendo il Papa niente 
delle cofe politiche , ne delle Regole di 
Stato, lì è finalmente rifoluto di rivoglier* 
fi alla fuprema fcola di quella dottrina, 
eh’ è la Religione de’ Gefuiti , la quale è 
divifa per tutti i Dominj , ed in ogni luogo 
tutta applicata ai negozj , ed ai maneggi 
delle cofe de’ Principi } nei quali negozi 
e maneggi lì fono fatti formidabili col 
mezzo delle confolazioni fpirituali, e del- 
le regolazioni delle cofcienze ec. 

***•*« 

♦ * * * * 

* * * 

* * 
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MONUMENTO XIV. 


Lettera dell' Ambafciador Corner in Savoja [ot- 
to i io. Novembre 1596. circa i Gefuiti 
andati in vane parti ad eccitar fol- 
levazioni . 


YNteitéo anche di più, e per la me 
Jl defima ficura via , che fono Hate 


mandate in Francia già alcuni giorni da 

• 1. Va r 


' ~ U P 

quei Miniftri diverfe perfone per far in- 
sidiare alla vita di tjuel Re , ed alcuni al- 
tri in Inghilterra per tentare il medefimo 

contra quella Regina e che Y di 

Gattiglia , che deve fin a quell’ ora effer 
partito per efeguire le commiflioni , che 
li fono fiate impofte, e da me altre vol- 
te riportate alla Serenità Voftra , conduce 
leco alcuni Gefuiti per valerfehe nelle foh 
Jevazioni d’ Irlanda ec. 


MONUMENTO XV. 


Relazione del Segretario Zuanne Maraviglia 
a’ 9. Maggio 1606. 

Circa l' Inventario de' Mobili de * Gefuiti , 


ne Maraviglia umiliflìmo Segretario 


Soogle 
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e fervo di V. Serenità , d’ ordine dell’ 
Eccellentidìmo Collegio al Moniltero de' 
PP. Gefuiti infieme col R. M. Pre Piero 
Antonio Ribetti Arcidiacono e Vicario 
del Patriarcato , e con li Reverendi Giro- 
lamo de Bianchi , e Francefco Elifer E-, 

conomi a ricever per inventario 

tutte le robbe della Chiefa, e Moniftero. 
Io, veduto il tutto, non potei con- 
tenermi di non dirli , che quelle mi pa- 
revano molto poche robbe ad un numero 
di tanti Religiofi , e mafiìme di Calici , 
che non erano fe non cinque: onde ci 
conveniva far certo giudizio, che ne fof* 
fe Hata afportata la maggior parte ; eh© 
però miraffero bene quello facevano , per- 
chè bifognava in ogni modo , che palefaf- 
fero il tutto. Rilpofe il Preposto ; Dio 
ci guardi che facejjìmo quefìo . Sappiate , che 
Jiamo venuti qui non per robba , la quale non 
bramiamo , ma folo per fervire a Dio , alla 
Seremjjìma Repubblica , e per giovar all' ani- 

$$$$§$$ 
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MONUMENTO XVI. 

1606. a’ z6. Maggio 

Relazione dello fiejjo circa le cofe mejjìe in fer - 
ho da’ GeJ aiti. 

E Sfendo pervenuto a notizia dell’ Eccel- 
lentiflimo Collegio, che dalli PP. Ge- 
fuiti nel tempo, che dovevano partire da 
quella Città erano (late date in falvo a Mef- 
ler Antonio Franzini Mercante quattro Caf- 
fè di robbe, parve ad eflo Eccellentiflìmo 
Collegio di commetter a me Zuanne Mara- 
viglia Segretario, che infieme con ec. do- 
vefli crasferirmi alla cafa del detto Fran- 
zini per far inventario delle robbe ec. che 
fi ritrovavano nelle dette Cade ec. Sieguc 
l’ inventario . 

I 

MONUMENTO XVII. 

Relazione del feducimento fatto da’ G e fuiti ai 
Cappuccini 1606. adi jo Maggio, 

V Enuto quella mattina all’Offizio delti 
Ecc. SS. Capi deH’Eccelfo Configl, di 

X. il fece chiamar fuori d’ eflo offizio me 

Piero Pellegrini Segretario di quello Ec- 

celicn- 
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cellentiflimo Configlio fervidore umilidi- 
mo di V.S. e mi difle . Io fono avvifato 

da Mr Nodaro ai Sopraconfoli , amico 

mio, come ragionando egli quella mattina 
coll’ Avvocato ..... ghe difle : che attrovan- 

dofi jeri ai PP. Cappuccini detto di 

compagnia di un Padre dell’Ordine di S. 
Stefano ;1’ ifteflo Padre udì alcuni PP. Ge- 
fuiti a parlar con detti PP. Cappuccini,© 
farli grande cofcienza di fermarfi qui , 
procurando a tutto Jor poter® di perva- 
derli a partirfi ec. 

MONUMENTO XVIII. 

1606. a’ io. Maggio 

Relazione del Capitan Grande circa alcune c af- 
fette meffc in ferbo dai PP. Gefuiti . 

A Vendo l’ Eccellentiflimo Collegio que- 
lla mattina fatto ricercare i Eccei- 
lentiflimi Signori Capi dell’ Uludrifs. Con- 
iglio di X ; di dar ordine, che da uno de* 
Capitani di eflo Coniglio fodero accom- 
pagnati con Barche in fopra i confini del 
Ferrarefe per la via di Chiozza i PP. Ge- 
fuiti; ed edendo eflo Capitano andato per 
concertar 1’ ordine con edi d’ imbarcarli 
verl'o le 2. ore di notte, ha da poi riferto 

di 
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di aver trovato alla riva delMonaft. de’fud- 

detti Padri la Barca del Sig. Am da lai 

beniffimo conofciuta , nella quale eràno 
per imbarcare fette ovvero otto cadette 
bianche beniflìmo legate , e condizionate 
di grandezza di poco meno di due braz- 

za l’una, e che ec .Di più , che 

quella notte pallata dalli vicini è flato of- 
fe rvato effe r (lato fatto dentro il Monifte- 
rioungran fuoco di Scritture e Carte ec. 

MONUMENTO XIX. 

Relazione di alcuni Cor igiuoli e Fornello trovati 
nelle foffite de'Gefuiti 

1606. 1 6. Maggio. 

R iferì il Capitarne Grande , che effen- 
do andato di ordine degli Eccellen- 
trflimi S: S: Capi al luogo de' PP. Gefuiti 
per divertir il concorfo delle perfone , e 
la confufione, quei R.R.. Economi, che af- 
filtono lo pregarono di andar a veder un 
luogo nella foffita ferrata con tavole e poi- 
te, angullo , ed ofeuro , dov’entrato con 
uno de’ fuoi homeni trovò circa 6. o 8 . cori- 
giuoli ed un fornelletto con gradelle di fer- 
ro : le quali tutte cofe prefentò nell’ Offi- 
zio di S. S. EccellentifGme ec. 

MO- 
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MONUMENTO XX. 

Lettera de’ Rettori di Verona fotto li 8 . 
Maggio 1606. 

Circa V opinione del P. Gagliardi ed altri Ge- 
faiti di fermar fi ed ubbidii e la Re- 
pubblica . 

, ... TL R. P. Lodovico Gagliardo Ret- 
X tore de’ Gefuiti in quella Città ha 
apertamente detto , che continueranno tut- 
te le folite funzioni e ceremonie a porte 
aperte , allegando di poterlo fare lenza 
fcrupolo ad imitazione della Chiefa Cat- 
tedrale in virtù del Decretale c. 1. de 
jent. exeomun. Clem . , avendo anche loggiun- 
to , che predicherà ogni fella egli mede- 
lìmo con quella- circolpezione e con quel- 
la maniera calligata , e diferetta , che fi 
conviene ; ed in iomma non cederanno 
da alcuno dei loro uffizj, ed efercizj fpi- 
rituali a fervizio ed edificazione di quello 
Popolo, e fi mollreranno in tutte le oc- 
cafioni devotifiimi alla Serenità Voltraec. 


MO- 
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Lettera de’ Rettori di Verona li 12. 
Maggio 1606. 

Circa alcuni fcrupoli pofti in capo alle Mona- 
che da' Gefuiti . 

.... A Bbiamo anco col mezzo di Mr. 

XJL Vicario delle Monache e di Mr. 
Canonico Nixuola Prelati di tutto giudi- 
zio e reputazione fatto levar a diverfi Mo- 
nafterj di effe Monache lo fcrupolo che 
avevano di calcar in cenfura lafciando ce- 
lebrar, ed udendo Meda nelle loro Chic- 
le , avendo i PP. Gefuiti prima che par- 
tiffero diffeminato tra i loro divoti e con- 
fidenti , che paffato il termine del Moni- 
torio, quelli che andaflero alle Meffe fa- 
rebbero efcomunicari ec. 
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MONUMENTO XXII. 

Lettera de’ Rapprefentanti di Verona 
24. Maggio 1606. 

Circa una Predica fatta da un Gefuita in Man- 
tova , riprenfione che n ebbe dal P. 
Gagliardi. a 

R Agguaglia , che un P. Gefuita Bologne fe 
nella Chef a della Trinità in Mantova 
predicando entrò a parlare dell’ubbidien- 
„ za, che devono i Principi al Pontefice, 

„ commemorando le grazie, le profperità, 
„ e le efaltazioni di quelli che fi erano 
„ moftrati ubbidienti e riverenti alla Sede 
„ Apoftolica , e le avverfità che all* incon- 
„ tro avevano patito quelli, che fi erano 
„ moftrati ricalcitranti , e contumaci di S. 

,, Chiefa, come ora faceva qualche Prin- 
„ cipe vicino , il quale avendo ad eflere 
„ giudicato, e corretto dal Pontefice, vo- 
*„ leva efler lui il Giudice , e con fcritture 
„ fcandalofe ed ereticali andava detraen- 
„ do all’ autorità della Sede Apoftolica , e 
„ provocando l’ ira di Diofovra di fe„: e 
pafsò tant’ oltre colla fua temerità ed im- 
prudenza, che il P. Gagliardo, ch’era in 
Chiefa alla Predica altamente lo riprefe , 
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ed„ ammonì a lafciar quelli ragionamenti , 
c corregger i peccati , e trattar delle O- 
razioni , e digiuni , che avrebbe fatto mi * 

glior frutjto Dopo aver narrato il contra- 

fio perciò inforto tra di loro Jiegut . E per- 
chè ci era flato detto che alcuni Gelimi 
pafTavano in quello Territorio in alcuni 
luoghi vicini a quelli confini a vifitar cer- 
ti divoti decloro Oratori , abbiam com~ 
metto ec. 

MONUMENTO XXIII. .. 

. # . / 

Lettera da Palermo di Zaccheria Barcel- 
Ioni de zz. Maggio 1606. 

Circa il Contegno di que’ Gefuiti nelle cofe Ve- 
nete , e loro ricchezze tn quel Paefe . 

Q Ui poi fono vedute fcomuniche con- 
tro quel Sereniflimo Dominio , c più 
da Religioii , che da altri viene difefa l’ o- 
pinione di Sua Santità ; e quelli che fra 
quelli fanno più romore fono li Gefuiti , 
parendoli ottenuto che avelie V. S. quan- 
to defidera * farebbe principio levarli il 
modo poterfi maggiormente arricchire , 
non contentandoli de Scudi 100. mille e 
più , che tengono d’entrata in quella Cit- 
tà lafuatigli , e comprati da pochi anni 
in quà ec. MO- 
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Lettera di Ferrara 24. Maggio 1606. 

I , . t ai •. u • ^ 1 t 

Circa alcune impertinenze dette in Pulpito dal 
P. Condì Gefuita contro la Città di : : i 
Venezia . 

t 

I L P. Gondji Gefuita il giorno di Paf- 
qua diffe molte cofe contro la Repiib^ 
blica e la più coperta fu: „ Vi \è jina 
„ Città lontana da Bologna cento e non 
» fo che miglia , nella quale vi iono io. 
„ mille Ebrei , io. mille Scifmatici , e 20. 
» mille Meretrici con buon numero di Ere* 
jj tici , ed affai quantità di Malandrini : fi 
« che vi prego tutti , che liete prefenti a 
» pregar per quella Città , come fanno 

» ancora tutti i noflri PP . „ Poi 

ne dilfe affai di fcoperte : ma per ora 
metto filenzio per modeftia , perchè dov* 
entra interrile de’ Principi bifogna tacere ee. 
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MONUMENTO XXV. 

Lettera di Niccolò Sagredo Proved. Ge- 
nerale in Candia li 28. Maggio 1606. 

In cui ragguaglia, che i PP. Gefuiti avrebbero 
ubbidito alle difpofizioni del Senato circa 
il Decreto. 

* , r 

R Iferifce , che avendo intimata pronta ubbi- 
dienza a tutti i Religiofi Latini . Solo 
per dir il vero ho trovato qualche poco 
di dubbietà ne' Reverendi PP. 'Gefuiti , 
ma aggiunto alle parole gravi afpra e fe- 
vera ammonizione ancora , mi ha final- 
mente il Prepofito di effa Religione pro- 
metto di ubbidire ec. 

« 

MONUMENTO XXVI. 

Lettera di Agoftino Dolce Refidente in 
Napoli li 31. Maggio 1606. 

In cui fi vede che i Gefuiti fpargevano , che 
il Pontefice doveva muovere a mi tempo - 
' rali contro la Republica . 

L I Gefuiti in quello mentre non ceffa- 
no di parlare un poco più altamente 

di 
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di quello , che fi convenga fopra il fattò 
dellTnterdetto , divulgando elfi, che il Pa- 
pa abbia dato ordine , che fi feriva, f e dan- 
do ferma V. Serenità nella fua rifoluzione, 
fia lecito alla Santità Sua di mover le ar- 
mi temporali contro quella Sereniflìma Re- 
publica, liberando i fudditi fuoi dal giura- 
mento del vaflalaggio , concedendo libera- 
mente il fiato a chi 1 occuperà . Alcuni de' 
quali Gefuiti affermano in voce , e come 
mi viene detto anche in fcrittura, che co- 
sì bifogna fare per falvezza della Libertà 
e autorità Ecclefiaftica, e per efempio de- 
gli altri Principi ec. 

MONUMENTO XXVII. 

Lettera di Agoftino Dolce Refidente in 
Napoli ai 20. Giugno 1606. 

Circa altri infulti de' Gefuiti fatti ai 
Veneziani . 

C Olle Predicazioni, coi particolari 
dìfeorfi , coi palli della S. Scrit- 
tura, e colle allegazioni dei Canoni fi af- 
faticano i Gefuiti ad ogni potere nel dar 
ad intendere a chi voi afcoltarli , che la 
Serenità Vofira fieno caduti in Cenfura 
c vivamente alcuni di elfi nelle 
K pub- 
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pubbliche fcuole dove leggono, efclamano 

di quello eflendofi già fatta ftra- 

ordinaria in quelli difcorfi la potenza del 
loro dire, e la frequenza dell’ udienze co- 
sì pubbliche come particolari , delle quali 
può eziandio forgere diverfi accidenti , poi- 
ché andando alcuno della mia Famiglia 
per li domellici fervizj , ben fpeflb nelle 
pubbliche llrade incontrano i giovani del- 
le medefime fcuole, che impreflì ne’Ge- 
fuitici difcorfi li nominano per fcomuni- 
cati e maledetti ec., 

» » . . 

MONUMENTO XXVIII. 

Lo JleJJo da Napoli 27. Giugno 1606. 

T Rafmette alcune fatire , e predizioni 
emanate dai Gefuiti contro i Vene- 
ziani, e date da loro in mano a fuoi ftef- 
fi domellici. 
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MONUMENTO XXIX. 

Lettera del Sig. Errico Catterino Davilaal 
Clariffimo .... da Parma 1. Giugno i6o5« 

Circa i tramortì di quéi Gefuiti contro la > 
Repubblica * 

«... y^vUedi Gefuiti hanno riempito il 
mondo di querele, e di ftrepiti 
ton voci così impertinenti , e con modi 
così eforbitanti , che da noi altri fudditt 
perdio non fi poffono tollerare . Efagera- 
iio tutto il giorno per li cantoni , e fan- 
no gli Apoftoli moderni , che par , che fi 
fian partiti di terra di Luterani , anzi di 
Sciti. Scrivono, e parlano aperto ore eoa' 
tra alla SerenifTima Repubblica, e 1’ hanno 
già pubblicata per quel peggio , che fi può 
dire con voci, che hanno più dell’oflile, 
che del Religiofo: e poi Con tanta arro- 
ganza , che par, che fì devano effer rifat- 
ti. Or fe fanno quelli uffizi qui: V. S. 
Clariffima penfi quello devono far altro** 
Ve ec< 
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MONUMENTO XXX. 

Lettera dell’ Ambafciador «zuftinian da 
Londra 5. Luglio 1606. 


Gire* l'impegno dei Gefuiti di fuf citar que’ po- 
chi Cattolici contro la Repubblica . 

E * pallata tant’ oltre la temerità de* 
Gefuiti; che quelli ancora, che 
«^cottamente fi trovano qua non reftano 
di fuffurrare nell’ orecchie de Cattolici lo- 
ro feeuaci di quei concetti, che fpargono 
altrove contro 1 * Eccellentiflimo Senato , 
dannandolo in particolare per tener qui 
un fuo Ambafciadore Ordinario ec. 


MONUMENTO XXXI. 

DEL DUCA DI MANTOVA 

All’Udine fuo Gentiluomo pretto la Se- 
reniflima Repubblica di Venezia li 
29. Giugno 1606. 

Circa la punizione di due Gefuiti che predica- 
vano contro la Repubblica . 

I L giorno della Santiflima Trinità 
predicò in quella Chiefa de’ Ge- 
fuiti 
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fniti 4jn Padre ( Stadera Bolognefe ) , che 
come intendeflimo proruppe in qualche ec- 
cetto di parole decorrendo occalìonalmen- 
te delle prefenti occorrenze tra il Papa, 
e la Repubblica ed il P. Gagliar- 

do quali per emenda di averlo corretto ... . 
difcorfe in termini poco convenevoli . ... 
abbiamo fubito facto chiamare quello Ret- 
tore del Collegio de’ Gefu iti ; e dopo a- 
vergli detto quello ci è paruto convenir- 
fi a lignificazione dell’animlo nollro , gli 
abbiamo ordinato , che immediatamente 
faccia levare' di quà non folo il P. Ga- 
gliardo , ma ancora il primo Predicatore 
ritornato per continuare il corfo delle fue 
Prediche ec. 

MONUMENTO XXXII. 

Lettera del Podeftà di Chiozza dei 
24 Luglio 1606. 

Circa parole e Scritture de’ Gefuiti contro la 
Repubblica. • * - 

: ' I 

.... T Gefuiti non ceffano in Bologna e 
A Ferrara di far moltiflimi uffizj , e 
van dicendo, che fe la Serenità Voftra a- 
veffe ragioni valide le avrebbe già mani- 
fettatc al Mondo . Si è divulgato anco una 

K 3 certa 
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certa Lettera per opera loro, che parferit- 
ta da un Gentiluomo Italiano che fìa in 
Parigi; della quale , tuttoché contenga mil- 
le fcioccherìe , ho voluto nondimeno man- 
dar copia alla Serenità Voftra ec. 

MONUMENTO XXXIII. 

1606 ai 8, Luglio in Pregati, 

D EIiberazione di citare il P, Lodovico 
Gagliardo a comparire termine 6, 
giorni per render conto di aver {parlato 
lui Pulpiti di Mantova contro la Serenif- 
fima Repubblica» 

monumento XXXIV. 

Pel Prov. Generale di Corfù,Zante, e Ce- 
falonfa 12. Luglio 1606. 

Circa l< ojlilità fatte dai Gefuiti di Puglia con - 
PO f armata Veneta , 

H A il Clariflìmo Capitano della guar-, 
dia di Candia vifitata tutta la Puglia 
..... tuttoché in Bari da alcuni trilli , 
che con altro nome non li pollo chiama- 
re , Gefuiti , fodero fatti gagliardiffìmi uf- 
fizi fotto pretefto di Religione con quei 
Miniftri , acciocché ad effe Galere folle 

negato 
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negato il Commercio , e {acciufferò dal 
Porto . Il che non le riufeì , non avendo 
acquiftato per quella loro azione altro che 
il mamfcftarfi conpiùchiar* fegni odiofif- 
fimi Uomini , inquieti , e di mala natura ec. 

MONUMENTO XXXV. 

Dai Rettori di Brefcia 16 Agofio 1606. 

S I trasmettono alcune Satire affitte 
per la Città dai fautori de’ Gefui- 
ti , che cominciano Generazione di vipere 

canaglia [comunicata ec Che Diavolo 

vi ha fatto la Revcrendiflima Compagnia di 
Gesù lume di tutto il Mondo ec. 

MONUMENTO XXXVI. 

t. 

Del N. H. Francefco Priuli Ambafciador 
in Madrid li 30 Settembre 1607. 

. li m • • 

Circa calunnie e Prediche dei Gefuiti contro 

la Repubblica. 

■ ■ ■ ‘ • • 

M I ditte il Cardinal di Toledo, 
che le cofe camminavano a nuo- 
va rottura non volendofi in Venezia ad- 
metter al Papa cofa veruna fino a negar- 
gli la pubblicazione della Bolla di Siilo V. 

contra 
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contra gli Eretici , ed impedire , che il 
Patriarca Io riconofca per Sommo Ponte- 
fice ; oltre all’ averli protedato , che quan- 
do non concederà le decime del Clero, fé 
le piglierà la Signoria di propria autorità 
con molti altri concetti di fimil natura , 
che nè di codi, nè da nedìina altra par- 
te mi fono dati fcritti onde fofpet- 

to venire quede voci dai Gefuiti , li qua- 
li non cedano dappertutto di sfogare la 
loro rabbia , come veramente dubito che 
ila , perchè da più perfone fon dato in- 
formato , eh’ edi vanno fodentando per ve- 
re le cofe dettemi dal Cardinale. AI qual 
propofito non podo lafciar di riferire alla 
S. V. che avendo fino nel giorno di San 
Pietro predicato in Siviglia il P. Sarmien- 
to della Compagnia di Gesù ; trattò così 
malamente le Eccellenze Vodre , che da 
diverfi mi fu fcritto effer necedario , che 
egli fi ridicede nella medefima Cattedra- 
le , dove contra ragione le avea nomina- 
te per fcifmatici e detrattori della Chiefa 
Romana . 

Narra in apprejjb , come vanamente afpettì 
la foddts fazione promeffagli dal loro Provine 
eiale ; e dovette far ricorfo al grande Inquieto- 
re ed al Segretario di Stato Brada . Aggiagne 
di averne mandato copia all" Ambafciador Con- 
tarine in Roma , perchè fi potejfe toccar con ma - 

no 
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no la ragione , per cui non voleva la Repubbli- 
ca rimettere li Gefuiti nello Stato . 

MONUMENTO XXXVII. 

1 

Lettera dell’ Ambafciadore Veneto in 
Francia a 23. Aprile 1609. 

\ 

Sullo fleffo Soggetto. 

.... T I Gefuiti non cedano di fare tut- 
JLi ti quei uffizj , che poflbno peg- 
giori per elacerbare l’animo diSuaMaeftà 
contro VV. EE. Dicono, che a lei appar- 
tiene, come primo Figliuolo di S. Chie- 
fa il mantenere la fua dignità ec. 

MONUMENTO XXXVIII. 

Del fuddetto li 6. Maggio 1609. 

\ 

Circa una Calunnia dei PP. Gefuiti. 

Q Uel Gentiluomo della Camera del 
Re mi ha riferto , che li Gefuiti 
hanno cercato di far credere a Sua Mae- 
ftà , che l’ Eccellenze Voftre faccino tener 
intelligenza colli Ugonotti di quello Re- 
gno: e mi ha aggiunto il detto Signore, 
che febbene quelle fono materie gelofe, 
tuttavia il Re non gli ha predata orrec- 
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chia Quefti fcellerati e continuati 

uffizj mi tengono in neceflìtà di penfare 
ed operare quanto porto per contrapormi 
come faccio ec. 

MONUMENTO XXXIX. 

Eftratto di Lettera del Segretario Vendra- 
min Refidente in Fiorenza li 12. 
Novembre 

Circa una trama del P Seripando Gefuita per 
imbrogliarlo coll ’ Jnquiftzione . 

D V conto , che il P. Seripando Gefui- 
ta Napolitano avea accufato all'Inqui- 
fitore un fuo domeftico , come che Coffe di 
Nazione Inglefc ; ed efpone le anguftie 
del Gran Duca timorofo di effere porto 
in qualche impegno col Pontefice ,il qua- 
le perciò gli avea comunicato il fegreto 
dell’ Inquifitore . Fa riflettere alla maligni- 
tà della calunnia del Gefuita , mentre non 
avea in cafa alcun* Inglefe ec. 

* * * * * 

♦ * 
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MONUMENTO XL. 

i 

Eftratto di Lettera dei Rettori di Verona 
4. Febbraro 16-11. e dei Rettori di 
Brefcia j 9 . Febbraro j<5ii. 

* , * 1 .« 

CVrctf /’ ictaa de’ Gefuiti di far un nuovo Col 
legio ed Univerjità in Caftiglione . 

S I rileva che i Gefuiti avendo dato de- 
nari in Roma al Marchefe Gonzaga 
Ambaf. Cefareo, aveano ottenuto da lui 
un fito e proporzionata entrata pel valo- 
re di 60 mille feudi per ergere una pub- 
blica Scuola in Caftiglion delle Stivere co- 
me luogo che fituato nel centro tra Bre- 
fcia , Defenzano , Pòzzolongo , Verona, A- 
fola ed altri luoghi vi attiravano nume- 
rofiflimo concorfo di giovani, e principal- 
mente Nobili dello Stato , Conclude il Ret- 
tore di Brefcia, che avendo perciò i Ge- 
fuiti pollo in tetta 2I Marchefe varj pro- 
getti per formare detta Univerfità in Caf- 
tiglione fi attiravano l’odio di quei poveri a- 
bitanti , quali attribuirono , che dalla fugacità 
de' Gefuiti fiano provenuti tutti i loro aggra - 
vj ec. 

1 , # • 

« 
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Eftratto di Lettera dell’ Ambafciador Con- 
tarmi in Roma adi 21. Gennaro 1613. 

Circa un tentativo de * Gefuiti di formar un 
Collegio in Ragù fi. 

R iferifce, che i Gefuiti £rano andati ad 
efplorare i paefi della Bottina, e che dice- 
vano di aver trovati molti Criftiani; onde 
aveano propofto al Papa di fondar un Col- 
legio in Ragufi , ed obbligar tutti i Vefcovi 
della Dalmazia a contribuirli : fui qual pun- 
to il Papa dovea tener Conciftoro. 

MONUMENTO XLII. 

Lettera del N. H, Sorànzo Proved. di Ci- 
vidal di Friul 4. Luglio. 1614. 

Circa un Collegio de’ Gefuiti aperto in Gorizia . 

R iporta come i Gefuiti in Gorizia ave' 
vano con 12 mille feudi comperato un 
Palazzo per fondare un Collegio , ove at- 
tralTero i fudditi , e fa riflettere ; che M con 
,, quelle indirette vie volevano perverti- 
» re i fudditi dalle lolite difcipline , e tirarli 

„ ^t- 
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„ fotto la difciplina loro , per poterli poi 
„ conforme ai naturali inflittiti loro am- 
„ maeftrarli , c fucchiar invun’ifteffotem- 
„ po dalle vene dei Padri di quelli le fo- 
„ danze ec. 

MONUMENTO XLIII. 

Dell’ Ambafciador di Roma li 12. Settem- 
• bre 1615. 

Circa le detrazioni dei Gefuiti per attizzar il 
Papa contro i Veneziani. 

...,/^vUefti Gefuiti dopo l’efcguito di V. 

S. circa le Monache di S. Servolo al- 
logandole nel già loro Convento , fìcco- 
me in fui principio fono venuti dolendoli 
alquanto, hanno di poi rinforzato le mor- 
morazioni loro verfo la Seren. Repubblica 
{parlando al folito, & affermando il Pa- 
pa effere flato un’altra volta {prezzato da- 
Lei , con quelle ampliazioni , che fanno fa- 
re in aggrandire i loro interdille impic- 
ciolire gli altrui ec. 


>58 


MONUMENTO xliv. 

Dell’ Ambafciador Con tarini in Roma iS. 
Aprile 1616 . 

Sullo Stejfo / oggetto . ' 

.... /continuano in quella Corte conia 
V^jt mala volontà i r^li dilcorfi con 
sbattimento aliai della pubblica riputazione, 
quelli Gefuiti rapprefentandovi Tempre la 
loro mala inclinazione particolarmente ec. 

MONUMENTO XLV. „ • 

Del Segretario Piero Vico di Spagna li 15. 
Marzo tóió < 

Circa i tentativi dei Gefuiti di muover la Spa - 
gna contro la Republica . 

R lfcrifce che le male difpofzioni del primo 
Miiiiflro derivavano per i Gefuiti che 
non mancano per tutte le vie di persuade- 
re a quelli Signori del Configlio di Sta- 
to a difporre il Re, che fi dichiari con- 
tro la Repubblica, aflerendo , ch’ella è Ha- 
ta quella, che ha inferito le crudeltà e dan- 
ni nello Stato Arciducale . ... li Gefuiti 

flef- 
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ftefli Tono flati quelli , che hanno perfua- 
fo l’Arciduca a non acconfentire alla ferie- 
tura mandata dall’ Imperatore ec. 

MONUMENTO XLVÌ. 

Del Proveditor Generale Erizzo a Pal- 
ma 4. Agoflo 1616 . 

Circa un orribile frazione recitata dai Gefuiti 
nella MeJJd contro i Veneziani. 

AyTl v * en n ^ er,to da perfona fidata, 
IVA che li PP. Gefuiti da Glatz e 
Clanfurt abbino fatto colletra per l’Arci- 
duca Ferdinando di 40. mille Fiorini, e che 
gli fteffi nella celebrazione delle Mette can- 
tino la prelente Orazione; Dirigantur aSlus 
noflri non ad pacem, Jed ad majorem Dei glo- 
ri am ec 

MONUMENTO XLVII. 


Eftatto di Lettera del Capitan di Golfo 
Dónado li 3. Settembre 1616 . 

Circa gli Artifizi df’ Gefuiti per diffamare 1' 
Armata Veneta. 

R Iferifce , che in Ancona il Caffarelli Ni- 
pote di S. S. gli avea ufate molte di- 

mof* 
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moftazioni di onore } benché i Gefuiti a- 
ve fiero tentato di farlo fcacciare pubblicati- 
do, che vi era la ptde nell’Armata: ma 
che intefo da lui efferfi fparfa tal voce dai 
Gefuiti difie: ,, che fapeva e conofceva 
„ benifiimo la natura e interelfi di que- 
,, Ili Padri , e infieme quanto la Serenità 
,, V. co’ fuoi Rapprefentanti eran gelolì 
,, di fimil materia ec. ^ 

MONUMENTO XLVIII. 

Bando de’ Gefuiti da Venezia. 

1606 . 14. Giugno In Pregadi. 

Q Uando la Compagnia de’ Gefuiti fu in* 
trodotta in quella Città, fù ella am- 
meda e ricercata, conforme al particolare 
ilìituto della Pietà e Religione della Re- 
pubblica Nollra, con molta prontezza e fa- 
vori , in così llraordinaria maniera, che ben 
predo li andò dilatando per tutte le altre 
Città del Dominio Nodro ; avendo* in bre- 
vilfimo tempo tanti comodi, e così rile- 
vanti benefizi , quanti ne riceveffe giam- 
mai alcun’ altra delle più vecchie , e più an- 
tiche Religioni, com’è ben noto a cadau- 
no. Ma elfa all'incontro rifpondendo con 
altrettanta ingratitudine , lì è dimodrata 
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fempre malilfimo difpofta,e molto incli- 
nata a far in ogni occafione diverfi mali, 
uffìzj pregiudiciali alla quiete e bene della 
Repubblica; avendo, in luogo d’apporta- 
re quel fervizio , che fi dovea ragionevol- 
mente afpettareda buoni Religiofi , parto- 
rito anzi mille fcandali,ed effetti di mala 
confeguenza, che più volte hanno dato 
ragionevole caula a quello Coniglio di pen- 
fare a farvi cor^cnienti provvifioni ; e non- 
dimeno ella è Hata con grandilfima pazien- 
za fin qui fempre tollerata , il che però 
non l’ha potuta rimovere dalla preceden- 
te fua mala difpofizione, poiché da diverfe 
efpofizioni, Scritture, Lettere , ec. a quello 
Configlio, refta ottimamente informato ca- 
dauno di quanto fcandalo fieno fiate le 
male operazioni fatte nei prefenti moti dal- 
la predetta Compagnia, la quale è fiata la 
prima a moflarfi difobbediente agli ordini 
di quello Configlio, avendo con infidiofe 
maniere fedotto così in quella Città, co- 
me nelle altre dello flato nollro , altri Re- 
ligiofi a feguir il loro cattivo efempio; e 
facendo effetti molto perverfi, hanno l'e- 
minato ed impreflo in diverfe occafioni 
faflidiofillìmi concetti in molte perlone d’ 
ogni fello , con pericolo di difunione, e 
fcandalo nella Religione , ed iuoltre elfen- 
4.ofi con artifiziofa maniera fervita effa Com-' 

L pa~ 
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pagnia fino del mezzo de’ fuoi Confidenti 
per confeguir i fuoi mali fini in pregiudi- 
zio del buon Governo, e della quiete di 
quella Repubblica: al che s’aggiugne l’a- 
ver ella occultato ed afportato con vie e 
modi ftravaganti , contro l’ intimazione fat- 
tale per ordine pubblico, la maggior par- 
te delle robbe appartenenti al Culto Divino, 
le quali in grandiflima c^?ia, e di molto 
prezzo e valore, fono fiate in divedi tem- 
pi offerte alla fua Chiefa da molti Divo- 
ti in fuo fervizio,ed a gloria di S. D. M. 
cavate dalle vifcere della propria foftanza 
de’ Nobili Cittadini, e fudditi noftri . O- 
perazioni tutte , che in quella congiuntu- 
ra di tempi fono riufcite tutte di grandif- 
fimo pregiudizio alle cofe pubbliche, e di 
altrettanto mal efempio agli altri Religio- 
fi, ed all’ univerfale di quella e di tutte le 
altreCittà dello Star# noftro. Alche s’ag- 
giugne 1’eflerfi inoltre per cofa certa in- 
tefo, che in diverfe Città d’aliena Giu- 
rifdizione , alcuni di detta Compagnia ab- 
biano ne’ pulpiti liberamente , e licenziofa- 
mente fparlato, con molto difonore e vi- 
lipendio della noftra Republica . Però non 
effendo più da differirli quella riduzio- 
ne , mediante la quale fi manifefta al Mon- 
do il giufio rifentimento, che dal canto no- 
ilr© fi deve fare contro detta Compagnia di- 
chi- 



Monumento 16$ 

chiarata!! ne’paffati tempi, e ne’prefenti, 
per tante vie ed in tante maniere, con e- 
(empio d J inaudita ingratitudine, inimicif- 
(ima della quiete e libertà (letta di quello 
Dominio, dal quale in pubblico ed in pri- 
varo ha ricevuti notabilittinai benefizi , co- 
me s’ è detto. L’anderà Parte , che la pre- 
detta Compagnia de’ Gelimi , o alcuno da 
chi fi voglia difetta Compagnia t non pof- 
fa in alcun tempo ritornar ad abitare in 
quella Città, Terre e luoghi del Domi- 
nio nollro , lenza efpretta licenza di quello 
Configlio, e le la Parte che li dovrà pro- 
poner non farà prefa con tutte le Balle 
del Collegio, e dell’ intiero numero di tutti 
gli Ordini di detto Collegio, propolla 4 
quello Configlio, e prefa con li cinque 
felli di etto, congregato al numero di 58. 
in sù . Dovendoli prima di metter la Par- 
te leggere nel fuddetto Collegio ed in 
quello Configlio, oltre la prefente Deli- 
berazione t anche tutte le fcritture , che 
parlano in materia delle molte operazioni 
fatte da etti Gefuiti. E fia dato carico a 
due Savj del Collegio nollro di far metter 
infieme tutte le predette fcritture , acciò 
in ogni tempo fi abbiano unite e pronte pec 
ogni cafo che potette avvenire. E la pre- 
fente Parte non fi poffa alterar, fofpen- 
der, rivocar, difpenfaj, dichiarar, ovve- 
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ro interpretar per alcuna via, che dire, 
o immaginar fi polla, niuna eccettuata , fe 
non con le medelime condizioni, lettura 
di fcntture , e grettezza di Ballotte fopra 
dichiarata . 

ANNOTAZIONE. 

Tratta dalle memorie anecdota di F. Patio, 

pag. 84 “ 

A Fronte di quello Decreto non fi può 
leggere lenza ellremo ftupore , ed 
indignazione ciò, che in quello propolito 
ha ofato feri vere il P. Sforza Pallavicino 
nel fuo Libro intitolato; Vindicationes So - 
cietatis Jefu alla pagina 405. Quivi in pri- 
mo luogo dopo aver bugiardamente detto, 
che la partenza de’Gefuiti da Venezia av- 
venne : Non fine multa Senatus repugnantia , 
& qux buie in fummis Potefìatibus proxima ejì y 
offenfione dtfceffimus . Vuole Umilmente dar ad 
intendere , che il bando loro da Venezia fia 
feguito dopo l* accommodamento : Tum ve- 
ro rebus cum Ponti fice compofitis , reditus nobis 
interdici us ; quin omnes perpetuo , atque inde- 
coro exilio multati . Secondariamente co- 
gli efempj di Socrate , e di Arillide puni- 
ti dagli Attenieli,e di Camillo , Scipione, 
Mario, e Tullio da’ Romani, ha il corraggiq 
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di tacciar d’errore la Republica nel prò* 
fcriver la Compagnia : Sapienttjfima quidem ejl 
Venetorum R.efpublica ,/ed hoc ipfum ejus fapien - 
tue e(ì , nofcere nullam effe inter mortales fapien* 
tiam extra aleam erroris ; adeoque non putdre 
alienurn a fe quod laudatiffimè ili a Atbenien - 
Jìum & Romanorum Refpublicte humanitus a* 
liquando funt pajj'ce , ut ex f alfa perfuajione in* 
tegerrimos condemnaverint . Gran franchezza, 
per non dire sfrenatezza ! Vivea ancorali 
Pallavicino nell’ Anrto 1657. quando la Re- 
publica fece loro la grazia di reftituirli , ed 
avrà inrefo,che non per capo d’innocen- 
za , tagliando , per ufar la frafe del foro 
Veneto, il Bando, ma bensì gli ha rimedi 
a contemplazione , e foddtsfazione del fommo 
Pontefice , e della Corona di Fr ancia ; com- 
mettendo al Senato d’aggiugnere alla gra- 
fia que’ parti, e quelle condizioni , che al- 
la fua Prudenza fembrate fodero più con- 
venienti . 
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MONUMENTO IL. 
DECRETO 

DELL’ ECCELLENTISSIMO SENATO* 

Che proibifct a Sudditi di mandar Figliuoli ai 
Collegj de’ Gefniti . 

1606. 18. Agpfto. 

L * anderà Parte , che ila fatto pubblico 
Proclama , che alcuno tanto Nobile , 
quanto Cittadino, o altro ec. con che 
intendano anche inclufe le Donne di que- 
lla , ed altre Città ec. non poffan ri- 
cever , o fcriver lettere ad alcuno della 
Compagnia de’Gefuiti ec., e fe ne rice- 
vettero , debbano immediatamente portar- 
le quelli di quella Città nel Collegio, e 
quelli d’altri luoghi ai Rettori di elTe ec. 
nè aver intelligenza , ne commercio con 
loro fotto pena di Bando dalle Terre, e 
luoghi , e da tutto il noflro Stato, ed al- 
tre maggiori di Gallerà , e pecuniarie , fe- 
condo la qualità ec. e ha tenuto cadauno 
di quelli , che avellerò Figli , Nipoti , o 
altri Parenti , o Dipendenti fuoi fottopo- 
fti alla loro cura, mandati ad imparar Let- 
tere d’Umanità, o d'altra fcienza , fuori 
dello Stato noftro, dove governatteroGe- 

fuiti 
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filiti, d’ immediatamente richiamarli e far- 
li ritornare alle loro Cafe , nè più riman- 
darli in alcuna maniera l'otto le medefi- 
me pene. 

L’ efecuzione della prefente Delibera- 
zione fia commefla al Collegio ec. ed im- 
mediate fia dato conto di eflfa a tutt’ i 
Rettori di Terraferma , affine la facciano 
pubblicare ed efeguire , come lì è detto 
di {opra ec. ^ 

MONUMENTO L. 

DECRETO 

Degl' EccellentiJJimi Signori Avvogadori di Co- 
mun , che vieta ogni corrifpondenza co ’ 
Gefuiti , 

1612. 16. Marzo, 

I L Sereniffimo Principe fa fapere , ed è 
d’ordine degli Avrvogadorj di Comun, 
in efecuzione della Parte prefa nell’ Ec- 
cellentiffimo Senato 1606. j 8. Agofto. 

Che alcuno tanto Nobile, quanto Cit- 
tadino,© altro di che condizione fi voglia, 
in che s’ intendano inclufe anche le Don- 
ne d’ogni qualità, di quella, o delle al- 
tre Città , e Terre del Dominio , non pof- 
fa ricevere , o fcriver lettere ad alcuno 
della Compagnia de’ Gefuiti ; e fe ne ri- 

L 4 cevef- 
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civetterò , debbano immediatamente por- 
tarle nel Collegio noftro,nè aver intelli- 
genza, o commercio d’ alcuna forte con 
loro , fotto pena irremifiibile a tutti di 
Bando dalle Terre e luoghi di tutto lo 
Stato, e di quelle altre pene maggiori af- 
flittive, ed anche pecunarie , che fecon- 
do la qualità della trafgreflìone , e delle 
perfone fodero giudicate appropoflto , e 
convenire per giuftizia , Ife quali pene fa- 
ranno mandate irremiflibilmente ad efecu- 
zione contro di loro da elfo Collegio no- 
ftro, ed anche da cadauno degli Avvoga- 
dori di Comun , a’ quali è commetta l’ef«- 
cuzione . 

Item fotto le medefime pene da efler 
efeguite come fopra , lìa tenuto cadauno 
di quelli che avellerò Figli, Nipoti, o al- 
tri Parenti, o Dipendenti fuoi , fottopofti 
alla fua cura, ed al fuo governo, manda- 
ti ad imparar Lettere d’ Umanità, o d’al- 
tra Scienza e Facoltà , fuori dello Stato 
noftro , dove governaflero ed infegnaflero 
Gefuiti d’ immediatamente richiamarli , e 
farli ritornare alle loro Cafe, ne più ri- 
mandarli in alcuna maniera . 

1612. 16. Marzo 

Pubblicato fopra le Scale di S. Marco , 
e di Rialto per.Anzolo Gafparini , 
Comandador Pubblico . 

MO- 
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MONUMENTO LI. 

DECRETO 

DELL' ECCELLENTISSIMO SENATO . 

Che dichiara nulli i legati fatti in favor de * 
Gefuiti adi 5 . Novembre 1619. In 
Pregadi . 

D Oveudofi provvedere all’ abufo intro- 
dotto , che riefce anco con fprezzo 
delle pnbbliche Deliberazioni, mentre mol- 
ti Tcltatori hanno lal'ciato, e lafciano ne’ 
loro Teltamend Legati ai Gefuiti, alcuni 
liberamente, ed altri d’eflergli dati quan- 
do ritornaflero nello Stato noftro , che 
riefce punto di quella confiderazione , che 
può edere comprefo dalla molta prudenza 
di quello Configlio . 

L’anderà Parte, che tutti i Legati fi- 
nora lafciati da Teftatori , ovvero che in 
avvenire fodero fatti ai Gefuiti cosi libe- 
ramente , come condizionatamente nella 
maniera fopra dichiarata fiano, e s’inten- 
dono coll’autorità di quello Configlio ca- 
duchi , irriti, e di niun valore ec. 
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$. 2 . 

Attejiato giuridico dell' efecuzione del fopra/crit- 
to Decreto 1619. adì 5. Novembre . 

F &ancefco Trivifano Comandadore alla 
porta dell’ Eccellenriflìmo Collegio d’or- 
dine , come dille , di Sua Serenità, e dell' 
Eccellenr. pien Collegio {*a confegnatoed 
intimato a me Giulio Giliolo Cancelliere 
Inferiore per nome mio , e dei Collega la 
fottoferitta Nota commettendomi l’offer- 
vanza in tutto e per tutto delle cofe in 
effa contenute , & fic annotati requijivit . 

Eflendo dato deliberato dall’ Eccellen- 
tiflimo Senato adi 5. Novembre 1619. che 
tutti li legati fin' ora lafciati , ovvero che 
nell’ avvenire fodero fatti alli Gefuiti co- 
sì liberamente come condizionatamente Cia- 
no caduchi, irriti , e di niun valore . Però 
fia alli Cancellieri Inferiori intimata l’c- 
fecuzione di quanto è fopraferitto, con or- 
dine fe alcuno ne farà fcrittonelli Teda- 
menti , che nell' avvenire pubblicheranno , 
debbano innanzi la pubblicazione cancel- 
larli ; facendo anche intimare al Priore de’ 
Notari di queda Città l’efecuzione di quan- 
to è fopraddetto. 

Giulo Ziliolo Cane. Infer. 

adì 
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adì zi- Detto. 

Rifert Alvifc Corva Comandad. aver que- 
fta mattina di ordine delli Cancellieri Jn* 
feriori lafciato una copia di quanto e di 
(opra fcritto e notato al $ig- Giulio Va- 
fca & al Sig. Gio: Paulo Dario Priore 
del'Collegio de’ Nodari di Venezia, inti- 
mandolì in tutto e per tutto l'offervania 
delle cofe com$ di Copra prete « dl ~ 

Giulio Jàliolo Cane. Ducale . 


MONUMENTO Uh 

ducale 

Circa 1 * efaminare i Gefuiti eh’ entrano 

nello Stato , e circa la nullità di tutu 1 

Legati che foffero fatti o da Carfi a lor 
favore, mandata al Podeftà e Capitanici 
di Brefcia e Succeffon ;ed agli altri Ret- 
tori mutati* mutandis 1619. 9- no- 

Antomu^Priuli Dei grazia Dux Veti. Nobb. & 
Sup, Vi. Io Baptijìs Fof careno de fuo mandato 
Pott. , & Antonio Mocenigo C ap. Brixt * > 
fò fuccejjòribu* torum . 


E Effendo flato per deliberazion del Sena- 
to 14. Giugno 1606. determinato quan- 
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to fofle conveniente nel particolare de’ 
Gefuiti di non poter più venire , nè efifer 
ammelfi nello Stato noftro , diverfi incon- 
venienti fono fucceduti dopo per quelli di 
loro , che licenziati dalla Compagnia , o 
con finta d’ effer da quella licenziati , fi 
hanno fatto lecito di venire nel Dominio 
noftro; col medefimo Senato addi 5. del 
prefente abbiamo dichiarato e fermamen- 
te deliberato , che rutti (faelli di effì Ge- 
fuiti, i quali dopo elfere alcuni anni vif-* 
futi in quella Religione , faranno dalla ftef- 
fa forto qual fi fia pretefto licenziati , ov- 
vero per qual fi voglia rifpetto pàrtiflero 
non fia loro lecito poter venir a fermarli, 
nè dimorare nel Dominio noftro , fe pri- 
ma nel termine di mefi uno immedia* 
te lulTegueute dopo effer ufciti da det- 
ta Religione , non faranno a loro nome 
comparire alcuno nel Collegio , per far co- 
llare la vera caufa della loro licenza , o 
partita , affinché ricevute le debite infor- 
mazioni , poffa il Senato deliberare quanto 
farà conveniente intorno al concederli o- \ 
no di poter venire , o trattenerli nello 
Stato. *■’ «1 

E perchè con abufo quale andava ferpen- 
do con fprezzo delie Pubbliche Leggi fi è 
introdotto , che molti Teftatori lafcianro 
ed hanno lafciato legati a’ Gefuiti , alcuni 
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liberamente, ed altri da eflerli dati quan- 
do ritornaffero nello Stato noftro y è flato 
deliberato , e dichiarato dal medeflmo Sena- 
to, che tutti i legati lalciati finora, ovvero che 
nell' avvenire foflero fatti ai Geiuiti , così 
liberamente, come condizionatamente, fila- 
no e s’intendano caduchi, irriti, e di ni- 
un valore. Vi commettiamo, che dobbia- 
te far regiftrare la prefente nella Cancel- 
leria, facendo anche intimare ai Collegi e 
Capi de’ Nodari , quello che s’afpetta ai le- 
gati dichiarati caduchi e nulli, con ordine 
fe alcuno ne farà fentto nei Teftamcnti , 
che per avvenire pubblicheranno , debbano 
avanti la pubblicazione cancellarlo ; e della 
ricevuta ed efecuzione delle prefenti ci da- 
rete avvifo col mandarci anco copia au- 
tentica dell’ intimazione fopraferitta . 

Dal noftro Ducale Palazzo die 9. No- 
vembri . Indizione 3. 1614. 

Antonio Maria Vi , . » . . Segretario 
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MONUMENTO LUI. 
DUCALE 

Mandata al Conte c Capitano di Traà ed 
agli altri Rettori Mutata rnutandis 
1616. 16. Febbraio. 

Circa il proibire ai giovani d’ andare ai Colle- 
ga de' Gefuiti . 

«A VSS V» vs» 

Antonini Priolo D. G. Dux Venetiarunt . A 7 0- 
FVro Angelo Gabrielo Corniti & Cat- 
taneo Tragurii. 

I Ntendendo noi attrovarfi de’ Sudditi no 
ftri ne'Collegi e Scuole de’ Gefuiti fuo- 
ri dello Stato noftro, contro la Delibera- 
zione già fatta, e replicata a quefto pro- 
posto ec. Vi commettiamo , che dobbia- 
te ufar ogni diligenza per venir in chiaro 
di quei Giovani , che fottopofti alla voftra 
Giurifdizione, foflero (lati mandati ne’ pre- 
detti Collegi e Scuole ; e ritrovandone 
farete intimar ai Padri, o Parenti di elfi, 
che debbano immediatamente farli ritorna- 
re alle loro Cafe , con procedere appref- 
fo ec. e in tutte le pccorrenze contro i 
trafgreflbri nella maniera, che viene dii— 
porta dall’ ingiunta Deliberazione, la qua- 
le per quello particolare effetto vi man- 
diamo ec. MO- 
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MONUMENTO LIV. 

Supplica de’Gefuiti al Senato per eJJ'er riweffi 9 
che non fu accettata . 

Sereni (fimo Prìncipe. 

R icevette la noftra Compagnia fin dal 
primo Tuo nafeimento larghi, e in- 
figni benefìrj dalla Sereniflìma Repubblica 
di Venezia, nè l’interdizione fattaci in que- 
lli ultimi anni ha in. noi difciolta l’ ob- 
bligazione delle preci dovute ; ben fi fiamo 
affliti d’aver perduta per lo fpazio di 40. 
e più anni , e la facoltà di fervire ai Sud- 
diti della Serenità Voftra,ed il pofleiTb del* 
le confuete fne grazie 
Non fiamo rettati però d’efercitare quel- 
la gratitudine, che non ci può efler im- 
pedita da nettùn efilio , impiegando le 
noftre Orazioni per la felicità di queft’Ec- 
cello Dominio , eh’ è principal baloardo 
del Criftianefimo . 

Gli ultimi difturbi portati a Voftra Se- 
renità, ‘dal nemico cojnune del nome Cri- 
ftiano, e foftenuto da lei con sì collante, 
e generofo valore , c» hanno obbligati a 
riccorrere alle preghiere per impetrarle da 

Dio 
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Dio il fuo feudo , vedendo crefcere così 
la necelfità in ordine alla falvezza , come il 
merito in riguardo alla fua eroica fortezza. 

Ma perchè l’obbligo e l’affetto ci fade- 
fiderofi di fervire la Serenità Voftra anco- 
ra con l’ opere, io di confenfo comune de’ 
miei Padri Affilienti , vengo ad offerirle 
umilmente l'avere, e le vite. 

Quanto al prefente la povertà, che per 
altro ci dev’ effere cariffima, ora ci riefee 
guidamente moietta , perchè ci toglie il 
poter d’efibir alla Serenità Voftra un gran 
Teforo eguale all’animo noftro ed alla gran- 
dezza del bifogno prefente; ma non poten- 
do di vantaggio le proferifeo cento e cin- 
quanta mila Ducati Veneti da esborfarfi 
fra due meli, dopo che Voftra Serenità fi 
degnerà notificarci, che accetta quella no- 
lira picciola oblazione , che confido fia per 
gradirla benignamente , mifurandola con la 
vera notizia, la quale prefupongo in code- 
fio Sapienti (fimo Senato delle noftre fcar- 
fezze , e non la volgar opinione della no- 
ftra opulenza . Delle vite poi ne offerifeo 
quante ne abbiamo, elfendo tutti noi non 
folo pronti, ma avidi di fervire Voftra Se- 
renità nelle armate, con l’impiegarci per 
la falutc corporale, è fpirituale della Mili- 
zia, dove fia maggiore il pericolo, e il pa- 
timento , 

La 
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La fupplico in fine di riconofcere in 
quelle finceriflime efibizioni quel divoto 
affetto , che conferviamo indelebile verfo 
codefto Sereniamo Dominio , dal quale 
polliamo dire , che la noftra Compagnia 
ricevette i primi felicilfimi aufpicj de’ fuoi 
progreffi,ed a riporci nell’antica fua Gra- 
zia, con afficurarfi , che non fi ricercherebbe 
da noi sì ardentemente il ricuperarla con 
la dimoftrazion prefente, quando non fof- 
fimo rifoluti di conferyarla ed accrefcerla 
con gli offequj futuri, ed a nome di tutta 
la Compagnia umilmente la riverifco . 

Di Voftra Serenità 

Roma 16. Ago fio 1 653. 

Umilif. e Dev. Servo 
Cofirao Nichel. 

MONUMENTO LV. 

Lettera Anonima d’ un Gentiluomo Veneziano , 
intorno /’ opinione di chi volea favorir 
i Gefuiti banditi dallo Stato del- 
la Serenijjìma Repubblica . 

S Ebbene il favellar in Senato mi venga 
proibito dalla condizione de’ tempi, fo- 
\ M no 
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no però sforzato dall’ obbligo di buon Cit- 
tadino a palefar almeno quei fentimenti 4 • 
che da perfona da me riveritiflima confi- 
datimi per lettera, {limo a benefìzio pub- 
blico fedelmente trafportarli, fenz’ aggiun- 
gervi, nè fcemarvi. Dice dunque. Quanto 
al Trattato di rimetterfi i PP. Gefuiti, fic- 
come è {limato da me negozio molto ar- 
duo e difficoltofo , così credo farà avuto 
in molta confiderazione da* prudentiflimi 
Senatori . E a dir vero a V. S. liberamen- 
te il mio fenfo, non pollo creder amanti 
della Patria quei che non gli efcludono.il 
fondamento di non difgultar il Pontefice 
negli urgenti bifogni, onde fperar dobbia- 
mo e denari delle Decime, che per altro 
farà per negare, e di Religioni fopprette , 
è molto apparente a chi non penetra piu 
dentro . Se il Pontefice è Padre, e Padre 
di quella bontà, che vuol la fama, non do- 
vrà , nè potrà abbandonar una Caufa di 
Religione per un capriccio di chi non cer- 
ca che i proprj intereffi . Non farà mai det- 
to di Pontefice pio: fe ammetterete ivo- 
flri nemici, difenderò la Chie fa . L* abban- 
donerò fe i Gefuiti non fono in Venezia, 
onde il timor è vano, le fperanze fallaci , 
ed i tremila Fanti prometti prima d’tffler 
Pontefice, dimoftrano quanto fi poffa af- 
ficurarfi dopo aver ricevuto l’intento. Ma 

fe 


Digitized by Googli 


- n 


t 



Monumento lv. T/g 

fe quando gli ajuti gratis datici dal fuo 
Predeceffore, delle Decime ed altro , fi 
vogliano in tal maniera rimunerare con 
tanto eccello; perchè piuttoflo non fi trat- 
ta in Senato, che fi faccia la pace col Tur- 
co , prima che introdur in quella forma un 
nimico sì maliziofo nel feno? Io non vo- 
glio far qui lungo racconto delle artiper- 
niziofe, con le quali quelli non Religiofi , 
ma Politici, s’infinuano ne’ fegreti de’ Prin- 
cipi per averli a lor talento legati , aven- 
do una corrifpondenza tale fra i loro Ca- 
pi, che nella Corte del loro Generale s’a- 
gitano interefli di tutte le Corone . Sanno 
quanto fieno perniziofi, tanti poveri Prin* 
cipi uccifi per loro iftigàzione , tanti Re- 
gni perduti anche nella Crilliana Religio- 
ne, tante nobili Famiglie dalla loro avari- 
zia ellerminate. Lo fa la nollra Repubblica 
che per loro caufa fu in pericolo d’inter- 
ne follevazioni , di Guerre llraniere, di 
perder, e riputazione, e libertà. E febbene 
non comparifcano gran cofe ne’ loro pro- 
celfi , quella determinazione sì rifòluta di tan- 
ti Senatori , eh’ elTendo al tempo de’ Gefuiti, 
bifognava che foflero prudentifljmi, come lor 
vantavano quella coftanza , con la quale fino 
ad ora fono flati efclufi , può dimoflrar 
altro, fe non che gravi (fimi foflero i dan- 
ni , che da loro fi conobbero anche per pri- 
vate 
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vate cognizioni derivare ? Se dunque fon** 
perjiiziofi alla Patria, s ’ hanno a rimettere, 
perchè il Pontefice con tanta jftanza il di- 
manda ? Anzi quella ftefla premura deve 
ingelofire . Che neceffirà hanno i PP. Ge- 
fuiti d’effer ricevuti nello Stato Veneto? 
E’ importanza di Santa Chiefa che il Pon. 
tefice tanto fi sbracci ? E che Roma , e 
gli altri Principi s’ accorgano della noftra 
debolezza , che una cofa negata tante vol- 
te per conofcerfi effenziale , ora fi conce- 
da per timor di perdere gli ajuti dovuti ? 
Perderà la Repubblica la riputazione , s’ a- 
prirà la ftrada a dimande e di Roma, e di 
altri Principi, che faranno impertinenti, 
quando vedranno à tal termine ridotto lo 
Stato , che per timore e vane fperanze , 
iè arrivato a vendere la libertà . Saranno i 
.Geluiti obbligati più che mai al loro Pon ^ 
tefice, e non mancheranno di tradire il 
jloft.ro Principe per gratificar il fuo . Ter- 
minerà quello Pontefice , e termineranno 
le noftre fperanze; ma farà eterna la ge- 
lofia degli ammelfi nimici . Verrà altro 
Succeflore, che per darci ajuti pretenderà 
qualch’ altra ftravaganza , che non fe gli 
potrà negare per non incorrere ne’ medefimi 
mali . Come fi può fperare che i Gefuiti 
poftan viver tranquilli in porto , per ti- 
pior di pon .efifer nuovamente fcaccjati , g- 

gli* 
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glino che avran apprefo a coprir più, noti 
a tralafciar inganni ; e fe ora che fon lon-* 
tani , hanno potuto tanto , che faranno 
prefenti ? Se ora hanno rifaputO i Trattati 
del Collegio da’ medefimi Savj loro interef- 
fati,che darà naicofto quando gli avranno 
maggiormertte vincolati ? Non è nuovo, 
che i Pontefici particolarmente in Roma 
fogliono pefcare con l’amo d’oro , e reti 
di porpora.- I Soggetti che parevano sì Ze- 
lanti del Pubblico, in non fentirla per li 
Gefuiti,fi fon ora sì improvvifamente mu- 
tati , che li portano a fpada tratta ; e qual 
n’è la caufa* fe non l’oro *0 Abbazie , o 
Prelature promette? Quelli fono gli inte- 
fefli pubblici i avvantaggiarle Famiglie pri- 
vate i e quello farà motivo, che molto più 
gli obbligherà a far di peggio. Rideranno 
i nollri nemici, trionferà Roma, che fcae- 
tiati per fua caufa i Gefuiti, per fua cau- 
fa fieno ammefii i e tardi ci accorgeremo 
del nollro male. Mi confola folo, eh’ ef- 
fendo confermato il Bando dal granCon- 
figlio , dovrà anche la loro remiflìone con- 
fermarli dal medefimo; e fpero che la mol- 
titudine de’buoni Cittadini prevaierà al po- 
co numero degl’ interellati . Avrei molto 
che fcrivere fe mi folte permetto . Palefi 
anche a qualche Amico quelli fenti menti, 
ablatìs auferendis, e le bacio le mani. 

M 3 M0« 
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Lettera di Papa Aleffandro VII. alla Se- 
reniifima Repubblica di Venezia , 
intercedendo per il ritorno 
de’ Gefuiti . 

ALEXANDER VII. P. P. 

Agli Amati e Nobili Figliuoli il Doge e la 
Repubblica di Venezia. 

A Mati e Nobili Figliuoli falute,ed Ap- 
poftolica Benedizione . Non abbiamo 
dubbio veruno, che alle Nobiltà Voftre 
notiflime fieno le fatiche, con le quali i 
Religiofi della Compagnia di Gesù , come 
fedeli operaj nella vigna di Crifto, con- 
tinuamente s efercitano , ed i frutti che 
con la Benedizione del Signore ne proven- 
gono ; perciocché fono così abbondevoli e 
grandi, che l’odor loro dappertutto dif- 
fondefi , e infin dai tempi andati lo fen- 
tirono i piu lontani e rimoti Paefi . Noi 
che malgrado l’umiltà noftra, da quelfu- 
premo Padre di Famiglia, e Signore , fiamo 
itati innalzati a prefieder alla cuftodra del- 
la fua Cafa , ed alla coltura del fuo Cam- 
po, riputiam debito della follecitudine no- 
ftra * 
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Ara, e cofa degna di noftra particolar attenzio- 
ne, che fervi così utili, e così valevoli a molti- 
plicar i talenti diftribuiti dal Signore , (fieno 
in ogni luogo, e vieppiù preffo di quelli che 
Noi amiamo , ed a’quali prevediamo dover ef- 
fer l’opera ed induftria loro giovevole. 
Ora eflendo .l’amor Noftro verfo codetta 
Nobiliflima Repubblica non inferiore alla 
fingolar pietà della medefima verfo Dio , 
ed alla riverenza verlo quella Santa Sede; 
pur troppo ci rincrefce , che priva ella fol- 
le per così lungo tempo di quelli Religio- 
!i a Noi cariflimi , e di fperimentata bon- 
tà, i quali di grand' utile in vero fareb- 
bero ed a Voi , ed a tutt’ i vollri Citta- 
dini . Conofce appieno la Prudenza e Sa- 
pienza vollra quanto rilevi , che l'età fdruc- 
ciolevole e dubbiola de’ Giovanetti alleva- 
ta fia cogli ftud; delle buone Arti, e del- 
la pietà. Dee fopratutto dai primi anni av- 
vezzarli l’Uomo alle buone Difcipline; 
perciocché allora gli animi de’ Diicepoli 
attillimi fono a ricevere quanto loro s’ infe- 
gna; e quanto avranno apprefo, Cosi alte radi- 
ci produce, che per tutto il corfo della vita ri- 
tieni! . Ed a ragione, per governar quell’ età , 
e per illruirlaco’fantiflimi precetti; è cornuti 
parere , che non ritrovinll Religiofi nè più 
iperimentati nè più idonei di quelli; conciof- 
liaphè fogliono elfi per lo più fpender la mag- 
hi 4 gior 
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gior parte della loro vita in quello efercizioj 
onde avviene che peJ lungo ufo ed efercizio 
conolcono le vie più faciline più utili dell’ 
infegrtare;e quello che più importa, con 
tutt’ applicazione attendono ad infinuar 
ne’cifori de’ loro Difcepoli non raen la 
pietà, e il timor di Dio ( donde ha il ve- 
ro principio ogni fapienza, ed ogni fci- 
enza ) che le Lettere e le Difciplirie . Fa 
di ciò chiara tettimonianza l’ ardente defi- 
derio di propagar la Criftiana Religione, il 
culto de’ facri Templi , la frequente ammini- 
ftrazione de’Sagramenti, e della Parola di 
Dio, e finalmente il medefimo loro Ifti- 
tuto, il quale non ha altro fcopo , chela 
loia gloria del Nome Divino ; per lo cui 
accrelcimento in ogni dottrina, ed in ogni 
opera buona fedelmente s’ affaticano . Fa- 
rete dunque cofa degna deila voftra Pru- 
denza, degna della Pietà, degna della per- 
petua offervanza Verfo di Noi, e grandif- 
fimamente opportuna ad impetrare il Di- 
vino favore, ed ajuto ,fe li riceverete quanto 
prima in codetta Voftra Nobiliflirtia Cit- 
tà, ed in tutto il voftro Dominio. Che 
fe Iddio vuole, che ciafchedun fi ìicordi 
de’ benefizi del Cielo, e fe Voi penferete 
quanto grandi fien quelli, che la di lui 
immenfa bontà e clemenza havvi in que- 
fto tempo largamente donato , dovete an- 
che 
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che di ciò rendergliene copiofe grazie ; im- 
perciocché conofcete , che quindi è per de- 
rivarne grandilfimo aumento delia fua Gra- 
zia , e della fua lode . Sarà ciò parimenti 
molto giovevole a conciliarvi la protezione 
di S. Ignazio, cui conviene efler Voi di- 
voti non men de’voftri Maggiori; imper-i 
ciocché quegli ,- mentre gittava i fonda- 
menti dì quella Compagnia , trattenne!! 
lungo tempo in codetta AmpliUima Città, 
vi diede moltiflimi illultri efempj della fua 
fanta vita, e lafciovvi indelebili le lue ri- 
cordanze. In quanto a Noi , non dubitia- 
mo di fapervene grado , onde Voi fare- 
te per ricevere grandiffìmi ed abbondantif- 
fimi frutti* Teftimonio' e quali pegno di 
ciò v’efibiamo la paterna Carità noltra, 
che Voi in ogni tempo grande riputata l’ 
avete, e fperiraentata non minore della 
vollra immaginazione . Ed in vero Voi liete 
quelli, che molti anni fono contro l’em- 
pito de’ perfidi nimici della Crilliana Re- 
ligione quella caufa difendete , che difen- 
der fi dee parimenti da Noi con ifpezial 
cura, per quanto comporta la nollra, debo- 
lezza ; ma in ciò farà la carità Nollra viep- 
più inclinata in avvenire; e tali fproni ag- 
giugnerete alla Nollra volontà per altro in 
quello follecita, che molto più l’incite- 
rete ad ajutare codetta Repubblica , in que-' 

Ito 
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fto tempo prc diamente , con tutto quello 
sforzo ed ajuto , che più potremo nel Si- 
gnore . Ciò finalmente ne farà così grato e 
giocondo, che certamente vi promettiamo, 
che laVoftra offervanza e riverenza a quella 
S. Sede non mai potrà far cofa che fu per 
a §§‘ u 8 nerc ma gg lor ‘ all’affetto dell’ 

animo Noftro,e per cui dobbiate da Noi 
afpettare fegni maggiori della noftra be- 
nevolenza , co’ quali non mediocremen- 
te accrefciuta , vi fiamo per dimoftrare ; 
ficcome eziandio vi dirà il Venerabile 
Fratello Carlo , Vefcovo di Averla no- 
ftro Nunzio pretto le Voftré Nobiltà , cui 
Noi defideriamo , che prediate fede; e pre- 
gandovi da Dio felicità, araorevoliflìma- 
mente vi diamo l’Appoftolica Benedizio- 
ne . . ' 

‘ In Roma pretto S. Maria Maggiore 
fotto 1’ Anello Pifcatorio addi 23. 
Dicembre 1656. l’Anno fecon- 
do del noftro Pontificato . 

Natale Rondarti 


Li io Gennaro 1656. M. V. 

Si prefentò 1* A mbafciadore delReCri- 
ftianiflìmo con memoriale per ottenere la 
mcdefima grazia. Dif- 
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Difpaccio dell’ Ambafciador Giuftinian 
da Roma n. 125. de’ 22. Luglio, e 13 4. 
5. Agofto rapportano le ilìefle iftanze 
del Pontefice , ed avvifano la fpedizio- 
ne al Nunzio del Breve foprafcritto . 

» 

MONUMENTO LVII. 
DECRETO. 

dell: ecc elettissimo senato 

«• 

Per H ritorno de'Gefuiti 1656. 19. Gennaro. 

H A intefo quello Configlio le illanzeef- 
ficacilfime della Santità del Sommo 
Pontefice Aleflandro VII. a favore de’PP. 
Gefuiti , efprelfe pienamente nel Breve, 
che da Monfig. Nunzio con abbondanti ef- 
ficacilfimi concetti è (lato prefentato ; e 
dovendoli in quelli tempi , che tanto pre- 
mono per la difefa del Dominio, e della 
libertà , incontrare quelle grazie d’ ajuti , ed 
allillenze che poffono con gran fondamen- 
to fperarfi della bontà di fua Beatitudi- 
ne , aggiugnendofi anche niente minori gli 
uffizj , e le premure conformi per nome 
della Corona CriftianilTima . 

L’anderà a Parte, che a contemplazio- 
ne delle foddisfazioni di fua Santità , così 

vi- 
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Vivamente ricercare , e per quelle pure dei- 
la Corona Criftianiflìma ; fieno i PP. Ge- 
fuiti ricevuti in quefta Città , ed in ogni 
luogo dello Stato Noftro , cori quegli appun- 
tamenti ed ordini , che dovranno prima 
del loro ritorno ftabilirft da quefta Con- 
figlio v ' 

MONUMÉNTO LVIII. 

Rifpofta della Sereniflima R.ep.- al Breve? 
di Aleftandro VII. 

BeatiJJìmo Padre 

O Gni opera di Voftra Beatitudine n’é 
ftata dagli ànimi religioft del Sena- 
to ricevuta in grado di particolar bene- 
dizione , ora da Noi con ogni maggior divo- 
zione riverita nel Breve, che fi è degna- 
ta di trafmetterci , e nelle grazie abbondan- 
ti benigniftirtiamente io efto contenute 
Vagliono grandemente a confolarci l’ef-. 
prcflìoni di Paterna parzialiflima benevolen- 
za , con cui teneramente ci accoglie , e ci 
afticura continuata 1’ affiftenza del fuo pa- 
tente Braccio a foccòrfo di quefti eftremi 
tempi. È ficcome per tante gloriofe opera- 
zioni non può cfaltarft a fegno più fublimc' 

il 
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>1 merito della fua Religiofiffima Pietà, 
così la noftra cofidenza , già riporta nella 
maggior ficurezza, vi fi umilia con filiale 
offequio , ed attende dal luo fantiiììmo lu- 
me {cacciate finalmente l’ofcure tenebre 
di così lunghe avverfità. Fra quelli im- 
menfi benefizi , nel più fervente defiderio 
d’affìcurare aVoftra Santità la noftra per- 
fetta divozione , ci troviamo grandemen- 
te (limolati dalle fue efficacifiìme premu- 
re a fovore de’PP. (jefuiti , e benché mol- 
ti motivi contrarj , e legami affai tenaci, 
fi fien Tempre opporti, in neffun tempo, 
nè per altri impulfi potuti fuperarfi ; ad O' 
gni modo rifoluti di raffegnare la Noftra 
alla fua fantiffima Volontà , abbandonato 
ogni rifleffo di tempo, ed accidente, con- 
corriamo prontamente a ricevere le vive 
iftanze di Voftra Beatitudine , conceden- 
do a fola fua cotemplazione la grazia a 
detti Padri del ritorno in quella Città, e 
negli altri Stati e Dominio noftro, con 
quegli ordini ed appuntamenti, che laran- 
no ftabiliti , corrifpondendo in quello mo- 
do il Senato al di Lei giuftirtìmo zelo , ed 
a quello che con particolare benevolenza 
tanto ci affìcura, a riparo de’ graviffimi 
mali minacciati , Da quello Monfignor Nun- 
zio, che nell’ accompagnarci il Breve con 
prudente uffizio ci ha efpreffo in ogni mar 

uiera 
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niera i medefimi Tuoi fervorofi fentimen- 
ti , e confermatoci il bene della fua pre- 
ziofiflìma affiftenza , fi degnerà intendere 
più diftefamente la confolazione de’Noftri 
cuori in quello incontro di poter aggiun- 
gere a Voftra Beatitudine un buono dis- 
tinto teftimonio della noftra divoiiflima of- 
fervanza , fperando d’efler fatti degni fem- 
pre più del fuo paterno amorofiftìmo af- 
fetto, e dello ftimatiflìmo Teforo delle fue 
fante Grazie ; ed a Voftra Beatitudine au- 
gurando di vero cnore gli anni lunghi, e 
felici, bacciamo umilmente ifantiflimi piedi, 
e proteftiamo di effere ec. 

MONUMENTO LIX. 

; Repplica del Pontefice. 

Agli Amati e Mobili Figliuoli il Doge e la 
Repubblica di Venezia. 

ALEXANDER VII. P.P. 

Amati e Nobili Figliuoli Salute ed 
Apoftolica Benedizione . 

D I grande e rara allegrezza le Vo- 
ftre Nobiltà hanno colmato il cuo- 
re , e la mente Noftra con quella Let- 
era , con cui ci ha data contezza di ri- 
cever 
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cever in codetta Nobiliflìma Città , ed in 
tutto il Voftro Dominio i Religiofi della 
Compagnia di Gesù. Faccenda in vero, 
che da molte e grandiflime malagevolez- 
ze impedita , ed in vano altre volte ten- 
tata , abbiam conofciuto averla Voi adem- 
pita per Noi, e {blamente a Noftra richie- 
fta così volentieri, e con sì grande dimo- 
(trazione di filiale affetto, che meritevol- 
mente abbondami (fimo è fiato il giubilo , 
che ricevuto abbiamo dalla Voftra divozio- 
ne, per la quale v’abbiamo abbracciati in 
ifpirito con affetto d’ amantiflimo Padre, 
nè mai permetteremo, che tanta benevo- 
lenza , e cotanto pronta volontà verfo di 
Noi, fia per cader dalla noftra memoria, 
dal più intimo del cuore, e dalle vifcerc 
noftre . Imperciocché avendo Noi riporta- 
to fegnalatiflimo il frutto della Voftra {in- 
goiare oflervanza e pietà ; affai più grato 
larà quello che ne riporteremo in avve- 
nire dall’utilità, e dal profitto, che gran- 
didimo vi porgeranno i medefimi Religio- 
fi . Quelli in vero , come buoni e fedeli 
Servi di Crifto, mercè l’ ajuto della beni- 
gnità voftra , e 1* incremento che darà il 
Signore , diffonderanno frutti non trali- 
gnanti punto dal terreno, nel quale furo- 
no piantati ; anzi circonderanno quella for- 
tiftima Città di nuovo prefidio a guifa di 

mura, 
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jnura , ammaeftrando la Gioventù nelle 
Lettere e nel timor di Dio, alla cui glo* 
ria ferviranno di tutto cuore ; ed infitten- 
do colle orazioni , nelle quali li ricorde» 
ranno bene fpeffo de’ voftri benefizi, ricor- 
reranno a Dio in tempo opportuno , in 
quello tempo certamente , nel quale il Si- 
gnore ci riprende nello fdegno e nel furore; 
nel quale così grandi , e così amare fono le 
calamità del Criftianefimo , ed ogni intorno 
inforgono contro di Noi i Figliuoli delle te- 
nebre, e i uimici della Croce ; contro le forze 
orgogliofe e potenti de’ quali ( poiché fi 
tratta di negozio appartenente a codella 
riguardevole Città ) non pur colle preghie- 
re, e colle orazioni, grideranno fenza ri- 
tegno al Dio degli Eferciti : ut exaltetur 
dextera ejus in gentibus , qu# invocant nomen 
ejus ; ma colle medefime noftre forze per 
quanto fi (fenderanno , imprenderemo pur 
troppo di buon grado la difefa della cau- 
fa , e delle cofe voftre . Richiede quello 
da Noi la voftra gran riverenza verfo que- 
lla Santa Sede , la Maeftà della quale a— 
dorate nella Noftra umiltà ; richiedelo fi- 
nalmente il paterno amore , che fpeziale 
lo vi avete meritato con la volontà così 
pronta del filiale animo vottro . Il Vene- 
rabile Fratello Carlo Vefcovo d’ Averla 
diottro Apoftolico Nunzio, che ha accom- 

„ ' paglia^ 
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pagnato le voftre con le Tue caldiflìme Let- 
tere , egli ancora accompagnerà quelle no- 
11 re colla maggior facondia della fua lin- 
gua. Confervi Iddio cotefta Inclita Repub- 
blica, conlervi codefto faviflìmo Senato, 
gloria della Religione , del bene, e del 
nome Criftiano ; ed alle Voftre Nobiltà 
amorevoliflìmamente concediamo l’Appo- 
ftolica Benedizione 

Di Roma predo S. Maria Maggiore 
fotto l’ Anello del Pefcatore , li 
27. Gennajo 1657. Anno Secon- 
do del noftro Pontificato 

Natale Rondane. 

MONUMENTO LX. 

Lettera di Ringraziamento del Generale de' Ge- 
fuiti alla Sereniffima Repubblica di 
t Venezia . 

SereniJJimo Principe. 

4 

I L più potente defiderio , che ardcfle in 
tutt’ i cuori di tutta la Compagnia era 
di ottener nuovamente l’adito in codefta 
Inclita Città, e nel fuo fioritiflimo Stato 

N affin- 
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affinchè con l’elercizjo de’noftri Minifle- 
rj poteffimo corrilpondere a fegnalati be- 
nefizi, che i noftri primi Padri vi ricevet- 
tero , ed infiejne coltivare a gloria di Dio 
campo sì largo * sì nobile , e sì acconcio 
a dar frutti copiofiffimi di pierà, e di dot- 
trina . Pari ad un tale dcliderio è, poi fia- 
to il noftro giubilo univerfale, ora eh’ è pia- 
ciuto alla Divina Bontà di conicfiarci con 
quella grazia , movendo la Santità di N. 
S. a ricchiederne Vofira Serenila con sì 
,yive iftanze, e Vofira Serenità a compia- 
cerne la Santità Sua con sì generofa ed 
affettuofa prontezza. Io - nondimeno , che 
ho indegnamente il governo della Religio- 
ne, Tento alquanto temperarmi quello giu- 
bilo, mentre la vecchiezza , le indifpofi— 
zioni , e la rea qualità dtf’tempiy m’ im- 
pedifeono di venire perfonalmente , come 
dovrei e vorrei, a profefiare a nome co- 
mune un’ obbligo ineftimabile 3 ed indici- 
bile alla Serenità Vofira , ed infieme a 
prometterle , che la Compagnia impieghe- 
rà Tempre volentieri i talenti, i fudori , e 
le vite medefime per fetvigio di- Vofira 
Serenità, di codefia Nobiltà preclariffima, 
f di tutt’i Tuoi Popoli. Creda certo, Se- 
reniflìmo Principe, che negli animi di tut- 
ti noi, al defiderio intenfiffimo ch’abbia- 
mo del ritorno , è fucceduto un' altro de- 

fiderio 
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fiderio non meno intenfo d* ufare verfo 
la Santità Sua, e verfo la Serenità Voftra 
quefta gratitudine comune ad amendue 
Loro , che non debba mai pentirli nè V una 
d’aver, impiegato per noi così onorevoli 
teftimonianze , ed interceflioni , nè l’ altra 
d’averle sì riverite con la ftima, e fecon- 
date così con la concezione . Intanto per 
incominciare (pitiche altro ragionamento 
che di parole , applicherò e farò applicare 
i Sacri Sacrifizi per impetrare dal I4 Di- 
vina Mifericordia ,.che voglia ne’ felici fuc- 
cefli della SerenifTima Repubblica difen- 
dere ed efaltare il nome Criftiano , la tu- 
tela del quale ila ora ripofta nel pio e4 
eroico valore delle fue Armi , ed umil- 
mente la riverifeo- 

• • * . • ■* 

Di Voftra Serenità 

•' * 4 • • V 

Roma li 27. Gennajo 1 657. 

. . # , ’i 

• . • * . * 1 , * 

Umilijs. e Divotifs. Servitore 
Cofimo Nichel . *1 w 
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MONUMENTO LXI. 

lettera di ringraziamento del Generale de’ Ge- 
J fuiti al Sereniamo Doge Ber taci Valter 
per il ritorno de' Gefuiti . 

SereniJJìmo Principe 

L ’Efler ora il Principato della Serenif* 
(Ima Repubblica Veneta nell’inclita 
Perfona di V. Serenità , quanto fra cosi 
travaglio!! accidenti conferire alla pubbli- 
ca falute del Criftianefiino , altrettanto rie'- 
fee di particolare benefìzio alla noftra 
Compagnia . Certamente il Patrocinio di 
Voftra Servita ha renduto non folo più 
agevole , ma più onorevole ancora la no- 
ftra reftituzione in codefto Eccelf© Domi- 
nio, potendofi noi recar a gloria, che Gali 
ciò decretato fotto la direzione d’ un Capo 
prudente in difeernere , e così zelante in 
voler quello , che rifulta ad onore di Dio, 
ed al fervizio della Patria. Quella fegna- 
latiflìma grazia venutaci principalmente dal- 
la fua mano, ci da infìeme caparra della 
benigna protezione , con la quale Voftra 
Serenità è per favorir fempre 1' Ordine 
noft'ro. Io dunque per nome univerfale di 

effo 
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eflo vengo a profeflar un’ immenfa ed e- 
terna obbligazione dell' una , e porgerle 
un’umiliflima fupplicaiione per l’altra. De- 
gnili la Serenità Voftra di concepir i divo- 
ti ed affettuoli fentimenti , che portano 
formarli in un cuor umano , e figurarceli 
com’efprelfi in quello mio uffizio , e con 
profondiffimo olTequio la riverifeo. 

Di Voftra Serenità 
Roma li Marzo 1657. 

Umilifs. Divotifs. Obbligatifs. Servitori 
Cofimo Nichel. 

MONUMENTO LXII. 

DECRETO 

DELL’ ECCELLENTISSIMO SENATO 

Intorno la Regolazione de’ Gefuiti dopo il loro 
ritorno in Venezia . 1676 ai. Luglio. 

E Sfendo' fiato Tempre proprio della pru- 
denza di quello Conliglio andar efa- 
minando quelle regole ed ordini , che fo- 
no necelTarj alla direzione del miglior Go- 
verno , a cui camminar debbono Tempre 
uniti gli interefli delle Religioni , tutte di- 
. N 3 rette 
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rette all’ opere di pietà, ed al fervizio del 
Signore Iddio e comprendendoli nella 
Scrittura Orà letta de’ Provveditori fo- 
prà Monafterj , quanto reftà dalla matu* 
rità loro efpofto circa i PPi Gefuiti , ed a 
riguardo de’ Decreti del Senato , deve de- 
tefminarfi ciòcche al fine fuddetto viene 
ad edere proprio , e Conveniente , però 

L’ anderà Parte , che tutt’ i Superiori 
de’ Monafterj ec. Collegi de* PP. Gelimi , 
tanto in quella Città , come in ogn’ altra 
dello Stato , debbano edere Sudditi noftri, 
e quando fodero Foreftierì, debbano pri- 
ma d’andar all’efercizio di dette Cariche, 
prefentarfi nel Collegio noftro per rice- 
verne l’adenfo giufta le Leggi. 

I Superiori e Priori delle Famiglie di 
edi Monafterj e Collegj , non podano a- 
ver la permanenza , che per tre anni con- 
tinui al più: pattato il qual termine avran- 
no ad eder mutati , e quelli che partiran- 
no abbiano di contumacia replicato tem- 
po di quello dilla permanenza loro a po- 
tervi ritornare ; e ciò fia praticato fin a 
t1anto, che vi poda edere da follituirli nu- 
mero Sufficiente di Suditi noftri', in luo- 
go de* quali 'dovranno eder podi; e refti- 
tio pure odervate puntualmente le Leggi 
tutte in materia di Brevi, ed altri ordini 
de’ Superiori anche Regolari, da etterfem- 

1 P f e 
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pre prefentate nel Collegio. E compren- 
dendoli dalla Scrittura fuddetta l’iflituzio— 
ne degli Oratorj de' medefimi Gefuiti in 
quella Città , eretti lenza le dovute licerti 
ze,e requifiti necelTarj , fieno elli per au- 
torità di quello Configlio aflolutamente 
fopprellì , nè lì pollano riaprire lenza la 
permiffione di elio Coniglio; il che rella 
raccomandato alla vigilanza de’ Provvedi- 
tori fopra Monallerj per l’indelebile efe- 
cuzione. E quanto alla mutazione de’PP. 
come fopra, ftabilirli debbono quelle for- 
me, che pareranno proprie , acciò fegua a 
parte a parte , portando tutto alla maturi- 
tà di quello Coniglio ec. 

MONUMENTO. LXIII. 
DECRETO 

DELL’ ECCELLENTE. SENATO 

Che non fieno ammejfi Gefuiti difcacciati dal Por - 
togallo: e che non fi foi mino unioni con- 
trarie alle Leggi. 

1759. 24. Novembre. 

M Olto importando ai riguardi di Sta- 
to , ed alle malfime di buon Gover- 
no , di prellar l’ offervanza maggiore., on- 
de non ammettere ne' Pubblici Stati quel 

» - w * N 4 Re - 
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Religiofi della Compagnia di Gesù , che 
fodero provenuti dal Portogallo , non me- 
no per quelli , che per forte fi fodero in- 
trodotti, in rifledo anche alla buona ami- 
cizia del Senato verfo quella Corte e Mo- 
narca coltivato in ogni tempo da Noi , e 
corrifpoda dalla medefima Corte con evi- 
denti prove d’affetto , e di benevolenza, 
non meno che convenendo tenerli dalla 
Pubblica Vigilanza e Maturità , l’occhio 
attento alle unioni * che per avventura fuc- 
cededero contrarie alle Leggi . Sia prefo - 
Che rimettendoli in copia a’ Capi del 
Configlio di Dieci gli articoli de’ Difpac- 
cj de num. 152. 53. 54. dell’ Ambafciador 
noftro in Roma, nel propofito , con quan- 
to fi delibera in quello giorno , fieno ri- 
cercati a devenire col loro Configlio per 
le vie fegrete a quelle deliberazioni , che 
pareranno proprie alla loro prudenza. 

MONUMENTO LXIV. 

Inanizione al Cavalier Correr Ambafciadore a 
, Roma [h tal proposto . 

IJ 19 ' 24. Novembre. In Pregadi , 

D AlIa fpedizione fatta dal Portogallo 
di altri ìzo. Gefuiti, oltre quelli an- 
cora 
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cora , che da quel Governo divifafi di tras- 
mettere, eccedenti a più di mille , rende 
intefo il Senato 1* accetto ordinario Dif- 
paccio de num. 154. il quale con molta 
efattezza e precifionc , io ren.de raggua- 
gliato delle circoftanze del loro viaggio, 
delle ri pulfe incontrate per il loro sbarco 
ne’ Porti di Genova , e di Mnrliglia, e del- 
la neceflirà in cui furono d’- incamminarli 
come i primi verfo Cività Veccchia 
Mentre però in feguito di quanto ci a- 
vcte fu quello particolare efpollo ne’ pre- 
cedenti voftri Difpaccj de num. 151. e j 5.3 
vi lì rileva a tenore anche delle Comrmf- 
lìoni , che vi fono Hate rilalciate nelle pre- 
cedenti Ducali io. corrente, molto appli- 
cato , ed attento ai palli , che dalle loro 
Corti fono comandati di fare i Mini Uri 
di Napoli , Torino , e Tolcana , rispetto 
alla ripartizione di efli PP. Gefuiti di Por- 
togallo ; voi pure dovrete cfercitar tutta 
ka vigilanza, e rilevando la dtfpofizione in 
codeHo Padre Generale di collocarne ne* 
Pubblici Stati , avrete a render nolo ai 
Padre Generale predetto, clTere intenzio- 
ne noftra , che non ne fieno fpediti , men- 
tre non faranno ricevuti . In tal modo do-- 
vrete voi dirigervi riguardo a quello affa- 
re , nel quale rifultando a merito della vo- 
ftra diligenza quanto ci aggiugnere inter- 
no 
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no alla (lampa del Bando pubblicato con- 
tro quei R.eligiofi , alle difpofizioni , che 
fi divifavano di far delle Chiefe , Cafe , 
Collegi , Sacri Utenfili ed Arredi, eh’ era- 
no da loro poffeduti ,ed alla richieda fat- 
ta al Santo Padre dal Minidro di quella 
Corona per la dedicazione di uno, o più 
Soggetti , aU’efame , e trattazion delle 
cole , che riguardano e (Ti Padri ec. 

MONUMENTO LXV. 

DECRETO 

DELL' ECCELLENTISSIMO SENATO 
Che proibifee le Opere del Berruyer 

. i . j . * 

1760. 8. Marzo* In Pregadi. 

O Ggetto di' commendabile zelo ebbe 
T intervento tra Savi del Collegio No- 
ftro , de’ Savj all’Erefia, e quelli dedi die- 
dero argomento alla commidione 13. Fe- 
braro decorfo con cui fu ingiunfo aCon- 
fliltori nodri in jure di verfare e produr- 
re il lor parere fopra la Storia del Popolo 
di Dio del P. Ifacco Giofeffo Berruyer dèlia 
Compagnia di Gesù . Avendo però edi adem- 
pito con efattezza all’ incarico nella Scrit- 
tura or letta , da cui fi rileva edere fpar- 
fa di pericolofe e contaminate propodzio- 
.. » ni e 
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ni e dottrine: fentendofi giuftamente cora- 
mofa la Pietà Pubblica tanto tempre ge- 
lofa. nel cuftodire incolume la purità della 
Santa Religione Cattolica, ed il bene fpi- 
ntuale dell’ anime , viene in rifoluzione 
la maturità del Senato d’ incaricar il fer- 
vor plaufibile de’ Sav j all’Erefia fteffi,ond* 
eccitino con efficacia quello Sant’Offizio, 
affinchè così la prima Parte di ella Storia, 
come la feconda , e la terza con le Dite 
fertazioni annelTe , non chè le Apologie 
relative all’Opera medefima reftino proibi- 
te fotto le confuete pene di cenfure archi 
le tenefle o leggelfe , facendo inerentemen- 
te alle pratiche ufate , che comparifca e- 
ftefo il Decreto colla loro affiftenza . Im- 
portando pure, che in un’argomento cosi 
pren^rofo fi adoperi la vigilanza degli E- 
fecutori contro la Beftemmia , farà purè 
della prudenza loro il dar ordini rifoluti 
a Libra;, perchè aflolutamente non fuc- 
ceda l’ introduzione , la vendita, o la {lam- 
pa de’ Libri luddetti fotto le fevere com- 
minatorie, che riputeranno più valide ate 
Ja .più pronta efecuzione della fpiegata pub- 
blica volontà, cc. 
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MONUMENTO LXVI. 

DECRETO DEL TRIBUNALE 

DELLA S. INQUISIZIONE DI VENEZIA . 

\ 

Con 1‘ affluenza Irgli Illufirijfimi, ed Eccel- 
lentiffimi Signori 

Zannantonio Da Riva, e Polo Queftrii * 

A Ttefe le relazioni de’ Teologi intorno 
le Opere del Padre Ifacco Giofeffo 
Berruyer delia Compagnia di Gesù impref» 
fe con li feguenti titoli ; 

Hijìorie dn Peuple de Dieu , depuis fon ori- 
gine jnfqu à la naijfance du Mefite . 

Storia del Popolo di Dio dalla fuaorig^efinO 
alla nafeita del Mefiìa . 

Hifioire da Peuple de Dieu , depuis la naijfan - 
ce du Mefite jufqu à la fin de la Synagogue . 

Storia del Popolo di Dio dalla nafeita del 
Mefiìa fino alla fine della Sinagoga , tradotte 
dal Francefc . 

Raccolta di Differtazioni , feu Dijfertationes * 
Qui bus additar ; Difefa della feconda Parte del P 
I fioria del Popolo di Dio contro le calunnie di 
un Libello intitolato: Progetto d’ Ifiruzion Po» 
fiorale . 

Hifioire du Peuple de Dieu: Troifime Par- 
ti'; 
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tèe : ou Parapbrafe laterale des Epiflres des Apo- 
Jlres d' apre s le coment aire Latin du P. Harduin , 
Par le P. Ifaac Jofepb Berruyer de la Compa- 
gnie de Jefus. 

Le Pere Berruyer juflific contre V Auteur d’ 
un Libelle imitulè Le Pere Berruyer JeJutte 
convaincu d‘ objlination dans Ì Arianifme fà le 
Nefioriantfme &c. A Nancy 17 59 . 2 . Voi. 
in 12 . 

Lettre à un DoPleur de Sorbonne fur la de- 
nonciation # l’ examen des Ouvrages du Pe- 
re Berruyer 17 59 . 

E (Tendo fi le mededme divulgate in que- 
ilo Piiflimo e Religiodflimo Governo , <? 
contenendo propodzioni refpettivamente 
falfe , temerarie , fcandalofe , favorevoli 
all’Ereda , ed all’Ereda profiline , non 
unifOTmi al comune , e unanime conien- 
te de* Santi Padri , e della Chiefa nell* 
interpretazione delle Divine Scritture , il 
Santo Tribunale eccitato dal Zelo, e Pie- 
tà dell’ Eccellenti filmo Senato , le proi- 
bifce , e le danna ; ed ordina, che niu- 
no di qualunque fiato, e condizione fida, 
ardiica in qualunque modo , in qualunque 
luogo , e tetto qualdvoglia colore o pre- 
tefio , ed in qualunque verdone , o lin- 
guaggio ftampare , o far (lampare , tene- 
re, o leggere le fuddette Opere, ma deb- 
ba fubito darle , e confegnarle a quello 

San» 
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Sant’ Offizio , e ciò fotto le pene , e cenfu- 
re nelle più rigide forme da’ Sacri Cano- 
ni ftabilite . 

Dato dal Tribunale del Sant’ Officio 
di Venezia li 27. Marzo 1760. 


f • Gio: Antonio Vianelli Cancelliere 
Del Tribunale della S. Inquijizione di 
— jT" Venezia . - 

f li) « V /. \ i '« \ 

Licenziato per la Stampa per Decreto fatto 
nel Sant' Officio il dì medefimo , con l' a ffifìen za 
delti fopranominati Illnjìrijf. ed Eccellentijf. Si- 
gnori Zannantonio da Riva , r Polo Querini 

Savj all’ Erefia . '• ■ , 

<■ , . . i : . . .... 

In Venezia appreffo Simone OcAi . 
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MONUMENTO LXVII.l 

Untale alti Rettori di Brefcia , che avevano e* 
feguito P ordine di fcaeciare il P. Segneri 
Gefuita , il quale con certe flravagan * 
ti Mifjioni metteva a tumulto j 
/ . . • i Popoli . •' 

1676, 17. Giugno* In Pregadi . 

•• • t *• • •■ .«•» 

ALLI RETTORI DI BRESCIA * 

? . ; - 

D A quanto ci raprefentate con voftre 
delli 14. intendemmo la prontezza 
che ha dimotlrato codefto Monfig. Vefco- 
vo ndlh obbedire alli Pubblici ordini col 
difpcmerp e commandare la partenza del 
P. Segneri Gefuita, ed edere anche lcgui- 
ta verfo Caftiglione. Quella notizia come 
incontra nella lattazione del Senato, co- 
sì refta gradito il zelo, e la forma prati- 
cata , e la certezza che ci date , che non 
vi faranno più in avvenire tali infolitc fun- 
zioni , a che darà attenta la vigilanza vo- 
llra ec. 
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. V ... , 

Orazione del N. H. . ... in Senato per impu- 
gnar il ritorno de' Gef tetti. 

.... QOnopiùche ricuro, che i pruden- 
O ridimi noftri maggiori andavano 
. fofpirando l’occafion di liberarfi da quel 

grandiflimo male ( de’ Gefuiti ) che an- 
dava ogni giorno ferpendo nel feno della 
Republica per fovverfione dei proprj fan* 
ridimi inflittiti ,onde capitata la congiuntu- 
ra none meraviglia ,fe con tanto fervore 1* 
hanno intraprefa, e foftenuta e fe hanno 
tanto ftudiato perchè i loro difcendenti o 
allettati da blandizie, o perfuari d^appa- 
renze, o predati da autorevole pr™ezio- 
ne non poteffero incorrere colla reftitu- 
zion de’medefìmi in que’ pericoli , eh’ era- 
no flati {coperti dalla loro impareggabile 
virtù . Decretata da quello Eccellentidimo 
Senato quella fantiflima legge del 1605. 
nella quale vien proibito agli Ecclefiaftici 
di non poter in nefluna maniera acquiftar 
beni laici.... non vi fu alcuna Religic* 
ne , che fi chiamaffe più altamente colpi- 
ta, (ebbene tutte le altre correvano la ftef- 
f a fortuna , che quella de’ Gefuiti , come 
f quei foli, che danno conmaflime partico- 

lari 
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lari afpirando ad una Monarchia univer- 
lale tanto più da eflere cflcrvati, quanto 
che anco con mezzi lopranaturali hanno 
facolta di tirare a fe non folo i terreni , 
e i corpi , ma gli animi ltefli. Per que- 
llo i clamori, che furono portati a Roma 
furono grandiflimi , e tali, che diedero ec- 
citamento al Pontefice Paolo V. uniti in- 
fieme altri poco aggiullati pretefti,d’ efeo- 
municarla Repubblica. E qui dirò per mag- 
gior intelligenza di VV. É E. , che in Ro* 
ma fù confulrata affai quella precipitosa 
risoluzione , alla quale finalmente il Papa 
concorfe mentre i Gefuiti fi erano impe- 
gnati , che avendo Scandagliato beniffimo 
le coscienze de’ principali Senatori non So- 
lo in^jualità , ma in numero , trovavano 
certamente che mandandofi l’Interdetto, 
la Republica avrebbe pienamente obbedito 
disfatte le leggi , nè avrebbe avuto ardire 
di contendere contro la Sede Apoflolica. 
E quella è una tra le gravilfime colpe de’ 
Gefuiti , che farà poi da me ponderata a 
Suo luogo per far vedere il danno nella 
rellituzione di limil gente. 

. Pubblicato dunque l’Interdetto , i Gefui- 
ti con alcuni altri di buona vita, ma Senza let- 
tere , e Senza beni , immediate obbedirono, 
e li partirono dallo Stato, con quella diffe- 
renza però, che gli uni innocentemente li 

O abfcn- 
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abfenta.rono Senza fine , e gli a,ltri maliziosa- 
mente s’allontanarono con perniziofiflimo 
oggetto, come l’E.E. V.V. intenderanno , 
di atterrire i popoli, di crollare il governo, 
e di reftituirfi trionfanti con la vittoria ir- 
ragionevole del Pontefice. 

Fortunato giorno , nel quale fi vide a 
partir l’ infidie della pubblica libertà! For- 
tunato giorno* nel quale le Scienze refta- 
vano libere dalle macchie di quella falfa 
dottrina , che come TEE. VV. intende- 
ranno, è Solamente diretta allo ftabilirrien- 
to di una fola Monarchia , e per conse- 
guenza alla diluzione di tutte le congre- 

f azioni di libertà . Non creda Voilrat 
ereoità, che quello fia da me Scelto per 
loco di cfagerazion , perchè i qoftri Sapien- 
ti Progenitori ammettano i Cappùc&bi co- 
me innocenti, rejettano colle più risolu- 
te deliberazion i Gefuiti come colpevoli ; 
e perchè quelle anime gloriofe avevano 
pur troppo notizia di quello , che anderò 
dilucidando con la mia imperfez{on a que- 
llo Eccellentissimo Senato non fono reiet- 
tati ad tempus obbligando 1’ Eccellenze Vo- 
llre nella più alta maniera , che poflono 
efler riftrettr i governi venturi e fuccefii- 
vi a non poterli giammai abbracciar. Ne 
devo ommetter di ponderar all’ EE. VV. 
che quel Senato, che Scacciò in così riso- 
luta 
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luta paniera i Geftijiti,era un Senato tut- 
to allievo de’ mederai Gefuiti , mentri 
per più di quaraniafei anni fi efercitavanO 
ne’ Stati della Repubblica : onda come mai 
in un pùnto fi può cancellar certi affetti 
imbevuti col laite , nutriti con tempo, é 
don arte in petti j che Tono finalmente u- 
mani, mentre il folo motivo del beo deh 
la Patria non folle flato quell’ eforcifmo, 
che ha disfatti gl’incanti, e che ha volu- 
io , che trionfi a difpetto droghi altro in- 
terefle Quello del ben’eflereie della liber- 
tà i Furono dùnque banditi dallo Stato 
don la parte, che l’EE. VV.- hanno inte- 
fo , la quale trattandoli ora di eflere Scon- 
volta j e disfatta, adderò discorrendo le ra* 
^iori,-ohe corrono per foftenerla prima iti 
órdine j e pofeia in merito 

« • * 

* » • _ j. 

Cote fi può dir avvedutiflimo Senato lie 
non , che le lontani hanno avuto tanta 
forza de metter le piere fondameiitalì del 
rioftro . i i . vicini j e raccolti nelle vige- 
re avranno autorità di girar a Jor modo , 
p per i loro fini la pubblica Maeftà . j . . 
Ma fe farò veder trattando il meritò , eh* 
è peggio la reltituzion dei Gefuiti, chela 
perdita di unà Provincia , fe farò .veder,' 
Che lì riceve un yehen mortifero j che d 
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affoggettifce , quello prudentiflimo Senato 
regetti il dubbio, reballotti una tanta re- 
flituzion con le prefcrizioni de’ noftri mag- 
giori , che* hanno operato conoscendo , e 
praticando i medemi Geiuiti . 

Quelle fere pallate T Eccellenze Vollre 
hanno lentito a legger molte carte volgar- 
mente chiamate il procelfo de’ Gefuiti , 
nelle quali sò che avcranno offervato mol- 
te operazioni , ed infinite cfpreflìoni pie- 
ne di malignità vcrfo quello Sereniflimó 
Stato, ma confelfo Eccellentiflìmi Signori, 
che tutte quelle maldicenze , e diaboliche 
invenzion in altri tempi erano Hate da me 
ponderate come foddisfazioni prefe da un 
nemico più debole , come un sfogarne nto 
di un Idegno umano per la coflanza di 
quello Senato , e credevo , che valefiero 
appretto gl’ignoranti, e poco pratici degli 
artifizj de’ Gefuiti per giullificare le deli- 
berazioni della Repubblica ; ma fatto ri- 
fletto al Breve del Pontefice , nel quale 
vien tanto efaltata la Compagnia del Ge- 
sù , che par , che tutte T altre Religioni 
rinfanghino avvilite , e depreffe , ho mu- 
rato opinion, mentre quelle non fon Tar- 
mi delle quali Crifto Signore lì è valuto 
in occafion di querele, in occalìon di vio- 
lenze . Dunque una Religion , che deve 
far profeflion d’umiltà, pretenderà di coz- 
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Zaf con quei Prcncipi , che difendono l’u- 
niverfale Religion , e che l’han foftenuta 
nelle Provincie più eftére col fangue ? Duo» 
que fé avellerò anco a lor moda ricevu* 
ta un’ offefa dalla Repubblica bifognava 
procurar diffenfion , tentar di fovvertir i 
Sudditi, di fomentar guerre, e finalmen- 
te di metter in compfomelTo tutta la Cat- 
tolica Religion ? é . . . . 

Dunque fe non nafceva S* Ignazio lì 
difertava la Santa Fede? E perchè le dot- 
trine , le malfimc , e le operazioni di que- 
lla Compagnia offendono la libertà della 
Repubblica bifogna , che al proprio dif- 
petto accarezzi la fua rovina , e non lo 
facendo s’eccita nemici allo Stato, ribel- 
li alia Patria, turbini tra la fede? 

Ma l'upplico Voftre Eccellenze a pon- 
derar il Breve del Pontefice , che vuol di- 
te impennato dai medelìmi Gefuiti intri- 
gatoti e confultori non foto delle inttan-. 

ze ma delia forma delle indanze 

Il ritorno dei Gefuiti non preme al Pon- 
tefice perchè fi accetti una Religione nel- 
lo Stato della Republica ; quante non ve 
He fono in Spagna parimente , e in altre 
parti , che non hanno ftanza in quello Se- 
reniffimo Donqinio?e pure non vi fi pen- 
to. Ah ; che s’ infitte nei Gefuiti , come 
quelli, che difle^oinavano ne’fuoi ferità « 

O i e con 
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freon le loro dottrine le maflime di Mo- 
narchia Univerfal, con le quali imbevuto 
dai popoli nella fanciulezza, e dentro quei 
primi rudimenti, il Prencipe laico poi con 
difficoltà viene obbedito nelle proprie or- 
dinazioni per la fua libertà, 0 per 1? fui 
Scurezza. Per quello EccellCntiifimi Si- 
gnori i loro antepaflfati hanno fpefe quel- 
le parole graviflime nel bando, che lo fan- 
no per mantenimento della propria libèr- 
ti . Sapevano ben i pnudentiflimi Senatori 
<di quel tempo il configlio ,cbe diede Me- 
cenate ad Augufto, quando li dimandò, che 
li additato un modo perchè il fuo Imperio 
' continuato , il quale li rifpofe,che dovef- 
fé troyar Maeftri per i figliuoli, che fof- 
fero nemici della Repubblica , perchè im- 
prèsi gli animi della gioventù delle mafr 
fimé della Monarchia fi farebbero accefi 
nèlt’ amor del Principato di un fola. Chi 
non sà i dogmi di quella Compagnia di- 
retti per diftrugger tutte 1* altre Compa- 
gnie, e particolarmente quelle di libertà y 
tra le quali l'unica è la noflra di Vene' 1 
zia? Per quello un gran miniffro di Pren- 
cipe in quei tempi anco poco amico del-* 
ìa Repubblica, difle, che tra le cofe,che 
potevano fovverrire il fuo governo , e met- 
terle in contingenza la libertà, una prin- 
cipile farebbe fiata il ritorno de’Gefimi . J 
* • ' — ; chi 
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Chi non sà quello, che Scrivono dell’ im- 
munità Ecclefiaflica , dell’ autorità Pontifi- 
cia fopr.a li Regni, e Pcrfone Reali? Da 
che poi ne è nato, che dopo la grandez- 
za temporale de’ Pontefici ( ettendo necel- 
fario diftinguerfi alle volte dai Principi il 
Vicariato dal Principato) pretendono co- 
lloro , che non fi polla parlar contra i de- 
creti del Papa benché fieno fuori della 
Religione , e fi vedano apertamente de- 
cretati dalla pallone, e dall’ in te rette , co- 
me faccette del 1605. alia Repubblica no- 
flra , che fu confettato da Prencipi tutti , 
e dallo fletto Pontefice, che levò l’Inter- 
detto fenza affoluzione . 

Ma veda quello Eccellentiflimo Senato 
la qualità di quella Compagnia , la quale 
afpirando ad una Monarchia', prima fi va- 
le per appoggio di foftentar con dottrine 
mendaci novelle autorità del Papato , ma 
poi fe il Pontefice intraprende di regolar 
alcuna cofa dei di lei collumi, delle di lei 
procedure viene da elfi inquietato , e li 
rendono irriti e nulli quei q^lecreti , che 
contro gli altri decantano irreprenfibili . 
Pio Quinto Pontefice di fanta memoria 
pubblicò una Bolla, nella quale fi attegna- 
va qualche ordine ai Gefaiti , particolar- 
mente nelle operazioni del Coro. Crede 
Vollra Serenità , che fia Hata obbedita ? 
' O 4 Ec- 
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Eccellentiflimi PP. nò; anzi fe vi fu al- 
cuno nella Compagnia ( perchè finalmen- 
te tutti non poffono e (Ter di una tempra ) 
che pretefero di obbedirla furono im- 
mediate efclufi da tutte le cariche , e 
per ifcherno furono nominati SLuientirit . 
Cofa non dittero per la caufa medefimain 
Milano contra 1’ Arcivefcovo Carlo Bor- 
romeo canonizato per Santo ? Ah, Eccel- 
lentittimi Signori, quando fi tratta del lo- 
ro intereffe retta quietata ( abbandonata ) 
quella Religione della quale fi fervono fo- 

10 di pretetto per metter le pietre fonda- 
mentali ai loro vani difegni . Quando fi 
tratta del loro intereffe fi altera la loro 
medefima dottrina con impudente sfaccia- 
tezza , come fi vide particolarmente al 
tempo della fucceffìone del Re di Scozia 
nel Regno d’Inghilterra , che il P. Coto- 
mo fcriffe a prò del Re , ed il P. Perfonio 

11 fcriffe contro ambi della Compagnia , fo- 
Ismente per aver modo d’avvantaggiare i 
loro fini fuccedendo in una forma, o nell’ 
altra, mentre, non ttampan© mai quei PP. 
fenza la liceità del loro Generale, efen- 
za che il loro configlio fegreto l’abbia da- 
to T approvazione . 

Ma voleffe Dio Sereniflimo Prencipe , 
che potetti in un medefimo tempo e par- 
lare c tacere . Ma perchè defidero di ta- 
cer 
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ecr cofe, che quelli non fi vergognano di 
operare in faccia del Mondo ? Chi uccife 
Enrico MI. fe non Jacobbe Clemente fo- 
mentato da’ Gefuiti , il quale nel libio del 
P. Mariana vien efaltato per quella azio- 
ne come un fanto , e quel Re uccifo vie- 
ne decretato dal giudizio non dirò di un 
Frate , ma di tutta quella Compagnia , e 
viene introdotta una dottrina, che pofla* 
no edere uccifi i Re tiranni , totalmente 
conti aria alle Sacre Carte . Gii attentati 
centra Enrico Quarto prima di Pietro Ba- 
ferio, e finalmente di Giovanni Cartelli non 
fono flati fuggeftioni de’ Gefuiti, come fi 
vede dalle fentenze promulgate contro il 
P. Guignardo , ed altri del Collegio di 
Clermont? E quella Eccellentiflimi Signo- 
ri farà una Compagnia da efler di nuovo 
ricevuta in Venezia, dopo che una volta c 
Hata conofciuta, e bandita? A chi non è 
noto , che in tutte le Corti procurano d' 
efler al)' orecchie de’ Papi, e de’primi Mi- 
niftri, e che vogliono frammetterli in ogni 
negozio . e fe s’ introducono tra pochi , 
quanto meglio lo faranno tra molti , ne’ 
quali per neceflità vi fono varie forti di 
temperamenti, di gen/ ? e per confeguen- 
za con più facilità fi fa colpo? Chi tratto- 
la lega dei Guifardi in Francia, che in ri- 
guardo. delle dificordie civili fu quali U 

ro- 
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rovina di quel Regno, anzi poco mancò f ‘ 
phe per eccedente non dirò zelo , ma de-’ 
fiderio di favorire i Spagnoli, non lo falcem- 
ie ,intieramente perder alla Chiefa, fe non 
\ìl Compagnia di Gesù, i di cui Padri feri - 
vevano al loro Generale , che efaminaté 
le cofcienze dell’ univerfale, tutte erano 
per la lega, onde il Pontefice poteva af- 
fifiere con allegro animo, come fecero al 
tempo del noftro Interdetto , eccitando 
Paolo (Quinto a mandarlo , perchè farebbe 
flato certamente obbedito ? Ah Sereniflìmo 
Prencipe , che bìfogna metterli in petto 
quelle voci d’oro ufeite l’anno 1654. dal- 
la gran Sorbona di Parigi , che dicevano 
parlando de’ Gefuiti : Societatem ad defiruen- 
dUm , non ad xdtficandum natami tempora- 
libus Principibus maximum damnum . 

Ma palfo avanti Eccellentiflimi Signori, 
è dico , che fe quella fera fi reftituilce i 
Gefuiti VV. EE. faranno necelfitate a de- 
rogar alla legge del 1605. ad infrangerla. 
Quella è Hata la caufa dell’Interdetto , 
quella la caufa della loro prima partenza. 
Non fi dà Gefuitifmo , e povertà ; e fe la 
finezza di quella Compagnia inftituifee qual- 
che Cafa chiamata Profeffa, che deve re- 
ftar in apparenza povera , nella medefima 
Città vi faranno più Collegi ricchiflimi , e 
quella Cafa non e altro che un’ artifizio' 

per 
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per far diventar i Coljegj p ù doviziosi . 

Nè credano EE. VV. che quello fia pn 
pronoflico per avvantaggio de difputà; pef- 
phè fe abfenti , e in difgràzià hanno tan- 
ta forza di foyyprtir gli ordini antichiffimi 
e fondamentali, potranno ben vicihi, e riej 
grembo ifteffo far alterar quelle leggi , che 
fono contrarie alla loro grandezza , Quan- 
te querele faranno fpefe per confeguirlo , 
e quanta facilità avranno in un fecolo per - 
polirà fatalità perturbato , e fconvolto ? 
Penfano forfè , che Gefuiti voglino alte- 
rar le loro muffirne folamente nello Stato 
della Repubblica, e che facino tanti sforai 
per ritornar nel rtiedemo, folamente per 
dover effer qui un’ombra della loro Com- 
pagnia? Eccellentiflimi signori nò; fanno 
ben dove ponno arrivar fuperato quelto 
patto , particolarmente nelle prefenti con- 
giunture , nelle qu$li le noflre difgrazie for 
po i loro fondamenti . Ma per confermar 
a quello Eccelleptrttìmó Senato, che non 
fi dà Gefuiti , e povertà , anzi che non fi 
dà avidità maggior della loro, fi scordi- 
no gli sforzi di quella Compagnia (otto 1* 
Impcrador Ferdinando Secondo, acciò li beni 
di tutte le Religioni ricuperati con le fué 
arrmi yittpnofe dal potere degli Eretici le 
foffero tutti concetti , èfcludendo li primi 
Padroni) che vuol dir ì prtr antichi di giij- 

rifdizionf 
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riedizione, che vuol dir quei primi, che 
hanno inabilita la noftfa 5antiflima Religio- 
ne . E per mover l’animo di quelpiiflimo 
Prencipe, quante fallaci dottrine non an- 
davano inteflendo ? Prima dicevano , che 
' non fi faceva torto alla mente del primo 
teftatore, perchè ognuno avea avuto l’og- 
getto del miglior bene della Religione in 
Ùniverfale, onde era meglio dar quei be- 
ni ai Gefuiti, come a quelli, che più de* 
sii altri propagavano la medema Religion . 
Povera Criftiana Religion quafifolamentc 
riconosciuta dal mondo dopo la congrega- 
zion dei Gefuiti ! Poveri Secoli pafTati,. 
povero zelo de’ tanti Martiri-fé più di tut- 
ti quelli noflri pitagorici moderni l’han- 
no parimente esaltata ! Dicevano di più , 
che l’Imperador non doveva aver alcun 
Scrupolo , perchè avea tanto fpefo in ri- 
cuperarli, che s’era refo patron del pof- 
feffo diretto , ond’ era in fua libertà di 
darli a chi voleva; e finalmente che paf- 
Sati feflant’anni ogn’uno ha perduto ogni 
poflcflo, e ogni titolo. Così Sereniflìmo 
Prencipe fi maneggia da’ Gefuiti il proprio 
intere (Te , così fi voleva efcluder quelle an- 
tichiffime Religioni, che originate da Uo- 
mini fanriffiml per dottrina, e per grazia, 
per tanti Secoli prima de’ Gefuiti, avevano 
fofienute le croci c i flagelli per la Reli* 

’ . ‘ gionc 
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gione di Crilto . E come poflono eder 
buoni per uno Stato quegli Uomini, che 
procurano di metter in maia fede i Tuoi 
fratelli , e di diftruggerc tutti gli altri per 
effer foli? 

Ma non è fiata fola la Repubblica che 
abbia fcacciato dai proprj Stati i Gefuiti. 
Furono mandati fuori di Francia per i 
loro maliflimi diportamenti; e fe bene all' 
interceflion del Pontefice fono flati refli- 
tuiti , la Provincia di Sciampagna, fuppli- 
cò il Rè a non li rimandare nella mede- 
ma , di che anco rimafe graziata , cono- 
feendo quei Sudditi le arti maliziofe di 
quella Compagnia egualmente abile a feon- 
voglier e quelli che comandano, e quelli 
che obbedifeono . Furono dunque Eccel- 
lentiflimi Signori reflituiti , e nove furono 
i capitoli approvati , e ratificati da loro 
per ottener la reflituzion. E' neceffario , 
che quello Eccellentiflìmo Senato intenda 
lino dei Capitoli , che doveva prima del 
ritorno effer giurato cogli altri folenne- 
mente in mano del gran Cancelliere . Que- 
llo, eh’ è il quarto diceva, che tutti i Ge- 
fuiti prellafiero facramento di non tentar 
alcuna cofa in danno del Re, e del Regno . E 
Votlre EE. potranno acconfentir quella 
fera di raccoglier nel proprio feno fogget- 
ti di tal natura? Un Re di Francia avrà ' 
■ ' : capito- 
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capitolato, che non tentino alcun dantì.d 
Contro la fua Perforia , & Regno ; e que- 
lla farà gente 4* ricever per avvantaggio 
4ei Principi , e degli Stati ? 

Ma faccino maggior corifidefaZioni i 5 Ec- 
cellenze Volare e djchino$che fe pna (olà 
telìa domina in un Regno poderòfo, an- 
tichitfimo, & autorevole, vengonò temute 
le novità maliziofe di cóftoro , quanto pili 
dovranno portar terror in un governo ben- 
sì affolutò, ma leiìto , difetto da molti j 
che vuol dir di piu fiacca autorità, e che 
piu facilmente può èffer attaccatà dagl i 
frtifizj ? 

Quello Sereni, ITmio Prericipe è il procef- 
fo dei Gefuiti, non quelle poche carte,- 
che faranno procurate d' indebolirli come 
carte particolari, che non pofsono aggra- 
var tutto il corpo della Compagnia .• Mi 
balìa però d’aver detto , che non ufcifsc 
mai fòglio, che non abbia prima ricevuto 
l’approvazione della Compagnia la per- 
milfione dai Superiori , perche lì, veda*, 
che gli errori di pòchi fono maflìma di 
tutti . A quello pafso bifogna , che repli- 
chi uria cola accennata nel principio di 
tpielià mia depurazione , che fe averan 
tanta forza lontani di far romper le leggi 
della Patria, come li fa con quella * che 
frien propofta j uniti e raccolti nelle vifcp* 

re cori 
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fé con quei mezzi anco (opraum*ni, ave*' 
fanno forza di fovvertire la libertà . Per 
quello la prudenza di quello Eccel lenti {lì- 
mo Senato rejetterà e per l’ órdine, e per 
il merito la propofizioa del Collegio, e 
llabilirà quella fera per Tempre il decreto 
yenerabfte , giti/lo , e {aerofaro d e ’ loro 
ipconfaminati glqriofilfipji Progenitori. 

: mqn ir mento lxjx:. 

Fragra cpto tratto dalla Facoltà fp et pan té al- 
la Storia di Candia del iV. H. Andrea 
Valier circa il jiflem a de Gefuiti do- 
po il loro ritorno in Venezia * 

S I verificò la Profezia di chi aveva par- 
lato contro il ritornò de’ Gtefui ti , per- 
chè di là a poco il P. Sforza Pallavicino, 
che allora era tnolto in grazia del Ponte- 
fice , predato dall’ Ambalciadore della Re- 
pubblica ad impegnare i Tuoi tìffizj acciò 
fofsero contribuiti fóccorfi , ed acquiftare 
in quella maniera inerito à tutta la Reli- 
gione, fi dichiarò efpreffamente ch’era rie- 
ceffario prima disfare la legge del 1^05. 
perchè poi i ( l Papa jpon avrebbe mancato 
di alfiftere cori ogni potere la Repubblica; 
che quello era uno degli oggetti maggió- 
ri di Sua Santità, e che Infognava render- 
lo 
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lo contento Quella propolla fu ve- 


ramente fentita con amarezza, e tanto più 
quanto che ufciva dalla bocca di un Ge- i 

fuita ; onde quelli Padri cominciarono a i 

perdere di credito anco apprelfò ad alcu- 
no dei loro fautori , confermandoti qui t 
l'antica opinione degli altri , che farebbe- c 
ro (lati poco amici del ben pubblico . Au- c 
zi vi furono di quelli , che penetrando, * 
non ti sà fe con verità, o con fottigliez- j 

za, differo, che quelli avrebbero defide- a 

rato , e coadiuvano tutte le infelicità fe 
maggiori alla Repubblica per quello male- 
detto intereffe , mentre avendo offervato i 
la collanza dei Senatori retillere ad ogni 
sforzo di preghiere, di lufinghe, e di pro- 
melTe , non ponno veder altro per confe- ; 
guir quello fine,fe nonché i mallori pub- 
blici arrivino a tal fegno , che non vi fii 5 
più arbitrio , ma che ellenuate le forze 
debbano le rifoluzioni dipendere dalla vo- 
lontà d'altri più potenti vicini, il che non 
può fuccedere fe non coll' effondere tino 
l’ ultima goccia di fangue in quella guerra ... . j 
Ma per non mefcolare in molti luoghi , 
le operazioni di quella Compagnia, dopo 
il ritorno, dirò , che il P. Sforza Pallavi- 
cino s’ era per lungo tempo efercitato nel 
formar una Moria , che dillrugge quella 
che corre lotto nome di Pietro Soave . . . 

A me 
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A me non tocca giudicare (opra tutta la 
materia , e particolarmente fé lo Sforza 
abbia conleguito l’intento o no, So bene, 
ehe la fatica è molto bella, e che lo (fi- 
le e la fentenza è mirabile. Ma nel par- 
ticolare fopra la qualità dell’ allerto il Mon- 
do non può lodarlo di quella prudenza , 
che fi conveniva, mentre in più lochi lo 
nomina con efprefia maldicenza trattando- 
lo d’ Eretico, rimproverando la fua feien- 
za come nata in quelle Lagune , quali che 
le acque di Venezia fodero il Lago infet- 
to di Ginevra, ed il ricovero d’ogni più 
infetta dottrina. Onde fu detto da molti 
che i Gefuiti non potevano ancora abban- 
donare il mal talento , che teneva tutta 
la loro Religione contro la Repubblica, 
mentre fe fotte (fato vero , che F. Paolo 
Servita, ch’era il finto Paolo Soave fotte 
flato qual egli lo raffigurava , che non e- 
ra , mentre i fuoi coftumi , le fue opera- 
zioni, e i fuoi Scritti lo fanno conolcerc 
zelantiffimo della Religione , ma amantif- 
fimo della Patria; il rifpetto , ch’era ne- 
ceflario pure ad una Repubblica , che Tem- 
pre incontaminatamente avea fottenuto la 
Religione Cattolica, ne mai ne’ fuoi Stati 
s’ era introdotta alcuna di quelle infinite 
erede , che vanno contaminando la mag- 
gior parte dei Regni di Criftianità , dove- 
te va 
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va far efcladere le maldicenze, e maneg- 
giare la materia fenza offendere ec. 

Tuttavolta l'Opera con molti limili frat- 
ti fu ftampata, ed ebbe ardire lo fletto P. 
Sforza di domandare all’ Ambafciadore , che 
fotte lafciata (lampare anco in Venezia .. . 
Il Senato Tenti con indignazione l’inftan- 
za , ed ottervò il Mondo tutto la poca pru- 
denza de‘ Gcluiti , i quali nel principio del- 
la loro redintegrazione dovevano procurar 
con ogni maniera di fcanfar quelle caufe , 
che avevano originato la loro partenza. 
Per queflo non hanno incontrato tutto 
quell' applaufo , che forfè fi andavano fo- 
gnando, e che dovevano meritarli con un 
Cambiamento totale da quello , ch’erano 
flati al tempo della loro retirata / e fel> 
bene hanno aperte le Scuole , ed hanno 
avuto concorfo , tuttavia non è flato tale 
quale fi vedeva in principio , ma giornal- 
mente per quefte ed altre più minute, ma 
però vulgate cireoftanze queflo 11 è anda- 
to fcemando . S’ è però veduta mancata 
del pari la difpofizione, anzi la prometta 
fatta dal Papa. . . . . onde alcuni hanno' 
creduto , che fia ftata filiazione de’me- 
demi Padri, che li afliflevano da vicino. 


MO- 
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Saggio' delle controverfic de' PP. Gefuiti colié 
Città di Bergamo è lóro termine . 

. ' $• t. 

Éflratto di Lettera da Bergamo fcritta li i$i 
Ottobre 1761. 

npEntarono li Gefuiti , fin dà principio 
A del loro Iftituto,di fiabilirfi in Ber- 
gamo; Ma furono Tempre rigettati con ca- 
lore da que’ Cittadini , che dovettero fo^ 
ftenere tra di loro molti dibattimenti , 6 
rhiinirfi di precauzioni contro li nuovi ten- 
tativi, che potettero etter fatti in avveni- 
re . Non fi feorarono li Gefuiti li quali 
per coftume 

Forterh dnimuni pr&fìant rebus 
Qua* turpi ter audent juvi 

e fi procurarono, ed Ottennero dal Paco- 
co di Cenate la rinunzia a loro favore di 
parte del fuo benefizio , che fti autorizza- 
ta dal Papa Gregorio XIV. Ma la pruden- 
za, e giuftizia del Senato ne impedì l’ef- 
fetto . Il moderno pottettore di quefto be- 
nefizio , detto Propofitura di Mifma nel 

P * 1751. 
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175 1 . lo ricuperò intieramente , e i! S.P. Ber 
peuctto 3 £I\ r . con fu* B,olla ne cojivalidq 
ja ricupera. Perduto da’Giuiti anche que- 
llo fondamento , occuparono con forti ma- 
neggi , apparenti d’ Atti pubblici il ricco Of- 
piue della Mitencordia , facendone efclude- 
je li PP. Barnabiti , che lo reggevano. 

N I 1720. a’ 13. Marzo comparve ila 
TfelUmento del Copte Giovanni Battili? 
Bonomctti , che lafciaya eredi di tutto il 
fuo dopo l’ ufofrutto della Moglie i PP. 
Gcluiti , purché fofle erretto un loro Coir 
legio in Borgo di San Leonardo ove fa- 
lcifero le Scuole gratis ^ gli efercizj ec. 
c fe i Gelimi non voli fleto, o non po- 
tettero accettare !’ eredita cogl’ obblighi 
fudderri nfLiTe fcftitu to 1’ Qfpitale di S. 
M ara M ddaleua del Borgo ifteflo . A’ 20, 
Aprile il loro P. Superiore luppli^ò i{ 
Prenr pe per 1 * affé nfo . Ce rcp pure di fian- 
cheggiare la lua lupplica coll’appoggio uelr 
fa Città; m* eff* àll'-oppofta ih virtù di 
Parte prela a 4. Settembre ordinò al fuo. 
Nunzio di preientar lupplica come feguì 
ai 29. cel o fteflo Mete, perchè non fof- 
fe introdotta in Bergamo alcuna nuova 
Religione prima che folTero udite le ra- 
gioni della Città. Contuttociò i Geluiti 
à* 13. Marzo 1721. fecero fentenziar a Leg- 
ge nel Foro di Bergamo il Teftaraentq, 

' go- 
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Bònòmetti. La Città fi fcoffe grahdementé 
a tal parto , e nacque una moietta divifio-, 
ne e tumulto tra la Città medéfima , ed 
il Borgo di S. Leonardo Favorevole ai Pa- 
dri con grave difcapito del Divino fervi- 
zio i e con mannello pericolo di Feroci 
Conlegtienze . Io dovrei Fcnvervi un lun- 
ghirtimo Procctfo , Fe volerti tettervi la Sto- 
ria di tutti gPinfidiofi maneggi , i ttrata- 
gemmi , è le arti , che Fi tifarono in queì- 
r incontro anche con non leciti modi per 
guadagnare i voti nel nottro Configliò* 
nel quale finalmente a 28. Fcbrajo 1722. 
dopò varie deputazioni fu di fette voti 
jirefa , Parte di affentire alio ftabilimen- 
to de’Gefuiri nel folo Borgo di S. Leo- 
nardo ncile Cafe del Teilator Bònomctti; 
ÌVla quelli , che fi erano opporti alla Par- 
te ricorFerò al Prencipe , e ne FegUironó 
vicendévolmente gran maneggi e raggiri ; 
onde Fu in neceffità il Conte Corioland 
Brembati per foddisFare ai doveri del FuO 
carico irigiiinrogli dalla Patria di efporré 
con memoriale dei 23. Gitigno 1723. ai 
Prencipe ji contegno di quei Padri , che 
avevano Féminata la diFcordìa tra querti 
abitanti , ed inficiavano per tutte le viè 
le fortahze delie perlone incaute. 

Continuarono i maneggi in Venezia * è 
toon avvanzàndo in bene quelli dei Padri* 

p 3 . «ai 
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tentarono un nuovo ellraordinario ef- 
«ediente*, poiché in mezzo a quelle tur- 
bolenze nel 1725. ottennero clandefhna- 
mente dal Sommo Pontefice un Kelcrit- 
to in cui s’intimava alla Nazione £er- 
eamafea efiftente in Roma di partire fra 
lue roefi dalla Chiefa ed Qfpitale della 
Nazione fotto preteflo di farne ufo per 
dilatare il loro Seminario. E per manda- 
re ad effetto quella gentile imprefa fecero 
deputare tre Cardinali, perchè la parten- 
za folfe efeguita nel termine augnato , 
fca Nazione ebbe fubito ricorfo al Pren- 
ce , il quale con grave rifentimento fi 
oppofe a così ingiullo attentato , e con 
Deliberazione de’ 7* Settembre , ip. No- 
vembre , e 7 . Decembre 1725* lo di- 
vertire , quantunque 1 Padri faceflero la 
più gagliarda influenza , e domandaffero al- 
fa Nazione quaranta mille Scudi per ri- 

jnuoverfi. 

Finalmente fianca la noftra Citta delle 
turbolenze interne, che eccitavano , e del- 
le efterne ingiurie, adì 2 6. Marzo \1%9\ 
prefe Parte di fofpendere l’affenfo preda- 
to li *8. Febraro J722. all’ introduzione 
della Compagnia , e ne prefentò nuova 
(applica alPrecipe li 20 Aprile J729. con- 
tro li Padri Gefuiti medefimi . 

impiegarono allora li Geluiti tutti i Io- 
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ro talenti per guadagnare a proprio favo- 
re li Cittadini; e difatto qualche numero 
di quelli incauti , e loro penitenti vinti 
dalle loro infinuazioni appellarono al Con- 
figlio di quaranta Civil Nuora la Parte 
che fofpendendo 1’ aflenfo della Città pri- 
llato aH’ingreflo di Sue Riverenze porta- 
va l'effetto della loro partenza e difcac- 
ciamento. Lafcio di narrarvi il tumulto, 
la divisone , ed i pericoli in che furono 
podi tutti quedi abitanti . 

Si oppofero pertanto i buoni Cittadini 
a così gran male , e procurarono fenza 
ritardo la fpedizione della Caufa. Fu ella 
trattata con grandiflimo concorfo di perfo- 
ne, e con fpazzo de’ 15. di Marzo 1730. 
feguì colla benedizione del Cielo il laudo 
della Parte del nodro Configlio , reftan- 
' do in fimil guifa alla fine liberata la Cit- 
tà da sì crudel moledia, e chiufe le por* 
te in faccia a fue Riverenze di ritornarvi. 

E perchè fiate al fatto del linguaggio 
allora adoperato dalla Città vi mando la 
Parte medefima e il Giudizio feguito a fron- 
te degli oppofitori ; e vi manderò come 
vi di di ogni carta autentica che efigede 
in conprovazione della narrazione che vi 
ho teduto . Amatemi e mi profedo &c. 
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2 6. Marzo * 1729. 

I Ntefa la relazione dei Magnifici Signori 
Depurati, e confiderandofi , elle tutte 
le eredità e Legati , che le Religioni lon- 
tane da capitolari condizioni foffero pef 
confeguire dopo aver cumulaca fomma fuf- 
fidente per il loro onello e cornmodo man- 
tenimento faranno tempre a lor danno, 
delle Famiglie, e Luoghi Pii di quella Pa- 
tria, la quale quanto men dotata di fertile 
Territorio, altrettanto è ben provveduta di 
Religioni e Religiofi per l’interefle fptri- 
tuale de’fuoi Popoli. Li Magnifici Signori 
Deputati ed Anziani unanimi e concordi 
propongono alle Magnificenze loro la fé- 
guente Parte . 

Che alli RR. Preti della Congregazione 
delle Milfioni redi fofpefo raffehfo patta- 
togli con parte 3. Settembre 1727- quale 
non debba aver effetto , fé non che defì- 
derando etti il loro ftabilimento in queftà 
Città o diftretto compAriflcro in quello 
Pubblico col far nuove richiefìe, e nuove 
propofizioni per effere pofeia efaminate per 
le più oppurtune deliberazioni; ed intanto 
retti incaricato il Sig. Nunzio di Venezia 

d’ urai- 
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d’umiliare oflequiofiflime Suppliche a Sui 
Serenità, acciò non le fia permefTo il lo- 
ro flabilirtiento . 

§Lute Pars dbbaìotatà , fervdtifqdc de more 
fervandis excepit vota favorabilia fexaginta 
feptem contraria vero duo dee ìm , & fic capta y 
tJ public at a. 

ìtem proposta fuit Pars tenoris fequentis ; 

Confiderandofi , che la paterna vigilan- 
za del noflro Sereniflìmo Principe Tempre 
grande nel prevedere, e provvedere il be- 
ne , £ la quiete a Tuoi Sudditi noh ha nel 
corfo di fette anni affecondate le fuppliche 
umiliate da quella Città con la Parte 28. 
Febbraro 1722. e da ciò riffletendofi , che 
Taflenfo fleflo a’ RR. PP. Gefuiti con la 
fudetta Parte, fi è fratranro conofciiitó Tem- 
pre più PREGIUDIZIALE a quella Pa- 
tria, non tanto per le eredità giacenti che 
per le .altre notorie CONSEGUENZE ; li 
Magnifici Signori Deputati, ed Anziani in- 
tenti Tempre al buort governo della mede- 
lima, riferendoli anche alle Parti in limile 
propofito , ed a quelle feguite pochi meli 
prima della fudetta Parte 28. Febbraro 172 i.‘ 
unicamente 'contraria a tutte le altre, una- 
nimi e concordi propongo la feguentd ’ 
Parte . * 


Che 
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Che redi fofpefo a detti RR, PP. 1 * af- 
fenfo predato con la predetta Parte 28» 
Febbraro 1722. quale non abbia ad aver 
effetto alcuno, fé non in quanto compa— 
riderò in quello Pubblico con nuove richie- 
de c propofizioni per le più opportune de- 
liberazioni, Copra di che dovrà efler ingion- 
ta commilitone al Signor Nunzio di Vene- 
zia di rallignare ogni e qualunque umi- 
Iidìma fupplica al Serenillimo Principe, per- 
chè nel prelente dato di colie non da per- 
meilo il Tuo dabilimento, 

Qux Pars abbalotata fervatis fervandis de 
more excepit vota favorabilia f exaginta unum , 
iy contraria decem & oEio\ & Jic capta , Ò* 
publicata fuit . 

Cateris ommijfis . 

Item proposta fuit fequens Pars . 

Conofcendofi, che la materia dell’intro- 
duzione delle nuove Religioni è di tanto 
pelo, quanto è dato Tempre condderato da’ 
nodri Maggiori ; li Magnifici Signori De- 
putati, ed Anziani unanimi e concordi pro- 
pongono alle Magnificenze loro Jafeguen- 
te Parte . 

Chi in avvenire non poffa effere redi- 
mito l'alTenfo alle due Religioni adequa- 
li è dato fofpefo con le due Parti di que- 

da 
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da mattina } nè predato ad alcun' altra 
di qualunque altro Infittito, fé non con 
li quattro quinti de’ Voti di quello Ma- 
gnifico Maggior Configlio ; e la prefente 
non pcffa mai edere derogata , le non con 
altra Parte prefa con le Grettezze de/ quat- 
tro quinti come di fopra. 

Quae Pars ahbalotata fevatifqu e de more 
fervahdis excepjt vota favor ab ài a fexagmta 
unum , contraria vero decem $7 ofto; 17 fio 
capta i? pMcata fnit , 

§ 3 - 

Appellazione de’ Gefuiti J otto nome di molfi 
Cttadini di Bergamo contro dette Par- 
ti , e fentenza data . 

In Venezia 17 29. 24. Settembre» 

La Comma irregolarità delle due Parti baL 
lottate nel Magnifico Maggior Conliglio di 
Bergamo il di 2 6. Marzo palfato , che non 
pofìono in verun conto fodenerlì , ha dato 
giullo motivo al zelo di molti Cittadini 
di decorrere a quello Eccellentiflimo Con- 
figlio con 1’ appellazione delle meaelime , 
e perciò feguirà delle llelTe un pieniflimp 
taglio a nonna & in conformità dei ca- 
pi Tegnenti , 
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Primo. Siccome la Parte con cui réft& 
tbfpefo a R. R. P. P. della Compagnia di 
Gesù con la Legai Parte 1722. z8. Feb- 
braro, Circa la quale anzi fu efpreffo che 
non abbia ad avere effetto alcuno, e co- 
me in ella tìort può negarli, che non Gà 
feguita con tutto il difordine , e con a- 
perta Còntraverizione delle Leggi ; così per 
quelli c per tutti gli altri motivi, chela- 1 
ranno opportunamente cònlideràti ne Ile - 
guirà il pientlfino Taglio, che Umilmente 
s’ imploda di quello Serenilfimo Coni!- !" 
glio . • 

Secondo . E per gli ftelfi difordini è 
inolivi, ed ih cohlègùenza per quei d; più -■ 
che larà confideraro , leguirà il Taglio 
anco dell' altra Parte circa 1’ alle ufo alle 
Religioni falvis fa c. fine prejudttio <&c. 

Die 15. Menfis Munii 1730; 

In Excelltntiffimo Confi 1 io de XL. C. N: 
Ommifjis fra 

Qhod ilìud càpiit primutri còriteritum ih 
ficriptura Partis appellantis dici 24. Sep- 
tembris 1729. incipieris: Primo . ficcome la 
Fune in cui reftò jofpefo l' ajjenfo prefiato à 
FL. R. P. P. della Compagnia di Gesù con la 

legai 
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legai Parte 1722. 28. Fcbbraro circa la qua- 
le anzi fu efprejfo che non abbia ad avere ef- 
fetto alcuno , e fonte in effo ,, fà ut in ep . 

LAUDATUM ( cioè approvata la Parte ) 

Quad iftud fecundwn Caput contentura 
in iupradi&a fcriptura incipiens: Secondo 
t per li iftejjì difordini e motivi ed in confe-, 
guenza , e per quel di più farà confederato , fe- 
guirà il Taglio anso dell' altra Parte circa l' 
ajftnfo alle Religioni , & ut in eo . 

LAUDATUM ( ciò? approvata la Parte ) 

Ex Libro Difpatiorum e.p. 

Aleffandhro Contarmi tfodaro . 

IL FINE, 
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